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tento fl - VIENNA! 16 (N). Già prima della seduta 
0) 


| alla Camera s'era diffusa la voce che i 
| Tuteni avrebbero fatto l’ostruzione per pro- 
testare contro il Governo, il quale non ha 
‘mantenuto la promessa fatta ai ruteni 
| Circa le concessioni universitarie. Sotto 
l'impressione delle recenti dimostrazioni 
€ dei conflitti avvenuti a Leopoli i depu- 
‘tati avevano oggi preparato una grande 
Quantità d'interpellanze, e all'apertura 
| della seduta le presentarono chiedendone 
‘la lettura integrale. 
La convocazione della Delegazione 


La seduta è aperta alle 8.10 dal presi- 
dente Weiskirchner, il quale legge una 
lettera del presidente dei ministri in 'cui si 
i comunica alla Camera che la convocazio- 
| Re fu fissata per il 20 corrente, e si invi- 
ta la presidenza a disporre per le elezioni. 
Il presidente dichiara di voler convocare 
| ih uno dei prossimi giorni una seduta 
Straordinaria per le elezioni della dele- 
Bazione. ; 
Proposte d'urgenza rutene 


. Romanezuk, ruteno, e compagni, pre- 
| sentano una proposta d’urgenza, nella 
| Quale si accenna ai fatti avvenuti duran- 
le l’immatricolazione all'università di 
Leopoli e si propone di invitare il Go- 
Vernò: 

1.0 A prendere  sollecite misure per 
| l'erezione di un'università speciale rute- 
| Da a Leopoli. 

I 2.0 A dare, fino all’erezione della nuova 
| Università, alle cattedre rutene ora esi- 
| stenti un'organizzazione a parte. 

I 3.0 A stabilire che le trattative e _in 
Special modo le relazioni d'ufficio delle 
| autorità universitarie con gli studenti ru- 
i teni siano mantenute da un professore ru- 
5736-48 teno dotato di pieni poteri. 

3 | I ruteni presentarono poi 50 interpel- 
| lanze. Durante.e dopo la lettura della pro- 


66621] Posta d'urgenza i ruteni fanno vivaci in- 
1, Uso) terruzioni, 

Ri | Una protesta contro il presidente dei ministri 
DT0I | ungheresi 

Sr. |. 1l presidente accenna alle notizie date 
lidi 3 14 corrente dai giornali, in base alle 


quali il dott. Wekerle, rispondendo a una 
Interpellanza fattagli alla Camera usò pa- 
tole alle quali è necessario rispondere 
1 (tutta la Camera applaude). 'Rilevo, anzi- 
| tutto - prosegue il presidente - che la pre- 
sidenza della Camera austriaca s'astiene 
naturalmente da qualsiasi intromissione 
Nelle questioni interne dell'Ungheria, ma 
| Pretendo però che altrettanto avvenga da 
| Parte ùngherese (vivi applausi). Io prote- 
| Sto contro qualsiasi intromissione nelle 
| questioni della direzione degli affari della 
i Camera austriaca, e le respingo energi- 
| camente (nuovi insistenti applausi), Se- 
condo la mia opinione le migliori guaren- 
‘tigie per l'avvenire sono'date da un cor- 
rispondente apprezzamento dei doveri re- 
ciproci e dall'adempimento corretto di 
questi doveri (applausi fragorosi). In vista 
dell'urgenza e dell'importanza dell’odier- 
no ordine del giorno farò leggere il resto 
degli atti in fine di seduta. Ora continuia- 
| mo la discussione articolata sulle leggi 
del compromesso. Ha la parola il depu- 
tato Fink. 


Xi pandemonio 
Due deputati feriti 


Questa dichiarazione del presidente, la 
i Quale scompiglia tutti i piani ‘ostruzioni- 
| Sti dei ruteni, provoca da una parte loro 
un’esplosione d’indignazione. Il depu- 
tato Staruch corre verso il banco! presi- 
denziale urlando. Gli altri ruteni danno 
fiato a fischietti assordanti, 6 battono i 
«bugni sui banchi facendo un fracasso in- 
diavolato. Il presidente dapprima tenta di 
Ottenere il silenzio, ma poi, visto inutile 
y| gni tentativo, si mette a sedere tranquil- 
‘| lamente, e intanto il deputato Fink inco- 
Mincia a parlare. Parla per qualche tem- 
| Po dettando il suo discorso. nell'orecchio 
agli stenografi per potersi far sentire, tan- 
to era il baccano che la trentina di ruteni 
Tacevano. 


lì ‘Vedendo i ruteni che il lora fracasso 
| Ron bastava per turbare la discussione; 
Qualcuno di essi cominciò a fracassare i 
banchi staccandone i coperchi e metten- 
Uosi a sbatterli con tutta violenza. Spe- 
Cialmente il dott. Baczynski, staccato il 
Coperchio del suo banco, lo sbatte con 
anta violenza che lo fece andare in pez- 
ZI, poi lancia uno di questi verso il banco 
della presidenza e colpisce senza volerlo 
.l deputati sloveni Benkovic e Korosec. 
Questi ifu colpito non ' gravemente. alla 
Muca, ma il Benkovic ricevette un ‘forte 
Colpo ialla tempia sinistra e cadde a ter- 
Ta. Alcuni colleghi accorrono a rialzarlo e 
o fanno trasportare in un gabinetto di 
toilette dove è deposto su un divano. Il 
deputato Jager, che è medico, lo fascia. 
Il Baczynski viene poi a chiedergli scu- 
| Sa dichiarando che non aveva aîfatto l'in- 
| tenzione di colpirlo. Intanto nell’aula con 
un urlo spaventevole tutti ì deputah, e 
Specialmente i cristiano-sociali, sì sca- 
Eliano contro î ruteni. Nel parapiglia il 
leputato. polacco Zygulinski è morso da 
Un deputato ruteno a un dito. Il cristiano- 
Sociale Mayer vuole scagliare una sedia 
Comiro i ruteni, ma ne è trattenuto. I cri- 
Stiano-sociali Steiner e (Bielohlawek af- 
| ‘emnano due deputati ruteni per il collo, 
i Ina accorrono deputati socialisti che se- 
Parano i contendenti. Il Baczynski è af 
(errato da un clericale e trascinato fuori 
dell'aula. Intanto continuando gli urli e 
le invettive il presidente sospende la se- 
Uta ed esce. 
Romanmcezuk, presidente del club 
‘ltteno, sale su un ‘tavolo degli stenografi, 
evidentemente .' con l'intenzione di fare 
Una dichiara , ma me è impedito da 
| Darecchi depu Romanezuk si reca 
Quindi nella stanza del presidente. Qual- 
Che deputato ha la giacca lacerata e la 
| ravaltta e il ‘colletto strappati. 
La ripresa 


Ta. sospensione dura circa 25 minuti e 

l essendo diminuito alquanto il bacca- 
Di il presidente Weiskirchner ritorna nel- 
@ula e riapre la seduta pronunciando le 
Seguenti parole: Riaprendo la seduta deb- 


Inaudite scenate alla Camera di Vienna 


Ostruzionismo ruteno e proiettili di nuovo genere 


bo esprimere la più profonda vergogna 
per le scenate avvenute nel Parlamento 
popolare del suffragio universale, diretto 
ed eguale (insistenti applausi), E° la pri- 
ma. volta e spero sarà anche l’ultima. Il 
deputato Romanezuk quale presidente del 
club rutena mi espresse il più profondo 
rammarico per il contegno inqualificabile 
del deputato Baczynski (vivi applausi e 
balttimani). Comunico ciò alla Camera ed 
in fine di seduta accorderò in proposito 
ancora la parola al deputato Romancezuk. 
Ed ora continuiamo in modo serio e degno 
la discussione. Prego l’on. Fink di conti- 
muare il suo discorso (applausi). 

Rientra nell'aula il deputato Benkovic 
con la fronte fasciata con una benda bian- 
ca, salutato da vivaci grida di «zivio» e 
battimani dai suoi consenzienti, Rormanc- 
zuk gli corre incontro e gli esprime a no- 
me del club ruteno il rincrescimento per 
l'accaduto. Anche altri vanno a stringergli 


«la mano. Questo episodio è accompagnato 


da grandi applausi da tutta la Camera. 

Il deputato Fink termina il suo di- 
scorso e quindi parla Niessner che, 
occupandosi dei fatti odierni, esprime la 
speranza che le parole del presidente sa- 
ranno degnamente apprezzate e prese im 
considerazione. d 

Quindi si chiude la discussione, 


La votazione 


Dopo che ebbero parlato gli oratori ge- 
nerali Bomba (pro) e Nemec (contra) 
nonchè il relatore Pergelt si passa 
alla votazione. 

Tutte le proposte della minoranza sono 
respinte, La legge «mantello» è approvata 
con stragrande maggioranza. 

Si approva pure la legge concernente 
le società d’assicurazione (secondo capo- 
verso della legge «mantello»). La Camera 
approva pure le risoluzioni accettate dal- 
commissione ed una serie di ordini del 
giorno presentati durante la discussione 
alla Camera, tra cui uno del deputato 
Paolazzi, per il Trentino, nonchè uno 
del. deputato Seliger circa il tratta- 
mento delle nazionalità non magiare in 
Ungheria. 

In quest'ultimo il Governo austriaco 
è invitato a mettersi d'accordo col (to- 
verno ungherese affinchè la legge sulle 
nazionalità del 1868 sia applicata equa- 
mente. L'ordine del giorno Paolazzi invita 
il Governo a provvedere affinchè le vi- 
genti tariffe ferroviarie per il trasporto dei 
macinati dall'Ungheria. nella provincia 
amministrativa del Tirolo non sia aumen- 
tata e affinchè il Trentino sia risarcito del 
danno derivante dall'abolizione del ‘traf- 
fico di transito Fiume-Venezia-Ala, e af- 
finchè il Governo promuova. per quanto è 
possibile l'impianto di una cantina con- 
sorziale e introduca tariffe favorevoli ec- 
cezionali per il trasporto del vino. 

Approvati altri ordini del giorno, la Ca- 
mera interrompe la discussione; 

—Si da quindi lettura degli nitiv © 

Truteni rinunciano alla lettura integrale 
degli atti, 

Alla fine della seduta Romanezuck 
presidente del club ruteno esprime, in no- 
me di questo club, il suo dolore profondo 
per gli avvenimenti odierni e in partico- 
lare per il contegno di Baczynski e ne 
chiede scusa alla Camera (approvazioni). 

La seduta è chiusa alle 9 pom. © 

Prossima seduta, domani. 


Lia convocazione delle Delegazioni a Vienna 
Tl giornale ufficiale pubblica. gli auto- 
igrafi sovrani coi quali le Delegazioni a-u. 
sono convocate per il 20 decembre corr. 
a Vienna. 
UN COMIZIO POPOLARE 
contro i deputati croati della Dalmazia 


CASTELNUOVO 16 (B). Unscomizio po-' 


polare, convocato dai comuni di Ragusa- 
vecchia e di Gruda, votò un ordine del 
giorno circa il contegno dei deputati dal- 
mati di fronte al compromesso. Nell’ordi- 
ne ‘del giorno, che fu trasmesso telegrafi- 
camente al presidente dei ministri, è det- 
to: Il comizio, pur approvando i criteri 
sul diritto di Stato dei croati, protesta con- 
tro il contegno di quei deputati dalmati 
che combatterono il compromesso. L'at- 
teggiamento di quei deputati fa correre 
pericolo alla Dalmazia di soffrire notevoli 
idanni economici. Ciò è cosa di tanto 
maggior peso inquantochè questo compro- 
‘messo è il primo che rechi utile al paso, 
cosa che va a gran merito del Governo 
attuale. Infine nell'ordine del giorno sì 
ringrazia il barone Beck per il compromes- 
so e lo si invita ad adoperarsi anche in 
avvenire per il bene del paese. La prote- 
sta fu trasmessa anche alla presidenza 
del club parlamentare slavo. meridionale 
con l’invito ad appoggiare il Governo at- 
tuale, ch’è il primo il quale si sia messo 
seriamente ad appoggiare la Dalmazia. 


Daszynski eletto a Troppavia 


TROPPAVIA 16 (N). Nell’odierna .elé- 
zione suppletoria al Parlamento pel 15.0 
distretto fu eletto il socialista Daszynsk» 
contro il candidato cristiano-sociale. 


LA QUESTIONE DELLE QUOTE 


alla Camera ungherese 
Per la nomina dei membri della Delegazione 


BUDAPEST 16 (B). Nell’odierna sedu- 
ta della Camera ungherese il presidente 
propone: che l'elezione dei membri. della 
Delegazione si compia nella seduta del 
18 corrente (approvazioni). 


Le quote » L'ordine del giorno di Fiume 


* La Camera prosegue quindi la. discus 
sione della. proposta delle quote. s 
Supilo, parlando per fatto personale, 
dice che l’ordine del giorno fiumano non 
ha alcun carattere d'alto tradimento o di 
antipatriottismo. L'oratore dice di aver 
avviato trattative con Polonyi durante il 
tempo delle lotte nazionali, quando il par- 
tito hazionale croato assalì alla schiena la 
nazione ‘ungherese schierandosi aperta; 
mente dalla parte dell'Austria, comune 
nemico. Gli ungheresi salutarono allora 
con. entusiasmo questa coalizione. Solo 


più tardi scoppiò un conflitto a causa del- 


la questione delle lingue. Polonvi venne 


a Fiume a nome del comitato esecutivo 
della coalizione e del presidente France- 
sco Kossuth e l'oratore discusse con lui 
sulla questione accennata. Si trattava - 
prosegue l'oratore - dell’azione da spie- 
gare contro l’Austria, nostra tradizionale 
nemica. Se la situazione è ora cambiata, 
e di nemici siamo diventati amici, la col- 
pa non è della Croazia ma di quelle per- 
sone che oggi non esitano ad entrare in 
trattative con agenti provocatori austriaci, 
come il dott. Frank. 
Polonyi ribatte 


Polonvyi dice di non aver avuto nes- 
suna parte nella questione dell'ordine del 
giorno fiumano. Supilo si recò al principio 
del 1905 in qualità di redatiore da ]{os- 
suth, che era presidente del comitato di- 
rettivo della coalizione ed ebbe con lui 
una lunga intervista, in seguito alla qua- 
le a Pasqua ci fu un convegno fra Trum- 
bic e Kossuth, dal quale si deve conside- 
rare come derivato l’ordine del giorno fiu. 
mano. Quando il comitato direttivo della 
coalizione apprese il contenuto dei sin- 
goli punti, approvò l’ordine del giorno, con 
‘tutti i voti meno quello del conte Andras- 
sy. Il Polonvi fu mandato a combinare un 
convegno con i croati e con i dalmali ma 
non ne fece nulla. 

Banffy per il dualismo 


Proseguendo la discussione delle quote, 
Banffy, insistendo sul punto di vista 
dualistico, dice di poter approvare soltan- 
0 la quota che corrisponde alle condizio» 
ni economiche e alle forze dello Stato, e 
che ofire i vantaggi che deve portare al- 
Ungheria il Coinpromesso. Il presente 
Compromesso è però molto peggiore di 
quello presentato da Banffy e Badeni e da 
Szell e Kérber. L’oratore teme che prolun- 
gando la comunanza . provvisoria della 


Banca, si stringano sempre nuovi nodi, 
tanto che nel 1917 sarà l'Ungheria stessa 
che pregherà che le relazioni economiche 
comuni continuino. L'infelice tariffa. do- 
ganale creerà uno stato di cose tali da ren- 
dere impossibile al paese di raggiungere 
‘autonomia economica. L'oratore teme che 
‘avvento di questa autonomia sia ancora 
molto lontano. 

Eber grida: E la clausola di Ischl? 

A Ischi - prosegue l’oratore - si è trat- 
tato soltanto del Compromesso. Non si 
può parlare di «clausola d’Ischl». Non fu 
infatti compilato nessun disegno di legge 
nè presentato alla Camera. L'oratore ‘può 
essere ritenuto responsabile solo della pro 
posta presentata alla Camera. Egli ‘assu- 
me tutta la responsabilità del Compromes- 
so badeniano. Le quote furono allora fis- 
sate realmente in base a tutto il comples- 
so del Compromesso. Qui non si tratta di 
questioni che toccano l'Ungheria o l'Au- 
stria o la dinastia, ma del mantenimento 
«dell'equilibrio europeo. Gli interessi d'Eu- 
ropa esigono che fra il Danubio e il Ti- 
bisco esista una grande potenza. L'orato- 


e provvedono al loro risorgimento eco- 
nomico non già pitoccando favori o spe- 
culando sulle sventure, ma con assiduo 
lavoro, con la sobrietà della vita. Il pa- 
ziente risparmio che quei forti e operosi 
lavoratori accumulano nelle lontane A- 
meriche viene a rinsanguare il paese e 
determina in quell’estremo lembo d’Italia 
una pacifica.e sicura evoluzione che oggi 
è promessa, ma domani sarà un potemte 
impulso di prosperità e ricchezza e una 
diga contro ih dikware delle tendenze 
sovversive che minacciano la pace pub- 
blica e l’assetto economico del nostro 
paese. 

De Seta nella sua interpellanza al 
presidente del Consiglio respinge sdegno- 
samente il sospetto che la commissione 


d'inchiesta raccolse, benchè com molte ri- 
serve, da un testimonio certamente non 
imparziale, circa l’opera sua. E’ falso che 
egli abbia procurato aiuti a persone ab- 
bienti; è falso che, per conseguire que- 
sto suo fine, abbia chiesto e ottenuto 
traslochi di funzionari. Anzi con la sua 
interpellanza sostenne sempre doversi 
dare l'assoluta preferenza ai non. ab- 
bienti. Legge in proposito una dichiara- 
zione di un ispettore del ministero dell’in- 
‘terno a protesta contro la leggerezza com 
cui procedette la commissione  d’in- 
chiesta. 

(Giolitti, per evitare ofmi equivoco, 
avverte che la commissione ‘ha presentato 
molti documenti come allegati alla sua 
relazione. Quei documenti sono a disposi- 
i zione della Camera. Quanto al De Seta 
non crede che il biasimo contenuto nella 
relazione e da lui rilevato possa riguar- 
darlo, 
Squitti trova in rtuno che la 
presidenza della commissione d'inchiesta 
sia stata affilata a un ispettore del genio 
civile sul quale, come era prevedibile, al 
sentimento di esporre la verità prevalse 
l'affetto e l'interesse per la sua classe. 
La commissione è stata ingiusta verso 
Fortis e irriverente verso Finocchiaro- 
Aprile i cui procedimenti, se fossero stati 
bene eseguiti dal genio civile e militare, 
non avrebbero dato motivo a ingiustizie. 
A Tropea fu mandato un ispettore supe- 
riore. contro il quale furono rivolte ac- 
cuse da cui la commissione tenta invano 
di scagionarlo. A Tropea si spese dieci 
volte più che in qualsiasi altro punto. In 
Simbadi un ufficiale commise miriadi di 
arbitri che la commissione non nega, 
confortato dalle più lunsinghiere parole di 
lode. Da tutti questi fatti l'oratore deduce 
che, se le autorità governative errarono, 
maggiore fu la colpa della commissione 
d'inchiesta che celò i loro errori. Possano 
almeno gli inquirenti. provare ‘la loro 
buona fede da cui risulterebbe la loro i- 
gnoranza. Questo potrà essere perdonato 
| dalla generosa popolazione calabrese, ma 
non sarebbe un volontario insulto col 
meditato discredito di quella mobile re- 
gione. 


i 


re conchiude essere ingiustificato che perl” Giolitti chiede che la discussione 


il Compromesso si debba pagare un con- 
tributo e dice che questo Governo entrato 


‘jin funzione in via transitoria non ha. al. 
| cun diritto di fissare le quote per un tem- 


po così lungo. Perciò l'oratore ha proposto 
il mantenimento dello «statu quo». 
Parlano ancora alcuni oratori. La ‘di- 
scussione è quindi interrotta. 
Prossima seduta domani. Si proseguirà 
l'ordine del. giorno odierno. 


Le dimissioni del ministro Jekelfalussy, smentite 


BUDAPEST 16 (B). Da fonte autorizza 
ta si smentisce la notizia che il ministro 
degli honwed Jekelfalussy avrebbe in- 
tenzione di dimettersi, 


L'inchiesta sui sussidi 
per il terremoto di Calabria del 1905 
alla Camera italiana 


ROMA 16 (N). La parte dell'odierna se- 
duta della Camera dedicata alle interpel- 
lanze non suscitò alcun interesse, esclusa 
l'interpellanza di Cavagnari sulla riforma 
«del regolamento delle Borse, che fu ac- 
compagnala da qualche ineidentino co 
mico, A un certo punto l'oratore cerca il 
codice di commercio e l’usciere gli» por- 
ta invece il codice penale suscitando le 
risate della. Camera. Larizza allora gli 
viene in aiuto offrendo il libro richiesto. 
Ma le disgrazie di Cavagnari non sono 
finite: si mette a cercare un: articolo che 
gli occorre e nom lo trova finchè scende 
al banco del Governo ove Orlando glielo 
indica. Sormontato lo scoglio di questa 
citazione, l’oratore parla a lungo sul gio- 
co d'azzardo in Borsa che mette in: peri- 
colo la stabilità delle contrattazioni e su 
coloro che, essendo al verde, giocano con 
li quattrini diegli altri. Risponde il mini- 
stro Orlando illustrando la portata del 
decreto che ha appunto lo scopo-di osta- 


mento dei nostri valori, 
| sussidi per il terremoto 


Turcosvolge la sua interpellanza di- 
relta a sapere se si intenda di pubblicare 
integralmente i risultati dell'inchiesta sui 
sussidi per il terremoto di Calabria nel 
1905. Dice che l'inchiesta fu incerta nei 
fini ed errata nei metodi e che per giu- 
stiffcare l'operato Wlki funzionari inqui- 
renti si lanciarono ingiuste accuse contro 
le popolazioni calabresi alle quali manda 


un commosso e caldo saluto. 
Chimirri interpella il presidente 
del Consiglio per sapere con quali cri- 
teri fu eseguita l'inchiesta. La relazione 
- dice - mentre si mostra pronta a sca- 
gionari comunque i funzionari, il suo 
concetto dominante è che i sussidi furono 
goduti dai ricchi, persino da. milionari che 
dai veri bisognosi. L'oratore sostiene che 
furono indicati quali abili accaparratori 
del pubblico decoro anche persone gene- 
rose che furono larghe-nel soccorso e nel- 
l’aiuto. Concludendo Ghimirri dichiara di 
mon stimare dignitoso il raccogliere i te- 
imerari giudizi che i commissari prelestro 
{di dare sulle condizioni morali e civili 


di una regione da essi appena attraver-| 


sata in automobile o in ferrovia, 

Secoli di tirannide - così termina il 
discorso - la malvagità degli eventi e 
ingiusto abbandono nel quale ‘fu lasciata 
la Calabria non valsero a corromperla 0 
a snaturare il carattere dei suoi abitatori. 
Amche ‘oggi i calabresi si mostrano degni 
Melle loro tradizioni e del loro passato 


colare le manovre che si svolgono a detri», 


i prosegua domani stesso e così rimane 
stabilito. 
La seduta è levata alle 19. 


| giornalisti 0 l'obbligo di testimontare m giudizio 
Il progetto di legge tedesco 


BERLINO 16 (N). Il cancelliere dell’im- 
pero ha diretto ai Governi federali. una 
nota in cui raccomanda di ricorrere solo 
in casì assolutamente eccezionali all’ar- 
resto di giornalisti che rifiutino di testi- 
moniare dinanzi ai tribunali, Il cancel- 
liere dell'Impero annuncia inoltre che 
nel disegno di legge che presenterà pros- 
simamente saranno contenute disposizio- 
ni che porranno riparo agli inconvenienti 
ora esistenti. 


I processo Harden, aggiornato 


BERLINO 16 (B): La Corte decise di 
aggiornare la pertrattazione del processo 
Barden a giovedì prossimo; 

Dopo deliberato il rinvio, il conte Mol- 
tke dichiarò essergli giunto un opuscolo 
intitolato «Psicologia del caso Moltke» e 
rileva di non'avere nulla a che fare con 
la compilazione di quell’opuscolo. 


Le disgrazie della marina francese 
Un marinaio ucciso da una cannonata 


PARIGI 16 (B). Si. annuncia da Lorient 
che durante le esercitazioni di tiro a bor- 
do della torpediniera N, 252, da un can- 
none non partì il colpo. Un marinaio aprì 
l’otturatore per constatare la causa del 
cattivo funzionamento del cannone, ma 
| improvvisamente la carica esplose e il 
proiettile colpì il marinaio in pieno petto, 
lanciandolo in mare. 


André caduto in un’ elezione senatoriale 
contro ur nazionalista 


PARIGI 16 (B). Nelle elezioni del dipar- 
timento della Gòte d'Or, per la nomina di 
un senatore, il repubblicano Philippot.ot- 
tenne 552 voti e il generale André 474. I 
giornali nazionalisti e conservatori espri- 
mono la loro sodisfazione per la sconfitta 
dell’André, che non considerano come 
individuale ma di tutto un sistema. 


RABAT 16 (Havas). . Corre 
Mulay Hafid sia stato sconfitto dalla tribù 
di Sragina e sia ritornato a Marrakese, Se 
si conferma questa notizia, le truppe sce- 
rifficiali rioccuperanno Saffi. 


Il conflitto fra lo scià di Persiae.il suo Governo 
Le fucilate perle strade 

BERLINO 16 (N). Il «Berliner Tage- 
blatt» ha da Teheran: Im risposta alle di- 
mostrazioni nelle vie lo scià . fece arre- 
stare il presidente dei ministri ed il presi- 
dente della Camera e fece circondare il 
Parlamento dalle truppe. Lo scià esige le 
dimissioni, del ministero e che il Parla- 
mento acconsenta che egli possa nomi- 
nare i ministri di propria scelta. Il Parla- 
| mento non aderì a questa. pretesa. Lo 
scià. finora non osò sciogliere colla. vio- 
lenza il Parlamento. 

I tumulti in città continuano. Tutte le 
truppe sono consegnate. Le legazioni stra- 
niere si armano e si barricano per il caso 
di combattimenti nelle vie. In caso di pe- 
ricolo la legazione germanica. darà rifugio 


gazione inglese ospiterà altri membri del 


arrenalo, In diversi punti della città si fa 
già. alle fucilate. Vi furono 
morti e feriti. 

TEHERAN 16. (Soc. cablogr. ted.).. Il 
ministro fu licenziato oggi per ordine del- 
lo scià, perchè il presidente dei ministri 
4 gli altri dignitari erano pretesamente in 
inimicizia ira lero. Truppe irregolari fe- 
cero oggi fuoco contro il Parlamento. Lo 
scià annuncia che i bazar debbono rima- 
ner chiusi temporaneamente. Un  colon- 
nello dei cosacchi mobilizza in città molti 
cosacchi ed altri soldati. A quanto sembra 
si tratterebbe di un colpo di mano diret- 
to contro il Parlamento. Il presidente del 
Parlamento è irreperibile da mezzodì. 


Contro un deputato 

accusato di complicità nell'assnssinio di Sarafoff! 

SOFIA 16 (B). Per domanda del giudice 
istruttore, il Sobranje decise di sospen- 
dere l'immunità e di concedere l’autoriz- 
zazione a procedere contro il deputato 
Straschimiroff, accusato di complicità mo- 
rale nell’assassinio di Sarafoff e di Gar- 
nanofi. Durante la discussione avvennero 
scenate fra il deputato governativo Tonoff 
» il nazionalista Slavoff; le scenate conti- 
nuarono nei corridoi, 


Segnalazioni sismiche. 


terremoto alla distanza di 10.000 chilomy 
Parlamento. Il traffico è completamente Le scosse cominciarono alle 6.54 e finira» 


no alle 8.30. Nella fase massima si no« 


già parecchi. tarono oscillazioni di 4 mm. i 
i ‘ Raflineria di zucchero distrutta dal faoco, 


PRAGA 16 (N). La raffineria di zuc- 
chero di Mochow, proprietà della società 
boema. per. l'industria dello zucchero fu 
distrutta da un incendio, La casa di abita= 


zione ed il magazzino poterono essere sal 


VIENNA. 16 (B). L'istituto centrale di 
meteorologia segnalò domenica sera un 


vati. Il danno ascende a circo un milione 
di corone. 


Incendio al ministero della difesa 
in Vienna. 

VIENNA 16 (B). E’ in fiamme il tetto 
del ministero alla difesa del paese. Man 
cano particolari. 

VIENNA 16 (B). L'incendio del tetto del 
ministero della difesa. fu spento dopo 
mezza ora di lavoro. Il fuoco si estese 
per 200 metri quadrati. Non rimasero di- 
strutti.che mobili vecchi. Non fu distrutto 
alcun atto. La causa dell’incendio è an- 
cora ignota. 

Per risolvere la questione Druce-Portland, 


LONDRA 16 (N). La seduta odierna del 
processo Druce-Portland acquistò grandis? 
sima importanza perchè il giudice dichia: 
rò che «sarà bene di aprire la bara, onde 
por fine all’eterna questione». Si crede 
che la bara sarà aperta, ma l’aspettati- 
va è minore dacchè la fuga del Caldwell 
sereditò tulto il romanzo. 


= = "=== 

Importanti discussioni si svolsero e an- 
che più importanti deliberazioni si prese- 
To nelta seduta che il Consiglio munici- 
pale tenne iersera. Erano presenti 37 con- 
siglieri, scusati gli on. Doria, Mayer, Ra- 
vasini, Rusconi, Rybar. 

Comunicazioni 


Il Podestà comunica, dopo appro- 
vato il verbale della seduta precedente, 
che le guardie municipali hanno presen- 
tato un memoriale per essere equiparate 
nel trattamento di pensione alle guardie 
di p. s. Il memoriale, su proposta combi- 
nata di Arch e Polacco, è asse- 
gnato alla iDelegazione municipale per- 
chè presenti proposte sentita anche la 
commissione militare ‘e alla pubblica si- 
curezza. 


silica di Aquileia ringrazia il Consiglio 
per il sussidio assesnatole. 
Per il giubileo imperiale 


Podestà ricorda la recente malattia 
dell'Imperatore, che, ricuperata la salute, 
s'accinge a festeggiare il sessantesimo 
anniversario di regno. Inspirandosi ai 
sentimenti umanitari ripetutamente ma- 
nifestati dall'Imperatore in queste occa- 
sioni, a nome della Delegazione munici- 
pale propone che in occasione del giubi- 
leo imperiale il Consiglio deliberi un in- 
dirizzo di omaggio e di felicitazione e' la 
devoluzione di-un ‘capitale di cor. 200.000 
“in aumento della fondazione perpetua co- 
munale «Francesco Giuseppe. I per le isti- 
tuzioni contro il vagabondaggio». 

Le proposte sono accolte, senza discus- 
sione, 

Il palazzo di siustizia 
Una protesta contra il Governo 


Zanolla chiede il trattamento d’ur- 
genza per una sua proposta che ha per 


voce che: 


oggetto il contegno del Governo neila 
questione del palazzo di Giustizia. Ac- 
cenna al memoriale testè inviato per pro- 
posta dell'on» Ricchetti, dalla Delegazio- 
ne, al ministero della (Giustizia. Riassume 
la storia di questa costruzione che in 
Jriena Dieta il rappresentante del Gover- 
re dichiarava urgente già oltre vent'anni 
fa. Ricorda le pratiche fatte dal Comune, 
la concessioni che il Governo seppe otte- 
nere nell'acquisto del fondo con la pro- 
taessa esplicita di procedere alla imme- 
diata costruzione dell’edificio che ora do- 
Jo oltre dieci anni dall'acquisto è ancor 
sempre allo stadio di progetto e per il 
cuale si preventivano dallo Stato importi 
i*risori. Tutto ciò dimostra all’oratore co- 
ine sieno del tutto inutili i regali che noi 
gi fa al Governo, il quale non mantenendo 
1: promesse contenute nei contratti e in 


altre dichiarazioni scritte non. ha certo! 


{inuto in onore le norme della buona fe- 
Ce contrattuale: Accenna alle voci secondo 
cui si tenterebbe ora di ridurre il valore 


Gostruttivo e decorativo del futuro palaz-| 


29 per conseguire miseri risparmi mal 
conciliabili coi civanzi di centinaia di mi- 
lionì ostentati dai bilanci dello Stato, Ri- 
tene il momento attuale del mercato del 
lavoro molto propizio ad ‘iniziare una così 
importante fabbrica. Deplora che in que- 
sta importante questione il Governo locale 
non abbia saputo far valere quell’interes- 


samerto di cui, dà promessa in certe so-, 


lenni occasioni. Presenta in fine il se- 
guente ordine del giorno: 

«Il Consiglio della città approva l'invio 
- deliberato dalla Delegazione municipa- 
le + di un apposito memoriale. alli, r. Mi- 
nistero della-giustizia in Vienna, con cui 
s'invoca l'immediata costruzione del pa- 
lazzo di Giustizia; e, poichè al pronto ini- 
zio idi tale opera sembra volersi opporre 
da parte «el Governo delle obiezioni d'in- 
dile finanziaria, il Consiglio della città, 
considerato il grave sacrificio fatto dal Co- 
mune col cedere al sovrano erario i rela- 
tivi terreni a cor. 30.60 il metro quadrato, 
compresi gli edifici ivi esistenti, mentre il 
prezzo «di mercato era allora (luglio 1898) 
nin minore di cor. 50 il metro quadrato, 
e viene oggi valutato ad un minimo di 
cir. 166 il metro quadrato; - ritenuto per- 
tanto che il Comune, oltre ad aver perdr: 
to l'importo di cor. 164.000, rappresentato 
dal valore degli edifici esistenti, ha su- 
bito una perdita: di cor. 308.460 con ri- 
guardo al valore commerciale che aveva- 
noquei terreni nel 1898, ed ha rinunciato 
ad un utile sicuro e già preventivato di 
cer. 1.816.800, con riguardo al prezzo at- 
tuale dei terreni stessi; - osservato adun- 
que che il sacrificio patrimoniale fatto dal 
Comune in tale affare ammonta a cor. 
2.289.260, e. ciò senza riguardo ad altri 


oneri che ‘nel rispettivo contratto furono 


al presidente del Parlamento che fu già | addossati al Comune e senza riflesso alle 
inviato persiano a Berlino, mentre la le-limportanti opere stradali da. eseguirsi in 


4’ 


La presidenza della Società per la ba-! 


— — ceco! 


del Consiglio municipale 


relazione al palazzo erigendo; - rilevato 
che l'acquisto è stato fatto dall’imperiale 
Governo allo scopo, dichiarato nel con- 
tralto, di costruire il palazzo di Giustizia, 
e che gli stessi rappresentanti dell'impe- 
riale Governo hanro affermato essere la 
immediata costruzione del palazzo di Giu- 
stizia richiesta da riguardi di umanità 
non solo verso gl'inquisiti, ma anche vera 
so gl’impiegati giudiziari e verso tutta la 
popolazione; - visto poi, che Trieste, 
quanto al contributo da essa pagato alle 
spese dello Stato occupa uno dei primi po+ 
sti fra tutte le provincie dell'Impero; +! 
considerato infine, che, anche nel proget=, 
to, già pronto, della ripartizione dei terre- 
ni in cui il palazzo di Giustizia viene a 
trovarsi, il Gomune sacrifica molte aree' 
costose pur di d'are alla fronte del palazzo! 
un rilievo particolarmente decoroso, e di 
facilitare l'accesso al medesimo in misu» 
ra ancora più larga di quanto lo stesso 
i. r, Ministero della giustizia lo ha desi- 
derato; - considerato tutto ciò, il Consia 
glio della città delibera, che, a mezzo 
dell’illustrissimo signor Podestà e nella 
maniera che a lui sembrerà più conve= 
niente, sieno intrapresi ancora nella pres 
sente settimana dei passi, tanto presso il 
signor presidente deì ministri, quanto 
presso gl'i. r. Ministeri delle finanze 4@ 
della giustizia, perchè, tralasciato ogni 
cambiamento nel progetto del palazzo dì 
Giustizia, e in particolare ogni modifica» 
zione che ne menomi il valore costrutti- 
vo o l'effetto architettonico, vengano prin= 
cipiali i lavori ii costruzione ancor nella 
primavera del 1908, per venir poi solleci- 
tamente proseguiti, e a questo fine venga 
inserita nel preventivo dell’i, r. Ministero 
di giustizia per il 1908, anzichè l’importo 
di corone 5000, una posta seriamente 'a- 
deguata». 

iAccordata l'urgenza, la proposta è acs 
colta a voti unanimi, 


Contro la Magistrale slovena a Gorizia 


Brocchi a nome della Delegazione 
municipale, presenta con vibrata motiva» 
zione il seguente ordine del giorno: 

«Il Consiglio municipale di Trieste, rave 
visando nella minaccia di trasportare a 
Gorizia l'Istituto magistrale maschile slas 
vo, già abbinato alla scuola di Gapodi- 
stria, una nuova manifestazione del per= 
sistente intendimento del Governo di mis- 
conoscere i diritti degli italiani del Lito» 
rale e di contrastare e toglier loro quella 
posizione, alla quale hanno diritto per se« 
colare indigenato, superiore. coltura ed 
antica civiltà a favore delle invadenti 
schiatte slave, protesta ancora una volta 
contro questa tendenza dell'imperiale Go« 
verno e contro le misure che ne sono elo« 
quente espressione, e si associa alle affera 
mazioni della Rappresentanza comunale 
‘della città di Gorizia, 

«Incarica la Delegazione municipale di 
portar quesio deliberato formalmente a 
conoscenza del Governo centrale». 

‘Aperta la discussione, Slavik tenta 
di giustificare la. minacciata istituzione 
della Magistrale slovena a Gorizia, e di. 
chiara che gli sloveni voteranno contro 
la. proposta. o 

E' accolta con tutti i voti meno quelli 
dei territoriali, . 

La lingua delle insegn 


Ass. Boccardi, rel, dà notizia del 
veto opposto dalla Luogotenenza alla des 
liberazione del Consiglio che statuiva l’ob- 
bligo di comprendere anche la lingua ita- 
liana nelle insegne sui pubblici esercizi, 
La Luogotenenza rivendica alle Autorità 
industriali dello Stato il diritto di accer= 
tare se una insegna corrisponda alle norme 
del $ 44 del Regolamento industriale, l’ine 
gerenza del Comune essendo limitata alle 
prescrizioni del Regolamento edile e per 
ciò. che spetta all’estetica o alla mora» 
lità pubblica. La Delegazione propone al 
Gonsiglio ‘di presentare ricorso al Mini» 
stero dégli interni contro Ia sospensione 
luogotenenziale. 


Slavik voterà contro per le stessa 


|ragioni per le quali a suo tempo votò cons 


tro Ja deliberazione del Consiglio sospesa, 
E' certo che il Ministero respingerà il ri. 
corso, onde. gli dispiace che il o6lesa 
‘Brocchi sprechi tempo e fatica nell’ela» 
borare il ricorso. z 

Venezian: E' già fatto, , 

Brocchi, Si calmi: lo ho fatto con 
facilità, ci sono abituato (ilarità), 

Meno i quattro territoriali, il Consiglio 
approva con tutti’ gli altri voti la propo- 
sta della Delegazione, f 

La riforma dell'Ufficio edile 


Rel. l'ass. Pitac.co, si approvano poi 


senza discussione le proposte di massima 


IL PICCOLO, pag. 17, 17 Dicembre 1907, N. 0458, 


relative ad una riforma dell'Ufficio tecni-| mali e annesso macello; con ciò che, ot- 
tenuta l'approvazione governativa, siano |dial sig. Antonio Tenente cor. 5. 
VI contributo del gruppo «San Giovanni 


. co comunale da noi riportate domenica. 
Lo scomparto dello aroo della Caserma 


Ass. Pitacco, presenta a nome della 
Delegazione le proposte da noi già rias- 
sunte ed illustrate, per lo scomparto delle 
aree della Caserma grande e la regolazio- 
ne della viabilità nel nuovo quarliere, se- 
condo il progetto Braidotti. 

Podestà: Sospende per alcuni mi- 
nuti la seduta per l'esame del progetto. 

Ripresa la seduta e aperta la di 
ne, Slavik si dichiara contrario al 
progetto in presentazione, preferendo, per 
ragioni di viabilità, quello proposto dal 
civico Ufficio ‘edile. Vorrebbe che non si 
sostituisse all'attuale piazza della Caser- 
ma un'altra che sposta il punto di cou- 
centramento delle molte vie che vi affivi- 
scono, e che è necessaria anche ver ri- 
guardo ai servizi tramviari urbani è sub- 
urbani. H' contrario nel caso concreto al 
sistema di strade radiali, ché mal si con- 
nettono a quelle tagliate ad angolo retto, e 
che rendono meno facile lo sfruttamento 
delle aree fabbricabili. Propone l’approva- 
zione KWdel progetto dell'Ufficio tecnico, 

Venezian: Pensa che la iettatura 
perseguiti la minoranza, che  combalte 
sempre le cose migliori. La proposta Brai- 
dotti caldeggiata dalla Commissione alle 
pubbliche costruzioni è un vero prodotto 
di genialità: essa risolve la parle pratica 
e quella estetica del problema, rendendo 
facili le comunicazioni, mercè le strade 
diagonali che uniranno, fra altro, il vasto | 
quartiere dei Farneto con. quello della 
stazione e del porto. Dimostra al preopi- 
nante che i binari non possono preoc 
re, perchè sta nelle facoltà del Comune 
di farli spostare. Dimostra l'eccellenza del 
progetto anche per il sistema delle vie ra- 
diali, combattuto dall’on. Slavik, .dimo- 
strandone ‘la praticità. Inoltre il progetto 
Braidotti offre il beneficio di soddisfare un 
grande bisogno di Trieste, quello di darci 
col nuovo scomparto un motivo estetico di 
grande effetto pittorico. Senza voler spre- 
giare il progetto dell'Ufficio teenivo, lo 
considera um po' troppo mercantile. 
comanda l'accettazione della proposta 
della Delegazione. 

Baschiera: Anche per ragioni pra- 
‘tiche e di convenienza tecnica ed econo- 
mica raccomanda il progetto Braidotti. 

Podestà: Pone a voti la proposta 
Slavik. Raccoglie 4 voti. ‘ 

Il Gonsiglio. approva poi a stragrande 
maggioranza il progetto Braidotli, ì 
Una tarilia 
Scomparti e ragolazioni di vio 

Relatore l’ass. Boccardi, si appro- 
vano senza ldiscussione le note modifica- 
zioni alla tariffa per occupazioni di suolo 
pubblico con steccati e armature, 

Puré senza discussione si approvano: 
lo scomparto della proprietà Walluschnig, 
in via del Belvedere; l'assegnamento di 
nuove lince di fabbrica in androna Oristo- 
foro Colombo, via Montecucco e via Scuo- 
la Nuova; e la prolungazione e regolazio- 
ne d'una strada in Guandiella. 

Lo grazie «Massimiliano» 

Ass. Fruhbauwer telatore; Il Con-; 
siglio approva che le cor. 2.451,24 a dis- | 
posizione per i sussidi di Natale, siano n8-| 
segnate nelle seguenti proporzioni: vue, 
da cor. 40; otto da 30; sette da 25; 57 da 
20; una da 16.24; 42 da 150e:27 da 10. 

Nella Direzione della Pubblica Laneficenza 

Ad unanimità il Consiglio conferma 
nella carica di direttore della Pubblica he- 
neficenza il comm. Alessandro de Ma- 
nussì. 

L'ampliamento della scuola di-via dell'Istria 

L'ass. Rozzo presenta le proposte, 
da noi riprodotte giovedì, per l’amplia- 
mento della Scuola comunale di via.del 
l'Istria, con la spesa di cor. 458, 475, in 
parte già comprese nei bilanci 1907 
e 1908. RARE 

E' approvato. , 

Per lo guardia municipali 

{Benchè dopo l'approvazione del. pre- 
‘ventivo 1908 non dovesse ritenersi neces- 
sario un voto del Consiglio, pure il Po- 
destà piega l'opportunità che il Con- 
siglio si.esprima sulla proposta di conti- 
nuare anche per il 1908 i provvedimenti 
provvisori a favore delle guardie munici- 
pali, adottati per il 1907 (v. «Piccolo» di 

giovedì). 

Il Consiglio approva. 

Per la fondazione 
in onore di &szziadio Ascoli 

A nome della Delegazione, l’ass.. P.i- 
tacco presenta la proposta di erogare |) 
cor. 500 ad ineremento della fondazione 
in onore di Graziadio Ascoli. 

E° approvata. 

La Commissione per la conigliculinra 


attuati nel 1909. 


quando la Delegazione discusse e deliberò 
la presentazione di quelle proposte. Perciò 


nella Delegazione. Ha udito movere ec 
zioni al fondo proposte: avrebbe limitata 
estensione sulla via pubblica; inoltre i co- 
munisti di Opicina sarebbero contrari alla 
scelta dell'ubicazione. Ma di ciò non si oe. 
cupa, Ruleva invece  l'immaturità della 
proposta riguardo il macello da, erig 
nuovo macello ci costringerebbe a ritirare 
le concessioni regolari. di. esercitare la 
macellazione, che il Comune ha dato nel 
Territorio. Ma la giudicatura superiore è in- 
certa ancora nei suoi criteri sull'attuabilità 
di tali revoche di concessione. Non avreb- 
be perciò-il coraggio di esporre il Comu: 
ne in un litigio di esito ignoto e congiunto 
alla possibilità che il Comune sia costret- 
to a pagare forti indenmzzi. Non è con- 
trario in massima, ma vorrebbe che il 
Consiglio sapesse quale eventualità esso 
atironta votando. tale provvedimento. Per- 
ciò propone chele proposte ritornino alla 
Commissione d’igione per nuovi studi. In 
attesa dei quali l'acquisto del fondo gli 
(sembra oggi inutile. 

DOsmo: Per controllare la macel- 
lazione degli animali, nel Territorio, ab- 
biamo nominato un apposito velerinario, 
Ma attualmente il controllo viene eserci- 
tato quasi dovunque dai capivilla, perchè 


to. E° appunto per evitare i danni di que- 
sta mancanza di controllo che la Commis- 
sione d’igiene ha proposto l'erezione «del 
macello di Gpicina per potervi concentra- 
re e controllare tutta la macellazione del 
‘Perritorio, sopprimendo maturalmente le 
attuali concessioni. Non credé che la Gom- 


verse; 6° compito del Magistrato di vedere 


il caso di controversie con gli esercenti la 
macellazione, Trova strano poi che sì par- 
li dell'erezione del mercato nel 1909, Ma 
se il mercato fu escogitato come rimedio 


i contro il rincaro della carne, gli pare che 


non si. possa attendere tanto. Se poi si 
vuol fare nuovi studi, non sa quando il 
provvedimento sarà attuato, 
Venezian: Lo studio può esser 
compiuto in un puio di settimane, 
Samaja: Si potrebbe scindere le 
proposte: Votare l'acquisto del fondo e l'e- 
rezione del mercato; si potrà sempre fare 


quadrati, 

Slavik: Grede il fondo proposto ina- 
datto: si trava troppo lontano dal centro 
di Opicina: circa due chilometri. Nota 
che i comunisti di Opicina sono disposti 
a cedere un'area comunale. Si dice che 
sia troppo vicina all'abitato, ma erede che 
sia questione d'interpretazione della leg- 
ge. La spesa si limiterebbe allo sterro, che 
costerebbe cor. 2.50 0 3 al m. q.; l'area 
sarebbe ceduta gratuitamente. 
| Voci: Se è comunale, 

Slavik: E' comunale, ma esiste una 
questione sul diritto d'uso. Propone il rin- 
vio alla Commissione. 

Lucatelli: Si associa alla propo- 
sla Slavik per il rinvio, con l'invito alla 
Commissione di presentare in una, pros- 
sima seduta le proposte riguardo il mer- 
cato. 

Mazorana: Ha veduto il fondo of- 
ferto, e gli sembra adatto all'uso cui si 
vuole destinarlo, cioè per il mercalo. La 
questione del macello può staccarsi dalla | 
proposta e rimetterlo a muovi studi. Vo-|. 
terà l'acquisto dell'area per il mercato. 
Podestà: Pone a voti la proposta 
Slavik di rinvio. E caduta. La proposta di 
acquistare l’area per il mercato viene ap- 
provata a grandissima maggioranza. 


D'Osmo che il'mercato sia costruito - 
avutane l’approvazione - entro il 1908. 

T'onor. Goriup Giov. si era assentato 
al principio della discussione per collisio- 
ne d'interessi. Dopo la votazione essendo 
usciti altri consiglieri, il Consiglio non si 


‘trovò più in numero legale, per il cui il 


Podestà rimandò la discussione degli altri 
oggetti a seduta da destinarsi, e tolse la 
seduta alle 9.20. 


labii 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci per 
Vennero, pro gruppo locale : 
Per onorare la memori: 
mino \Besso, decesso a Roma, dall'ing. 
Enrico Morpurgo cor. 20; dai sig.i Oscar e 
Maria Reggio cor. 10. 

Ber onorare la, memeria della signona 
Anna Salem, dai signoti avv. Mario Buz- 


zi cor. 20; Maria Pessi Pitteri cor. 20 (Go- 
mitato delle Signore); Canlo e Francesco 
Berger cor. 25; Emili ia Artelli cor. 15 (Co- 


Relatore l’ass.  Manzutto, il Con- mitato delle Sionone): 


siglio approva la nomina dei signori dolt. 


Per omcirare la. memoria della signona 


F. Arnerryisch, avv. Perco e Vito Rastelli | Amalia ved, Pozzi, dai signori : Arluro ed 
a membri della Commissione per la coni- |rrminia Zeccoletti cor, 19.04; Emilia Ar- 


glicultura, 
Il mercato d'animali ad Opicina 
‘Ass. Manzutto presenta le propo- 
ste della Delegazione per l'acquisto di 
un'area di 3405 {. q. ad Opicina, a cor. dii 


telli cor. 15 (Comitato delle Signore); Hr- 


genero dell'estinia, cor. BO. È 
Per onorare la memoria del signor Gi- 
rolamo Geccconi dai sig.i Bianca e Ferdi- 


la t. q., per l'erezione d'un mercato d’ani- jnando Zal Dan cor, 10. 
CA 


Venezian: Era assente da Trieste 


fa qui le eccezioni che avrebbe mosse 


il veterinario non può trovarsi dappertut- | 


missione polrtà ripresentare proposte, di- | 


se e quanto dovrà pagare d'indennizzo per | 


poi il macello, che occuperà pochi metri | 


care le sottigliezze dell'analisi ai senti 


Il Consiglio approva pure una proposta | 


dell'ing. Benia-| 


nesta e Cumillo O0ss-Mazzurana, figlia 0|6 


In morte del caro bambino Louis Piesen, 


al-Ponterosso» cor. 4. 


— Alla Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero: cor. 14,28 raccolte 
rhof a 
Vienna quale contributo pro novembre; e 
cor. 24.20 raccolte dagli studenti del caffè 
«Struzzo» a Vienna, quale contributo pro 


dagli studenti alla tavola al Ka 


novembre, 


— Alla Direzione Adriatica della Lesa 


Nazionale pervannero pro gruppo. locale 
cor. alvadanaio del 


ndo contro la cone 
nza» coi fiammifi 


zionale, pre 
renza della «Pr 


Per l’ampolia votiva di Trieste alla 
tomba .di Dante in Ravenna, ci perven- 


nero: 


Il «Piccolo» cor. 50; Teodoro Mayer 


cor. 50. 


* AI Comitato por l'ampolla PENSI: | eoecu 
nte Francesco Sor-| 


nero direttamente: 
dina cor. 50, cav. uff, Salvatore Segrè 200, 
bar. Rosario Cutrò 100, cav. G. Scara- 
mangà 150, Gast. Zwilix 
Trentini 10, Genel 10, Gino Jacchia 20, 
Pierò Lazzari 10, Salvatore Ventura 20, 
cav. Emanuele Coen 20, dott. Battino 10, 
Nino Ballino 10, cav. Otto Pollak 20, bar. 


Demetrio Economo 50, dott; cav, D'Osmo | 


corone 20, 

Una, nomina, La «Tagespost» ha 
Vienna che a succedere al dotl. 
passalo testè a riposo, fu nominato is 
tore. scolastico provinciale a Trieste il 
dott. Francesco Perschinka, professore al 
Ginn 


to 


decennio fa, professore al Ginnasio tede- 
sco a Trieste. 

Nessuno certo s'attendeva che, dovendo- 
si sostituire quello tra gli ispettori 
stici provinciali, al quale sono affidate 1 
scuole secondarie della provincia (Ginnas 


e Tecniche), fosse nominato altri che uni 


{edesco: già, pur troppo, le scuole medie 
tedesche sono nella nostra provincia più 
numerose-delle italiane, se anche all’uni- 
ca scuola meilia italiana dello Stato si 
aggiungano le due mantenute dal Comu- 
ne di Trieste e quella sostenuta dalla Pro- 
vincia d'Istria a Pisino, Ma, qualora, co- 
me pare; il nuovo ispettore non sappia l’i- 
taliano e lo sappia così per modo di dire, 
sarebbe pur equo che gli affari e la sor- 
veglianza delle scuole medie italiane del- 
lo Stato, del Comune e della Provincia 
fossero affidati all'ispettore per. le scuole 
popolari e magistrali italiane, così come 
il Ginnasio croato di Pisino è affidato al- 
l'ispettore per le scuole popolari ‘e magi- 
strali croate. 


Una serata di poesia alla Minerva, L'ab- 
biamo annunciata ieri brevemente: e sa- 
tà per domani alle 8, trasportandosi i 
soci dellà Minerva nella sala del Con- 
servatorio Tartini, Udrà il pubblico i ver- 
si di Giovanni Chiggiato di Venezia, no-! 
me che mon spiegò maggior volo sol- 
tanto per la modestia di chi lo porta, ma 
che in verità è quello di uno dei più 
plastici e armoniosi poeti della giovane 


generazione, magnifico descrittore di pae-, 
saggi alpestri perchè appassionato alpi-| 


nista, e squisito indagatore dei moti inti- 
mi dell'animo per una rara virtù di appli- 


menti. Il suo ultimo libro, «La fonte chiu 
sa», rivelò più d'ogni altro la limpidez® 
za e la bella sobrietà letteraria di questo 


\giovane spirito. A "Trieste il Chiggiato è' 


iben conosciuto dagli ‘alpinisti, avendo pro- 


munciato nel convegno. alpino dell’ostate 
scorsa un brindisi pieno di lirico entu- 


siasmo che tutti ricordano; rammente- 


temo ancora di lui che, giovanissimo, fu 


chiamato a segretario della «Dante Ali- 
ghieri»; ora è data occasione di conoscer=. 
lo nell’ ‘atmosfera della’ sua viva. poesia. 
e certo i soci della Minerva se ne stime- 
ranno fortunati. 


Università del popolo. Questa sera, alle 
ore 8.15, nella scuola di via Paolo Vero- 
nese, il dott. Carlo Ravasini terrà la terza 
lezione dei ciclo «Igiene sessuale» (sola- 
mente per uomini) seguendo questa trac- 
cia: Blenorragia: eziologia, stadi, com- 
plicazioni, conseguenze per la donna, Ul- 
cera. molle: eziologia; differenti forme, 
complicazioni. Infezioni veneree senza 
contatto sessuale. Altre malattie degli or- 
sani genitali. Profilassi individuale e so- 


i ciale. delle malattie veneree, Pregiudizi 


sui mali venerei. La lezione sarà illustra» 
ta da proiezioni luminose. 
* Domani, nella scuola di via Giuscep- 


pe Parini, il dott. Antonio Iellersitz parlerà 


sulle principali malattie d’infezione e del- 


‘la loro profilassi; ed il maestro Mario 


Pasqualis, in quella di via Giotto, sul Se- 
colo XIX. 


Conferenze Casalini. Il dott. Casalini 


trattò jersera al Circolo di studi sociali dei 


sandtori e dispensari antitubercolari, dei 


quali rilevò l'utilità. I primi troppo, costo- 
si, per quanto utile sia l'opera ‘loro nen 
possono diffondersi come sarebbe neces< 
ario; mentre i secondi, nei quali gli am- 
malati non: soggiornano intertmente, ma 
passano solo alcune ore della giornata e 


ricevono cure e medicinali e talvolta gli 
alimenti; vengono a costane molto meno 


AGUIRRE MARIE E TT | 


| 


alotto dî una 
cinque soci della Lega 


ovich 5, Ruggero 


sio dello Stato nol XIII distretto di {dl 
Vienna. I! dott. Perschinka fu, cirea uni 


Ja-! 


Primo quarto, — I 


‘e perciò possono ‘trovare ma 
he e di conseguenza recare maggiori van 


taggi. 


,eva il sole alle ore 7,42. — Tramonta alle 421 = Oggi S, 


egior diffusio-| — Il signore e la. signora Costantino A." 


di Demetrio per onorare la memoria della 
signora Anna Salem, elargirono all'Alber- 
tinum corone 30. 


* Domani sera il dott, Casalini parlerà — AllAlbertinum pervennero per l'albero 


sul tema: Il problema igie 
dell'abitazione e le case 

L'amnistia, Una notificazione del Ma-|,o 
gistrato civico pubblica, in seguito a re-|occasione dell'albero di 
scritto della presidenza luogotenenziale, ill — 
tenore della risoluzione sovrana 26 no- 
1907 concernente l'an 
i reati contro la legge sull'armamento, La 
risoluzione fu da noi tr 
la sua prima pubblicazione, 


Nuptialia. La gentile signorina Irsilia 


Li andata sposa al sig. dott. Adolfo 19 SEIOPERI DEI BRAGGIANTI is 


La quinta festa dei regnicoli muscì ma- 
1 a serata un quintetto | tamento nella situazione. 
stico il quale sonò e- 
mente alcuni pezzi di difficili 
suscì Mag: vero. sentu 
i numeri fuori|, 


vembre 


Iser 
Gristiam. 


Iimoazina cd in To ca 
fatto il presente di una b 
Idiargento con dedica, dono 
me. La seconda parte fu 


Daan: 
nino | 


ico, nonchè 
ini e P, Vicelli ra calorosamente apr 
plaudili. Chiuse il ricco programma i 
ettante macchiettista 
le eseguì.alcune msc 


vice-o 


co ed estetico] cor 


tia per 


ita subito dopo 


oO. 


one, 


che, 
ao suceesso «di 
AE Di 


Polae- 
LE Wilb 


Romano Nove 


tramido buo 
molti \ap- 
m le damze| Ieri mattina gli scioperanti, a gruppi, 


hi tn d 
; d'Italia bar. 


di 


ale: dalla principessa de Hohenlohe. 
« RO, dalla. signorina Nagl cor. 10, i 
monsignor vescovo Nagl cor. 40, 
ll’Orfanotrofio Giuseppe pervenne-! 
or, 50 dalla Direzione VERNICI in 
\atale. 

signora G. Hasggiconsta elargì alla 


Gu 


ta elargì cor. 
nza; e cor 


» ‘Haggicor 
toi della E 
done dellé pr 


a giornata di ieri non portò alcun mu- 


Come si rileva anche da un suo bollet- 
‘tino distribuito ieri, la Lega dei datori; 
|\del lavoro mantiene fermo il suo punto 
te nell'esame dei. po- 
I ti dei bra nti finchè questi noni 

l'abbiano ripreso il lavoro. Dal canto loro i 

braccianti dichiarano assolutamente inac-| 
cettabile questa premessa. 
| Al Pod , dopo lo scambio di queste 
dichiarazioni "tra le due parti, non restò 
che far sapere alle-due or nizzazioni che 
si teneva a loro disposizione per ogni eve-| 
nienza, 

A quanto annunzia la Lega dei dalori; 


mercianti un comitato speciale per rac 


lo sciopero singole ditte. 


furono molto per tempo sulle piazze: Ver-! 
eiso le nove si raccolsero alle Sedi riunite 
| da dove, in colonna, con le donne alla te- 
sta, fecero la consueta passeggiata, per- 


Festa di beneficenza, La festa di bene- | Cortendo le vie di Gittà nuova. Ritornaro- 


Weni 


| ebbe pure nei suoi 
bore signor Rodolfo Pet 
l'orchestra diretta dal 


icenza, dala domen 


sua sala, della 
ve dall'Ass Ì 


mutuo soc- | © ; 
corso per ammala ni Pila ottimo successo. | bo, che ri 
rono recitati il bozzetto in 1 alto «Mella solidarietà dimostrata ‘anche in questa! 
vorla?» e la briosissima farsa «In pre-|giornata, nella quale i principali avrebbe- 
ti, che si presta-|ro speralo una rottura dello sciopero, 
{di | mentre, da quanto gli consta per informa- 
iamenti furono | zioni avute dal comitato di sorveglianza, 
fatti alla signorina, I. Marteni, Applausi | anche ieri lunedì il numero degli sciope- 
giochi il prestigia- | ranti non era ‘diminuito. Dopo che altri 


tura». Tutti gli 
vano par 
applausi e speciali feste 


furono rimeritati 


no alle Sodi verso le 11 e si raccolsero a 
mizio solito la presidenza del sig. Ser- 
iò a nome del comitalo per 


fronio. Ottimamente | oratori chbero raccomandato la resisten- 
sig. Gutmann. Se-|za, il presidente dichiarò sciolto il comi-| 


guì l'estrazione di una JORera gastrono- | zio, avvertendo che nel pomeriggio non 

Mica e poi s'intrecciarono le danze che | sarebbero state tenute riunioni; mentre 

durarono amimatissime fino a tarda ora. |veniva invece indetto un comizio per sta- 
Adunanze sociali. La Cassa degli ad-|mane. 


detti al dettaglio indice una riunione di| Neanche ieri avvenne alcun incidente | 
soci per domani sera alle 7.45, in sala|di rilievo. Verso le 4, dinanzi al magaz- 


Mally, col seguente ordine del giorno: |zino della ditta Mario Pavissich, al N. 3 


‘Proposta della. 
Vimanto dei braccianti, 


direzione di aderire al mo- |.di via del Boschetto, nei pressi delle Sedi 


riunite, si fermò un carro a due cavalli, 


Il cucre dei lettori, A favore della ve-|sul quale venivano caricati sacchi di fa- 
dova e degli orfani del velturino Lorenzo |rina. Trasportava i sacchi un uomo nel 


Vidau, 
vennero: 


assassinato ad. Opicina, 


ci per-i quale gli scioperanti colà raccolti rico- 


nobbero un proprietario di panetteria di! 


Baronessa de Rittmeyer cor. 20; Gio- S. Giacomo: lo accolsero a fischi ed' in 
vanni Giannacopulo, nol trigesimo dalla | Vellive. Sei guardie di p. s. con l'ispettore 


morte del figlio Andrea, cor. 20, 


Tomsich protessero il lavoro, 


Per il pranzo di Natale a fanciulli po- Il lavoro . 


veri. Alla Direzione della Società degli! Secondo il giornale ufficiale, il Rae 
RR dell'infanzia. pervennero per il pran. 
zo di Natale ni fanciulli poveri, dalla $ 
gnora Giuseppina Oblasser nata de Bruc- 2. ato. Anche negli agrumi si san ebbe 
Ker corone 20, 


Elarpizioni varie, Ci pervennero: 


ieri, fano, cal to, franco quanto nei ma- 
AZ Ra PERDE CRaNonmE î 


ripreso normalmente il lavoro. 
Ecco alcune cifre ufficiali: I carri ca- 


‘Per onorare la memoria della signora |richi che dai magazzini di città entrarono | 


Anna Salem, dai signori: 


Giorgio Afen-\ieri mel recinto del Punto franco furono 


duli e consorte cor. 30 a favore della Guar-|189, e 219 quelli che ne uscinono carichi, 
dia medica; cav. uff. Nicolò Bartole co-|Dai magazzini comuni ai vani piroscafi 
rone 20, dott. Alessandro Afenduli cor. 80,|colà ormeggiati sotto carico andarono 110 
Fanny e Mario Morpurgo cor, 30, a favore! carni carichi; e dagli «hangars» ai ma- 
degli amici dell'infanzia; barone e baro-|gazzini comuni 126. Assieme dunque fu- 
nessa Demetrio Economo cor. 50, cav.|rono 644 carri, I vagoni ferroviari caricati 
Pietro dé Galatti cor. 80 a favore del-|o scaricati ascesero ieri a 390, 


l'Ospitale infantile; 


Emma Morpurgo de| * Ieri mattina il dirigente l’ufficio di 


Nilma cor. 25 a favore di convalescenti|p. s; del Punto franco Ro uscire dal re- 
poveri che escono dall’Ospedale; Alberto] = curi 


Tedeschi cor. 10 a favore della Previden- 
za; Despina e Costantino Costì cor. 40 b) 

a favore degli scaldatoi della Previdenza: È 
Sigismondo Weinberger e consorte cor, 20 

a favore dell’«Igea»; Giulio Lorenzetti co- ; 

rone 20, Mad. G. Haggiconsta cor. 50, cav. 
Cesare Cambiagio e ‘consorte cor. 20, cav. 
uff. Salvatore Segrè cor. 30, contessa Em- 


IL TERZO UCCISO 


In questa tragedia a ripetizione dlell'as- 


ma. Cattaneo lire 30, a favore del fondo sassinio dei vetturali vi sono ormai tropp? 


«Margherita» dell'Associazione italiana di 
benéficenza, 

Per onorare la memoria della signora 
Amalia ved. Tozzi, dai signori Amalia e 
cav. Vittotio Maramaldi, 


figlia e genero 


fatti perchè essi non valgano più di ogni 
diffusa parola di commento. 

Nella notte del 9 luglio, una notte d’u- 
ragano, fra le 2 e le 2.30 ‘ant., fu ucciso 
sull'ultimo tratto della strada del Gaccia- 


dell’estinta, cor. 30 a favore dell’Associa- tore il vetturale Francesco Praznik. Nes- 
zione italiana di beneficenza, cor. 30 naj8UN indizio di chi aveva . commesso il 
favore della Società fondo pensioni fra|®isfalto, tranne un ombrello da uomo di- 


regnicoli. 


mentitato nella vettura dell’ucciso. Due 


Per onorare la memoria del sig. Giu- | opinioni sul: movente del delitto: chi lo 


seppe Zanca, dal sig. Giovanni 


Stanich. 


attribuiva a rapina, essendo abitudine del 


cor. 10 a favore del fondo sussidi del Cir-|Praznik il portare seco discreti importi 


colo degli assistenti farmacisti. 


di denaro; chi lo attribuiva a vendetta ol 


Da Ucci B. cor. 10 a favore degli Ami-j® precauzione di malfattori ‘che subodo- 
ci dell'infanzia, per il pranzo di Natale rassero in lui un uomo il quale sul loro 


a fanciulli poveri, 
— Alla Società «Igea» 


‘conto la sapeva lunga. Tutti sembravano 


pervennero dall persuasi che non si trattasse di un delin- 


sig.-Geraropulo e famiglia cor. 20, per ono-!quente solo, ma «i parecchi malviventi 


rare la memoria della sig.a Anna Salem. 
— La, principessa. de Hohenlohe ha elar- 


associati: si parlava di una donna miste-! 


gito cor. 80-per l'albero di Natale dell'Isti.| Fi0sa veduta quella notte in compagnia di 


tuto del Saero Cuore. 
SII ATTI 


altri uomini nella vettura del Praznik. 


L'asino sula inca dl fem 


DLL di FRANCESCO. OSWALD 
Proprietà riservata - Riproduzione vietata) 


La mamma stava morendo; ci avevano 
‘condotto in una camera vicina,.. Daniele 
le stava vicino, parlavano a bassa vote, 
sentivamo un vago mormorio... A un trat- 
to s'udì un grido. fervibille. 

Giovanna rabbrividiva. 


diritto ne aveva egli? Tu non puoi imma- 
Dl ginari quanto mi pesi quel ricordo] 

— Non intendo - rispose Giovanna. 

— No? tanto. meglio! - rispose. con 
una singolare espressione Andrea. Avrei 
Tatto meglio a mon dirti nulla; ma tu hai 
voluto sapere. 
— «Ma non è men vero che questo inci-| 
dente, insieme ai miei ricordi di fanciul- 
lezza, è la cagione di quel che tu chiami 
[la mia ingratitudine. 

«Rendo giustizia al signor Vidal per le 


— Mi ricordo - rispose Giovanna. 
— Tutti accorremmo, e io vidi Vidal, 


sue attenzioni; ma non posso sentire a- 
micizia per lui. 
«Pu non cercare di approfondire quel 


Non voleva, colle sue importune confi- 
denze, turbare la purezza dei sentimenti 
di sua sorella. 

Ma le aveva detto la verità, 


Non poteva perdonare a Daniele quello 
che gli. pareva un. sacrilegio: l'avere stret. 
to appassionatamente fra le braccia il ca- 
davere di sua madre, 


Non poteva neanche venirgli in mente 
un sospetto sulle relazioni esistenti fra 
Marta e Daniele. 

Ma quello strano contegno, in quel mo- 
mento non poteva perdonarglielo, 

Jrano impressioni indefinite; ma ave- 


che, chinato sul letto, teneva fra le brac- che ti ho detlo; sono cose ancora com-|vangli lasciato in fondo al cuore una per- 


‘cia ‘il corpo iesamime di nostra madre, e 
singhiozzava e gridava... Nel mio dolore, 
fui straziamente colpito da 3 tal ‘con- 
tegno. | 

— Perchè? - domandò O - era 
il cugino, amico d'infanzia della maîin- 


plicate per te.... 

Andrea, a cui doleva di avere comin- 
bracciò amorevolmente. i 

— Santa innocenza! - disse fra sè; » 
avevo proprio perduto la‘testal 

— E, se tu vuoi ch'io sia felice, fu di- 


sistente diffidenza. 

La vista di Daniele ridestava sempre 
più vivace ed acuto il ricordo dell’offesa 
recata a sua madre, 


Contuttociò, tenne la parola dala a Gio- 
vanna e si sforzò, negli ultimi giorni del, 


ma; manifestava con violenza il suo do- \imentichorai tutte queste storie che non|suo soggiorno in Francia, di cambiar ma- 


lore; non ved 
— E' pessibile; ma io invece ne fui 


al quale tu, cattivo, fai un torto dell’amo- 


in questo nulla di strano. | significano nulla, e sarai buono col tutore, niera con il tutore. 


‘Quando giunse il momento della par- 


‘colpito: l'impressione fu momentanea, | re che ha portato ai mostri genitori. Melo | tenza, Daniele non sollevò obbiezioni che 


‘ma mi ritornò alla mente più tardi, e, a 
misura che crescevo, si faceva più ama- 
ro qual ricordo. Avevo sempre davanti 


‘prometti? 
— Te lo prometto! 
Andrea, acui doleva di avere comin: 


|sapeva: inutili, e Giovanna fu ricondotta 


al convento. 


— Scrivimi presto - disse ella ad An-|catastrofe, 
Qui aveva auguralto il buon viaggio al- 


‘agli occhi quell'uomo, che non era nè|ciato questo discorso, non trovò altro mez- | drea. 


‘marito nè firlio, e pure teneva stretta al 
. petto la nosire mamma, baciantdola! Ghe 


20; per finirlo, che di abbracciare sua so 
rela; e 


rella , 


— Tornerò presto e non ci separeremo gone.e sparire Grandeoeur, come-ora ve- 


più. 


tudini, 


Doveva egli, 


pai compiere un davere 


deva sparire Andreal 


ca che mai gli aveva servito quel delitto ? 
A nulla 


Andrea usel Li cuore pieno di TASSI Dieci anni! Erano trascotsi dieci anni, 
ji 


che gli era solo a considerare come impre-i. Av eva rischiato il patibolo unicamente 
scindibile, dimenticare un mandato affi } perchè il suo complice venisse in possesso]. 
datogli dall'ultima volontà di sua 3oadte? (ali milioni, e gli sottraesse ogni giorno |i 


Doveva egli abbandonare 
gente straniera ‘sua sorella? 
Vidal comprese questa esitazione, 


alla cura di 


vove somme di denaro, |. | Ù 
I la donna per la quale si era macchia- 
ito di un tal delitto era: morta senza esser 


Ebbe un barlume di speranza, ma An- | divenuta sua! 


drea non si lasciò stornare dal suo propo- 
sito, per veruna considerazione. 


E il solo ricordo lasciatole da lei, que- 
fto figlio che adotava senza potere vin- 


) Asa tagli 
tu indomani prendeva congedo dal tu- cerne l’avversione, ecco che anch'egli pat- 


tore e partiva per.l’America, 
Daniele fu preso da un brivido, accom. 


tiva. col treno stesso, per la destinazione 
stessa per cui era partito l'uomo di cui 
Andrea portava il nome! 


pagnando suo cugino alla stazione del- ‘ Coincidenza fatale; che Daniele Sage 


l’Ovest. 


‘dava come la fonte di terribili mali, 


La sua memoria tornava a dieci anni] E che andava a fare Andrea in ATE 
indietro, gli ripresentàva l’infelice Grand-[rica? 


coeur. che parti 
scambiato con lui in questo luogo mede- 


simo. 


‘Ricostituiva in tutti i 


ticolari quella terribile 


l’ultimo amplesso]. Andava a cercarvi le traccie ca un as- 
‘gassinio che si credeva commesso laggiù, (bra degli alberi del Lussemburgo. 
Intanto Andrea proseguiva il suo 
gio e arrivava a New-York. 
Il suo primo pensiero fu di cercare È 
sel, che era stato il primo col quale 


ma di cui Daniele scorgeva ancora i par-i 


suoi minimi par-|ticolari su questa ferrovia su cui il gio-j 
partenza che do-|vane pattiva. 


veva, condurre a una di spaventevole Nulla di rassicurante poteva uscire da 


cidenza, e Vidal scor- 


|questa strana coi) 


gaudat; di qui aveva veduto salire in va-l tarlo, 


Lazzaro, — Domani S. Graziano. 
ZA = 


ariatao contro. altre Ri lavorama ino nei i 
«vari magazzini, Fu arrestato un facchind, 


[I movimento dei postelegra ii 


Anche ieri continuò in tutte le sezioni 
medica per corrispondere all'ap-|la resistenza passiva, che va già facone 
{ dosì sensibile anche al pubblico. La p 
jma e la séconda posta ebbero un ritardo 
n 0 la terza di 45 minuti e lan Er 
Direzione generale di pubblica beneficenza. | quarta di mezz'ora. “Alla RE dei por 
beato molto 


me feste alla! di 40 minuti; 


non si potè 


TERE, Alla sezione arecpiio colli» Tag 


| per Vienna. 150 aghi "a nor ov 1010 l: 
Sere spediti sabato sera sulla linea Vil 
I laco partitono appena ieri. 
Una perquisizione nella sedie del «Fascio» 
Ieri mattina per ordine della Proud lia Dani 

di Stato, che, com'è noto, ebbe a sequessilitimina 
‘ strare domenica un appello rivollo sin 
cittadinanza i i i 
Tunizionani di polizia 
io» a fare una 
| Fattisi a dalla mo 
| a | de nella. sede sociale 

del lavoro, si sta per costituire fra comm- | stanze e asportarono uno dei manifes 
i affissi. Jeri alle 5 e mezzo pom, la pr 
| gliere fondi allo scopo di mitigare i sinni | denza del «Fascio», venuta a comoscem 
che eveniualmente avessero. sofferto per!dell’accaduto molte ore più tardi, si por 
[alla Direzione di polizia, 
La passoggiata ed il comizio degli scioperanti contro la perquisizione fatta in sua 24 
Reni e fece assumere & protocollo la dei 
.a presidenza si riserva gli a 
H priori passi contro la perquisizione. 


i recarono alla Sa 


perlustrarono lol LO 


ET it di ieri sera 


i «Fascio» che Si orsi - lo. 50) 


mani; A comunica fra nuovi AN 

i si una dichiarazione dei ‘postiglioni com 
la quale essi si dicono pronti ad asse 
condare coi mezzi a loro disposizione l& 
causa dei postelegrafici. 
di um telegramma d'adesione al movir® 
mento pervenuto dai postelegrafici della, (iano, ‘ 
Dalmazia. Si eccitano nuovamente i com 


E' data lettura. 


vocati a mon badare alle notizie date an 
che oggi da certi giornali di Vienna e di 
Praga. L'adunanza stigmatizza  nuovas) 


mante il contegno ostile osservato in que 
st'occasione da superiori e da alcuni Ia Momeni 


La passeggiata dimostrativa 
Prevale nei presenti l’idea di fare una. 


per le vie diella città. Il 
| presidente raccomanda la massima calm@ | 
| ed i conveuti, usciti dalla sede del «Fa | 
scio», si mettono in lunga colonna com 
lallafesta tutta la presidenza del «Fascio», 
Nella via Paduina si unisce un'altro dra) 
pello di lavoratori dello Stato, La colon 
na, dalle 600 alle 700 persone, percorso 
l'Acquedotto, segue per via (Giosuè. Car 


| manifestazione 


|.colgomo i dimostranti agitando i l'fazzolottidi 
| La colonna prosegue 
{ piazza Ponterosso tra il’ 
cittadini che iassistono per la prima voll! 
ad una pubblica dimostrazione di addetli 
al servizio dello Stato. La colonna entra 
in piazza Grande e sfila dinanzi al par 
lanzo del (Governo, e costeggiando il gia 
i idimo, rientra in Corso è per piazza (Gol 


silenziosa versoli 
interessamento del [Ue del 


doni e via Giosuè Garduoci imbocca nuo 
vamente l’Acquedotto, ritornando ialla pro: 


Dopo brevi parole idi saluto del vice. Em 0) 
idro a Sestan, la colonna si scioglie. 4 


Il 15 dello stesso mese di luglio, a soli 
sei giorni di distanza, essendo la città tut9. 
tora sotto l'impressione del primo misfat 
to, veniva ucciso a colpi di rivoltella, ne. 
le identiche condizioni del suo collega, 
giovane vetturino Mogorovich. Se ne tro 
vò il cadavere ancora caldo sulla strad@ 
i Prosecco, a pochi passi dal villaggio 
Gontovello, E di muovo lo stesso caratteri: 
stico indizio: un ombrello lasciato nell@ V| 
vettura; questa volta un ombrello da don: 
na. Nient'altro. V'era un vetturale 
narrava di aver veduto noleggiare la. vele 
tura dell'ucciso da un giovane sconosciu” 
to, portante baffetti biondi, nei pressi del 
Gaffè Flora. Vera una donna alla quale. 
un incognito aveva domandato alle quat È 
tro del mattino, sulla strada di Prosecco. ali 
un'indicazione stradale. V'era una gua È 
dia di finanza che aveva veduto salir J@ 
vettura, Nient'altro, 

La visione del delitto prese altri con 4, 
torni nello spirito eccitatissimo del pub ni 
‘ blico, Non più la combriccola d’assassifi 
ina un assassino solo. Lo stesso che av 


L’antica energia aveva ceduto il pos 
ad un profondo scoraggiamento. 

Da dieci anni, Daniele viveva solo PM 
conquistare l'affetto di Andrea, era Aia 
sta: Datum sua speranza; ed ora anch 


anche se fosse torino feat n ndbi 
ripoliuttt un ‘:rribile sagreto, 
Dasiel: pensò ad è» iuese: 
Ferchè non « ilarsi alle. tare dune 
simile ‘esistenza, alla ut 3 
bili ti velazioni, alle esigenze del suo coll! 


Perchè ostinarsi a vivere? 
Lo sciagurato aveva paura dell’igno 
sopportava tutto. piuttosto che andare. 
rendere, di là, i suoi conti... 
‘Riprese adunque. più 
che mai le sue passeggiate, ridiventò 
| spauracchio dei fanciulli, degli "ara 
{degli amanti che cinguetlavano allo! 


coeur ‘era entrato in relazione e che 10 
gendo il pericolo a cui lo esponeva la fa-|veva aiutato a trovare Chauvelin, 
Il giovane. abbracciò teneramente la so-|lo sventurato; là aveva fatto cenno-a Ri-|talità, non. aveva mezzo alcuno di evi: È 


'Ît. PICCOLO, pan. HI. 17 Dicembre 
e? 


& ucciso il Praznik? Un altro, sugge- 
lionato da quel delitto? Si parlò ancora 
di una possibile vendetta; si parlò ancora 
ino! della rapina come movente precipuo del 
3 I l'atto atroce. Ma una nuova ipotesi si de- 
lineò: quella del pazzo omicida, dello psì- 
lopatico che si fosse specializzato in una 
dorma di crimine. 
‘Noi esaminamno questa congettura al 
Indomani della tragedia. «L'uomo ucci- 
© una seconda volta - serivevamo - ap- 
bunto perchè una prima volta uccise: si 
ttomette di nuovo ad una emozione in- 
tnale appunto perchè una prima volta 
Nti il fremito dei suoi nervi bestialmente 
tcitati ed è tutto posseduto da quella 
olenta memoria; torna a compiere il 
lio delitto precisamente come tanti altr 
elinquenti tornano, con loro mortale pe- 
colo, sul luogo dove commisero un atto 
sangue, spinti quasi dal bisogno di ri- 
| Passare per il momento più tragico della 
‘oro vita». 
‘Poi vennero le ricerche poliziesche, riu- 
cite vane; gli arresti che si dimostrarono 
bbagli; l'esposizione degli ombrelli che 
[Non approdò a nulla; infine venne l’oblio. 
La stessa ipotesi dello psicopatico omici- 
n Lo parve scalzata dai testi di psicologia 
i Criminale, che mostravano come una sif- 
lita forma di delitto si. accompagnasse 
Stantemente ad aberrazioni dell’istinto 
|}Sssuale, inconcepibili nel caso dei vettu- 
eli assassinati. 
— Tutto si era dimenticato, e perfino lo 
omento che il misterioso malfattore si 
Egirasse tuttora libero per la città. Ed 
co nell'udienza di sabato del processo 
ffopulo si viene incidentalmente a par- 
te degli omicidî della scorsa estate. 
| La testimone Lanzetta narra che fu a 
Nan Giusto per assistere al funerale d’uno 
lei que vetturini assassinati. Il presidente 
domanda all'improvviso: 
— Ha visto forse il cadavere del vet- 
ìno? 
— Nossignor. 
| Il presidente ‘non insiste oltre su que- 
0 punto, Ma tutti banno per un istante 
m'impressione di curiosità eccitata fino 
\@ll'ansia: sta forse per iniziarsi la luce, 
Ml piena Gorte di giustizia, sui due più 
froci e più oscuri delitti commessi negli 
timi tempi? n 
Il presidente lascia cadere la questione, 
| All'indomani, alle cinque e un quarto 
del pomeriggio, mentre ancora la notte 
Non è fatta, si odono tre colpi di pistola, 
‘Sì trova il cadavere del vetturale Loren- 
Vidau, sulla strada da Opicina a Ce- 
ino, Si vede anche un uomo che fugge: 
giovane smilzo, vestito con una certa 
Toprietà, come l'individuo che taluno a-| 
eva scorto nella vettura del Mogorovich. 
dicembre: si compivano appunto cin- 
[Que mesi dal secondo misfatto, ed era di 
Omenica, come allora. 
Nemmeno questa volta si può esclude- 
e del tutto la rapina: poichè il Vidau do- 
|Veva avere su di sè qualche soldo, e nulla 
Eli si trovò. 
imma I, Ma anche questa volta la rapina sem- 
Ta | fa piuttosto una maschera, o un'azione 
om | 'Omplementare dell'assassino; non il pre- 
ipuo movente al misfatto, 
C'è negli animi l'impressione che si 
‘ratti d'altro. Lo abbiamo detto ieri. O è 
Questa una spavalda scelleraggine di mal- 
attore che, sentendo parlare dei suoi de- 
valle Assise, vuol dimostrare che egli 
perversa, tuttora in-piena-vlibertàve ché 
è curiosità della giustizia non gli fanno 
Paura. Ovvero torna in campo l'ipotesi 
Uel delinquente per psicopatia. E in tat 
‘Caso l'incidente al dibattimento di sabato 
| Mon sarebbe stato che la spinta occasio- 
| Dale a rievocare in lui l’irresistibile, sug- 
Bestione al suo tipo di delitto. 
Tfatti qui si fermano; e si fermano an- 
È @ le ipotesi. Rimane, come nell’estate 
Corsa, più che nell'estate scorsa, il peri- 
tolo costituito dalla libertà di quest'uomo. 
Velinquente per spavalderia o per rapa- 
o per aberrazione del.cervello, egli è 
Sapace di ogni ferocia e possiede, a sua 
Egior forza, una diabolica abilità di 
Uggiro agli insecutori e alle indagini, an- 
e quando ne è serrato più dappresso, Si 
®&girasse per il nostro paese una fiera, 
loi diremmo che il pericolo è grande. Ma 
Uomo, quando infierisce, perverso o alie- 
Nato che sia, è peggiore di tutte le fiere. 
sogna prenderlo! 
Visto che il delitto compiuto avvenne 
Sera, e vista l'agitazione d'animo del- 
persone che avrebbero potuto racconta- 
€ subito qualche cosa, per avere più pre- 
Ise ‘indicazioni sull’ornibile fatto, in- 
Viammo ieri nuovamente a Opicina e a 
| Sesiano alcuni mostri «reporlers», i quali 
forniscono ora i seguenti ragguagli. 
‘assassino sarebbe arrivato ad Opicina 
con l'elettrovia 
IM racconto di un vetturale,. scartato 
Il carrettiere Antonio. Rudolf, abitante 
(21 N. 212 di Opicina, ci racconta: Dome- 
a mi trovavo con la mia vettura dirim- 
Ito alla stazione dell’elettrovia, quando 
® 4.20, arrivato il treno da Trieste, vidi 
| vcendere i gradini della stazione, fra al- 
tti, un giovanotto elegantemente vestito. 
iuò precisarci questa eleganza? 
veva stivali ineri di qualità fina. 
izoni non si vedeva che la parte 
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n 
reduce da un molo, fatto, credo, a Trebi-|tano: Vedemmo passare il buon Lorenzo|cie traggono all'ipotesi che l'assassino ab- 
ciano. Abitando ‘egli proprio dietro la|ed egli ci salutò. Rispondendo al suo sa-|bia tentato di stendere il corpo del Vidau 


stazione dell’elettrovia, 
dinanzi a me. 


Lo sconosciuto però glilStava sdraiato sullo schienale, 


con 


doveva passare |luto, vedemmo nella vettura il passeggero. {sul sedile ‘anteriore, nè più nè meno di 
lej quanto era stato fatto col vetturale Mo- 


andò incontro e lo fermò prima che milbraccia conserte. Nei connotati queste si-{gorovich sulla strada di Gomntovello, op- 
si avvicinasse, Da quanto potei capire dai | snore sono comcordi a quanto dicono le|pure che ve lo abbia anche effettivamen- 


gesti di entrambi, fra lui ed il Vidau vi|persone che videro l’ass 


ino prima. di 


te steso per derubarlo, e che poscia, es- 


fu un contratto di noleggio, e mi convinsi |'loro. Alla signora Drascik il passeggero|sendosi rovesciata Ja. vettura perchè la 
di aver colto mel segno quando vidi il|fece l'impressione di persona così giovane|cavalla era andata a cozzare contro un 
vetturino com la vettura vuota prendere | che non potè fare a meno di dire alle com-|paracarro, fosse precipitato a terna, 

il viottolo che vi è fra la stazione e il|pagne: «Avete veduto con quale aria quel 
restaurant «All’Unione» per rincasare; ma |ragazzo si fa trasportare in vettura». 


lo sconosciuto lo seguiva. 
— Lo vide ancora, dopo di ciò? 


sulla strada com la sua carrettella e la 
sua cavalla, dirigendosi verso Cesiano; 
‘ma questa volta lo sconosciuto sedeva inel 
mezzo della vettura, con le mani 
tasca. 


bene anche 
viduo? 


piuttosto arcuato. Ha piccoli baffi bruni, 
potrà avere venti anni. 
— Non sarebbe possibile che fossero 


stati baffetti finti, oppure baffetti rasati |e aggiunse: — Se non sbaglio ho veduto 
il bagliore di un®arma da fuoco dinanzi 
a noi, 


che stessero rinascendo? 

—: A me hanno fatta l'impressione di 
essere naturali, ed in ogni caso non era- 
mo mozzati, come succede quando rina- 
scono dopo rasati; e d'altronde il mento 
ve affatto di pelo come quelle di un gio- 
vanetto. 

L'assassino tn casa del vetturalo 


Seguendo il racconto del Rudolf, ci re- 
‘chiamo in casa della povera vittima. La 
moglie dell’assassinato Anna Vidau, è ap- 
pena citornata da (esiano, dove si era 
recata ‘assieme alla sua inquilina signora 
Brigida Dynghes. La povera donna è in 
uno stato compassionevole. Fra i sinyulti 
ricorda la sua felicità distrutta da mano 
assassina, ricorda il marito ed il suo a- 
more per la famiglia, ricorda l'ultimo 
giorno che passò în casa ie specialmente 
il memento in cui l'assassino venne a ru- 
barglielo proprio sulla porta idi casa, Così 
ella rammenta il suo uomo quando le di- 
chiarava amore, e quando dieci anni fa 
la conduceva all'altare, 

— Mio marito era povero. Non aveva 
iche il coraggio e la forza di lavorare. 
Riuscito a comperarsi vettura e cavallo, 
si mise al lovoro con tutta lena, mai 
stanco, quanid'amche avesse dovuto iavo- |. 
rare giorno e notte, egli non si rifiutava 
mai di uscire con la vettura, Col lavoro 
è riuscito a raggranellare quanto bastò 
per fabbricare questa casetta, ed ora 
quantunque con sei figlioli, qui in casa 
mulla mancava di ciò che può acconten-. 
tare luna famiglia non ricca. E adesso me 
lo hanno assassinato, riducendomi in ro- |. 


Come era contento domenica, il mio 
Lorenzo. Aveva mangiato così volentieri 
che mi disse: Neanche con 60 soldi avrei 
potuto mangiare così bene all’osteria. Al 
depopranzio attaccò la cavalla e subito 
trovò di trasportare un passeggiero a Tre- 
biciano. Di là ritornò verso le quattro e 
mezzo. Quando fu vicino alla casa nel 
‘cortile fermò la vettura e venne in cuci 
na. Ritenevo che volesse mettere la ca- 
valla nella stalla e stavo per preparare il 
fanale, quando mi disse: «No, no. Ritorno 
fuori. Ho un signore per Cesiano, Dammi 
isoltanito la mia pelliccia perchè di notte 
fa freddo». Egli aveva una giacca fodera- 
ta id agnellina, e gliela porsi. La indossò 
ed uscì subito per vi 
Allora ho veduto l'assassino ed ho inteso 
che chiedeva a mio marito: In quanto 
tempo andemo a Sesana? e il mio uomo 
rispose: In trentacinque minuti. 

— Ha parlato iproprio in dialetto quel- 
l’individuo ? 

— Si, sì. Ha detto proprio quel'e pa- 
role. Poi, mentre ancora la vettura stava. 
girando è saltato dentro e si è seduto. 
Poi sone partiti, e mio marito non è più 
ritornato. |. I 

E l'infelice donna, a tale ricordo ricadde! 
nell'accasciamento del suo angoscioso 
dolore, 

La signora Dynzhes, quando il povero 
Vidau venne a prendere la pelliccia era 
alla finestra. Ella ci racconta: [Seguiva 
la vettura un giovanotto elegante. A me 
fece l'impressione che fosse uno studente, | 
Non poteva avere più di 18 anni, portava. | 
cappello nero a lobbia e il cappotto lun- 
go scuro, aperto, lasciava vedere che pure 
il'vestito era scurò e la giacca a doppio 
petto. Sotto il collare del cappotto aveva 
un fazzoletto bianco e potei osservane 
che il giovane portava una cravatta rossa, 
Era pallido, magro, icon piccoli baffetti 
bruni. (Camminava tranquillo, con le mani 
nelle saccoccie dei calzoni, con aria di- 
stratta. Non le vdii parlare. Passò poi di 
nuovo da li a poco, seduto nel-mezzo del- 
la vettura. Rivedendolo, lo riconoscerei in 
qualunque momento. 


Il passaggio dell'assassino 


Il passaggio della vettura da  Opicinia, 
verso Cesiano è nollato particolarmente 
dall’agricoltore Bortolo Rauber che, vede 
passare il veicolo sulla strada maestra 
dopo circa duecento metni da Opicina. E- 


Mmferiore, ma erano certo di colore seuro. 
Io ava. un cappotto lungo di color tur- 
i Nino, con collare di velluto, Il cappotto 
IR lungo quasi sino ai. piedi e formato a 
ltopana. Al collo il giovane aveva un 
Qzzoletto di seta bianco i cui orli usci- 
Nano appena appena dal collare del cap- 
Sy o; ma riuscivano a coprire il colletto e 
‘ cravatta. In testa portava un cappello 
€ro a lobbia, in perfetto stato, che te- 
Cva piuttosto abbassato sulla fronte. 
n Come ha avuto lei campo di osser- 
‘Urlo così bene? 
x — Come ho detto, ero fermo con la 
di ura in attesa di trovare clienti, per- 
è mon avevo fatto ancora alcun nolo in 
Otnata. Il ‘giovanotto mi sarebbe stato 
gp fierente se avesse proseguita la stra- 
{4% ma invece si fermò esitante a poca 
tanza da me, e poi si mise a passeg- 
fate su e giù fra la stazione e la trat- 
Stia «de Micel» passandomi (dinanzi pa- 
Chie volte. 
i —Nondle ha però rivolta la parola? 
— No. Soltanto tenendo la testa bas- 
pe Mi dava delle occhiate tanto torve da 
sati impressionare. 
tana, Molto probabilmente, stava scru- 


‘o se gli conveniva noleggiare lei. 
SS 


n 


| Sono certo di averla scappata bella. Non 


Villaggio veniva in su il mio col- 
è Lorenzo Vidau che ritornava a casa, 


E’ quello che ora ritengo anch'io, e 


"i Passato che qualche minuto quando 


gli motteggia il Lorenzo mettendo in dub- 
bio, per ischerzo, la forza della sua ca- 
valla, gnidandogli «hii», eil carrettiero 
gli risponde che, la cavalla è buona, Il 
passeggiero è nella veltura; mon più se- 
duto nel mezzo, bensì sdraiato sullo schie- 
nale e sostenendosi la testa col gomito 
destro. I connotati che fornisce il Rauber 
corrispondono per sommi capi a quelli da- 
ti dagli altri. Alcuni chilometri più in lè 
è la barriera, che chiude il passaggio ai 
veicoli quando passa il treno, poichè in 
quel punto la strada è attraversata dai 
binani della Transalpina. Subito dopo la 


o messo il delitto non vi è un'chilometro di 
— Sì. Da lì a poco il Vidau ritornava | strada, 


in|sera era calata, Da Cesiano venivano i 
fratelli Comar - abitanti nella casa presso 

— Insomma, lei ebbe campo di vedere | la barriena - ed entrambi montavano la 
la fisonomia di quell’indi-|bicicletta, Il più anziano, giovane sui 24 
anni, a nome Francesco, veniva per il pri- 

‘— Sì. E' un giovane di statura un po' |mo. Avevano oltrepassato alcuni carri che 
al dii sopra della media. E' pallido e ma-|l 
gro, con una faccia appuntita, il naso|rono tre detonazioni. 


il Framcesco. 


Francesco disse al fratello; - Tè, tà, guar: |: 
da che un uomo attraversa la strada. 


che 
minando a passo regolare e intermamndosi 
nella campagna. Ma come se le parole 
profferile dal Francesco in lingua sioventa. 
fossero giunte all'orecchio del passante, 
dicono i fratelli Comar, quegli si mise a 
cormere e spari. 

— Non avete avuto dunque agio di ve-|andare anche a Trebiciano, ma persone 
Gerlo distintamente? - chiediamo. 


potulo osservare tuttavia che ‘aveva un 


saggio e ‘la sua fuga? 


rovesciata. 


di non vedere il vetturino, La vettura era 


vina. di chi va a Cesiano. Osservando da questa 


«li rilievi legali, alle 11,30 dell'altra sera,i 


Da questo sito al punto in cui fu com- 


Il deltito - La fuga dell'assassino 
Erano allora circa le 5.15 e ormai la 


i precedevano ed improvvisamente udi- 
— Hanno tirato contro di noi? - chiese 


— Non mi sembra - rispose il fratello, 


Parlando, i Comar proseguivano, e il 


Allora anche il Giacomo vide un uomo 
attraversava la strada mwestra cam 


— No, non perfettamente. Ma, abbiamo 


cappotto molto lungo e portava un cap- 
pello a lobbia. 
— Non vi ha impressionato il ‘suo pas- 


— AI momento mon ci abbiamo badato 
più che tanto, Soltanto dopo percorsi an- |. 
cona circa 150 metri verso Opicina, mio 
fratello che si teneva a'sinistra mi disse: 
Fermiamoci, che vi è qui un'automobile 


— Mi sono fermiato anch'io, e allora ci 
accorgemmo che non si trattava di un'au- 
tomobile, come mio fmatello riteneva, per 
effetto di suggestione, in seguito all’aver 
veduto fuggine una persona ben vestita; 
ma si trattava invece di una vettura, 

Abbiamo riconosciuto a colpo d'occhio 
la cavalla di Lorenzo, ma ci meravigliava 


rovesciata sul fianco sinistro, ia sinistra 


parte scorgemmo il corpo del povero Lo- 
renzo ragpomitolato al suolo. ‘Abbiamo 
chiamato il poveretto, senza ricevere ri 
sposta, e tentando di sollevarlo ci accor- 
gemmo che sanguinava dal capo, ma mon 
dava segno di vita. 

Allora, retrocedendo, abbiamo mifatta la 
strada fino a Cesiano per avvertire la gen-| 
darmeria. 

Come sia, poi capitato sul luogo l'auto- 
mobile del trattore sig. Radich di Trieste, 
e poscia i gendarmi, riferimmo ieri esau- 
rientemente, 
Fr; trasporto della salma dell assassinato 


La salma dell'assassiniato, dopo esauriti 


cappella mortuaria di Gesiano, mentre la 
vettura fu consegnata ad. un mipote del 
Vidau il quale la ricondusse a casa. 

Sul luogo del delitto sì notava ancor 
ieri il terriccio macchiato largamente di 
sangue, dove era giaciuta la testa dell'in- 
felice Vidau. » 

Le ferite - I funeral 


La salma giaceva ieri nella cappella 
mortuaria di Cesiamo,.ancora ricoperta. de- 
gli indumenti che il' Vidau ‘indossava mel 
momento in cui fu assassinato. I linea- 
menti dell’estinto erano irriconoscibili 
per l'ammasso di sangue coagulato che li 
ticopriva. Una, visita generale della salma 
non venne ancona fatta, Oggi all’una del 
pomeriggio seguirà l'autopsia, e allora si 
potrà rilevare con certezza quante vera 
mente sieno le ferite riportate dal vettu- 
rino, Secondo ‘il nacconto dei fratelli Co- 
mar, tre furono i colpi di rivoltella esplosi 
dall'assassino, e se un colpo non è andato 
fallito, le ferife dovrebbero essere tre, co- 
me nei casi precedenti degl’infelici vettu- 
rali Praznik e Mogorovich, Il medico di- 
streltuale dott. Bellen, che fece uma visita 
scmmaria soltanto sulla salma, riscontrò 
due ferite. Uma è alla regione temporale 
destra, l’altra è proprio nell'orecchio de- 
stro. Questo colpo venne esploso a bru- 
ciapelo, con la bocca della canna dell’ar- 
ma proprio tanto vicina da lasciare affu- 
micalo il lobo dell’orecchio. Fu questo 
colpo certamente quello che produsse la 
morte istantanea del Vidau, facendo pe- 
metrare il proiettile nel cervello, come av- 
venne nei casi precedenti degli altri due 
vetturali. 

La vedova dell’assassinato chiese di 
poter far trasportare la salma ad Opicina 
e, a quanto abbiamo compreso, l'autorità 
non è contraria a fame questa concessione, 
però soltanto dopo che si sarà fatta la se- 
zione cadaverica. Sicchè è probabile che 
i funerali seguano nel pomeriggio d'oggi 
ad Opicina. 

I vetturale sarebbe stato derubato 

Rimarrebbe a sapersi sè il povero Vi- 
dau, come accadde alle vittime precedenti, 
fosse stato derubato. Alcume circostanze 
lasciano ritenere di sì; ma in ogni caso 
questa volta si tratterebbe d’importo as- 


barniera, a destra di chi va a Cesîano, c'è 
una casa agricola, dove abitano i frate 


con una barella, venne trasportata alla | 


Qual diresione prese l'assassino f 
Da qual parte si eclissò l'assassino per 


cercare la: propria salvezza? Questo è un 
mistero che non si spiega altrimenti se 
non con la considerazione che l’uccisore 
deve conoscere assai bene le strade del 
mostro territorio. Quando a circa 150 me- 
tri verso Cesiano; dal luogo del dellitto, e- 
gli fu veduto dai fratelli Comar attraver- 
sare la strada, egli aveva trovato un sen- 
tieruolo che conduce ad Orleg. 


Nel sito dove egli uccise il Vidau, c'e- 


rano da una e dall'altra parte della strada 
delle profonde buche e alcuni muricciuoli. 
‘Da tutte e due le parti sarebbe stato im- 


possibile fuggire, proprio come lo ena sul- 
la strada di Conlovello, Là, a Contovelloi, 
egli procedette di un centinaio di metri e 


scese il sentiero che conduce a Barcola. 


Qui invece cammina 150 metri e trova il 


sentieruolo di Orleg. La prima volta però 


ema ormai giorno e il sentiero di Barcola 
avrebbe potuto essere stato veduto anche 


da persona non pratica. Nel caso presen- 


te, invece, si tratta di camminare di sera, 
e di un sentiero che neanche di giorno 


iavrebbe potuto attrarre l’attenzione. dei 


passante essendo situato fra muriccioli, 
coperto di erbe, quasi impraticato anche 


dagli abitanti di lassù. Questo sentiero 


poi conduce ad Orleg, e da qui a Basoviz- 
za. Da Orleg l'assassino avrebbe potuto 


praticissime di quei siti raffermano che 
neamche. di giorno esse riescono ia tiro- 
varci una via facile. Necessita scendere 
avvallamenti, ‘scavalcare muri; saltare sie- 
pi, cosa che falla di notte è pericolosa 
e può condurre in direzione affatto oppo- 
sta a quella dove si vuol andare, Tenuto 
calcolo poi che l'assassino aveva un pa- 
‘strano lungo, guai ise avesse fatto quelle 
strade ‘tenendolo addosso; lo avrebbe ri- 
dotto. a brandelli, Considerato ch'egli ve- 
stiva bene, per fare quei passi anche sen- 
za cappotto, isi sarebbe ridotto in istato 
miserando, Eppure egli è sparito e di lui 
mon sì ha traccia alcuna. 

L'assassino sarebbe andato domenica 

È a Gorizia 

Ci consta che ieri veniva presentata 
diai gendarmi agli abitanti di Opicina uma 
delle fotografie in duplicato - di prospetto 
e di profilo - che come si ricorderà furono 
esposte ial pubblico dopo l'assassinio del 
Mogorovich. 

Le persone che videro questa volta l’as- 
sassino trovarono che la fotografia gli as- 
somiglia. La signora Dynghes dichiarò 
che quella di profilo ha qualche rassomi- 
‘glianza, quella presa di prospetto no. Fra 
coloro che videro la fotografia e seppero 


jdei connotati che forniscono le persone 


che videro l'assassino, vi è il sig. Gronzei, 
impiegato ialla Transalpima, il quale di- 
chiarò di essere certo che l’individuwo che 
gli fu descritto e che assomiglia alla fio- 
‘tografia, erasi recato con la ferrovia a 
Gorizia, e appena arrivato prese il celere 


cche. veniva a Trieste e ritornò qui. Aveva 


notato l'individuo appunto per Ja istnanez- 
za del suo ritorno immediato. Che colui 
avesse ideato di compiere il misfatto a 
Gorizia e poi si fosse pentito? Comunque 
sia, egli è sempre uccel di bosco. 


Aggressione a mano armata 


A chi si chiede con ‘tutta ragione come 
mai l'assassino del terzo vetturino abbia 
potuto scender dalla strada di Cesiano 
e salvarsi, viene risposto esuberantemen- 
te dal fattaccio avvenuto iermattina sulla 
strada vecchia di Opicina, sotto Conco- 
nello, 

Verso le 8, e quindi mentre il giorno 
non aveva ancora rischiarata questa de- 
serta posizione, da Opicina, dove abita 
al N. 84, scendeva il frenatore dell’elet- 
trovia Giovanni Crovatin, uomo giovane, 
magro, biondo e robusto. Egli è addetto 
al motore-rimerchio che va da piazza 
Scorcola alla via di Romagna e viceversa. 
Scendeva come il solito per recarsi al la- 
vero, in via di Romagna. Quando fu sot- 
fo Conconello - egli racconta - fu avvi- 
cinto da quattro individui, uno dei quali 
con cappello a icencio e stivaloni, gli chie- 
se fuoco, Il Crovatin si disponeva a con- 
segnargli una scatola di fiammiferi quan- 
do si vide pumtare dallo stesso individuo 
una rivoltella contro la faccia. Frattanto 
gli altri, approfittando della paura del fre- 
matore, gli visitavano le saccoccie e lo 
derubavano di quanto aveva indosso, 
cioè Kiell’importo di 5 corone, Poi sempre 


dagli stivaloni e i suoi compagni scom- 
parvero nel bosco. 

Il povero Crovatin iarrivò sul lavoro 
più miorto che vivo e raccontò a. frasi 


fortemente agitato. 
Altri tiri di rivoltella? 


sai meschino. Jl Vidau, dice sua moglie, 


gan è un pastorello occupato presso i Co-|sino, ritornava da Trebiciano e mecessa-|cavalli, mettendoli al galoppo. 


mar e si trova dinanzi alla casa nel mo- 


riamente avrebbe dovuto avere com sè al- 


a A quanto si afferma, la gerdarmeria 
mento in cui passa il vetturino Lorenzo |meno l'importo ricevuto per quel molo, che | avrebbe fatto perquisizioni nei boschetti 


da lui ben conosciuto. Egli vede dl passeg-|dovwrebbe iaggirarsi sulle tre corone. Malindicati, ma senza alcun risultato. 


gero sempre sdraiato sullo schienale, e 
descrive come il Rauber. 

Ancora due chilometri di strada e si 
trova a sinistra un’anconetta. A destra, 
proprio dirimpetto a questa, una casa adi- 
bita a deposito di merci. A circa cento 
metri da qui, sempre in direzione di Ce- 
siano, la vettura incontra una comitiva 
di signore di Opicina che si erano recate 
a fare quattro passi e ritornavano al vil- 
laggio. 


lo: 


nelle tasche dell'ucciso non fw rinvenuto 
che l'importo di 80 centesimi. Non porta- 
va seco l'orologio perchè appunte sabato 
gli si era guastato. Alcuni oggetti che a- 
veva seco, come ad esempio un temperino 
nel fodero, la scatola di fiammiferi, 
fazoletto bianco e due fazzoletti tu 
gli furono rinvenuti ancora. 

Le tracce di sangue sulla vettura 


La vettura del Vidau reca traccie di|della fabbrica di paste alimentari della 
sangue sul sedile anteriore e sul predel-|ditta Ginardelli, fu ‘assalito da tergo da 
Facevano parte della comitiva le signo-|lino di sinistra, cioè dalla parte in cui l’in-|due scomosciuti, i quali, afferratolo stret- 
re Drasqik e Tamscik, le quali ci raccon-lfelice fu itrovato poi.a terra. Queste trac-*tamente per la vita, gli fecero uno sgam- 


ec — 


Hitra aggressione a scopo di furto 
Due arresti 


Michele  Uristiancich, «di 29. anni 


un giornaliero, ‘abitante in via di Scor- 
chini, { cola N. 41, rincasava domenica sera ver- 
so le 8.80 passando per la via S. France- 


sco d'Assisi, e quando giunse mei press 


tenendogli spianata contro l’arma, l'uomo 


sconnesse la brutta avventura occorsagli, 
€ più tardi la denunciò alla propria dire- 
zione ed alla polizia. Poi egli riprese il 
lavoro, ma per tutta la giornata rimase 


Mentre i nostri «reporters» raccoglie- 
vano ieri particolari sul luogo dell’assas- 
‘sinio del vetturino, tanto a Opicina'quan- 
fo a Gesiano tutti parlavano di un altro 
caso ‘che sarebbe avvenuto nella wiolte, 
sulla strada fra Cesiano e Satoriano, Al- 
cuni mercanti che scesero iermattina in 
città da Satoriano, trasportando maiali, 
affermavano che non molto prima di ar- 
rivare a Cesiano eramo stati sorpresi da 
cinque colpi d'arma da fuoco che prove- 
lijaveva sempre seco qualche corona, Do-|nivano dai boschetti che costeggiano la 
Francesco e Giacomo Comar. Gelco Pe-|menica, quando fu noleggiato dall’assas-| strada. Impauriti, avevano sferzato i loro 


betto e lo gettarono @ terra. Poi, mnenissi 
uno di essi lo teneva in modo da impe- 
dirgli qualsiasi movimento, l’altro gli vi- 
sitò le saccoccie e, non essendo riuscito 
a trovar quella in cui la vittima custodiva 
il denaro, gli diede uno strappo alla ca- 
tena d’argento che si spezzò: um pezzo 
rimase attaccato al panciotto edi il rinva-| 
nente nelle mani dell'aggressore. Questo 
ed il suo compagno allora fuggirono ed il 
Ciristiancich, rialzattosi, si diede ad inse- 


la più alta stima e vene 
sottoscritta tributa ben mer 
simio dott. Ernesto Suadoni, 
valentia e cure paterne salvò da certa 
morte l’angioletto nostro Dino Ravagnan. 


ni N. 1, — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. % (palazzina del «Piocolo»n}, 


COMUNICATI? 
RINGRAZIAMENTO. 


E’ col sentimento più affetiuoso e con: 

e che la 
e lodi all’e-, 
che con rara 


La FAMIGLIA. 


guirli. Alcuni passi più in là, il derubato 
incontrò una guardia la quale, informata 
della cosa; rincorse î malandrini e all'an- 
golo di via della Fontana riuscì ad ag- 
guantarne uno, quello appunto che iaveva 
stnappato la catena al Gristiancich, Il gio- 
vianotto si protestò innocente, affermò trat- 
tarsi di umo sbaglio, ma, perquisito, fu 
trovato in possesso del pezzo di catena. 
Alla polizia il colpevole si qualificò per 
Antonio P., di 20 anni, fabbro, da Tnieste, 
abitante in via Tiziano Vecellio. Non vol- 
le dire il nome del suo compagno, ma 
nondimeno il complice fu arrestato. in 
base ai connotati forniti dalla vittima. Gli 
agenti inviati immediatamente in cerca 
del ‘secondo aggressore, lo incontrarono 
poco prima della mezzamotte in via Gio- 


Di fronte a maligne insinua- 


zioni. propalate .pev gelosia di 
mestiere, la sottoscritta dichiara 
di non aver niente. di 
con certa Amalia V. condannata 
a 8 settimane d'arresto per adul- 
terazione di una bilancia, 


comune 


Amalia Sehiveta 
Negozio commest. ed erbaggì 
via Settefontane N. 17. 


suè Carducci, Si qualificò per Antonio R., 
di 28 anni, calzolaio, da Trieste, abitante 
in via Commerciale. I due colpevoli fu- 
tono sottoposti ad un minuzioso interro- 
gatorio e verso l’uma, di notte furono ac- 
compagnati agli arresti di via Tigor. 

X Il P, era da più tempo a casa am 
malato. Domenica nel pomeriggio, senten- 
dosi um po’ meglio, disse di voler fare una 
passeggiata per prendere una boccata d’a- 
tia, e sua madre, sapendo benissimo che 
era senza un: centesimi, gli diede un 
po’ di denaro. La povera donna mon sa ca- 
pacitarsi come suo figlio abbia potuto com- 
mettere simile cosa. 


Il fatto di ierl sera al Punto franco 


Emigranti cho precipitano nella stiva 
di una maona 


fè e negli altri ritrovi cittadini 


Cassa Distrettuale per Ammalati 
TRIESTE 


Avwwis. 
Si rammenta agli interessati che oggì 


alle 3 pom. scade il termine per il concor- 
so ai posti di medico da coprirsi presso la - 
Cassa distrettuale per ammalati. 


‘Trieste, 17 dicembre 1997. 
Per la Cassa distrettuale per ammalati 


Il Presidente 
Ezio Chiussl m. pi 


N. 7856. 


AVVISO. 


La sottoscritta invita. gl’interessati a 


i È fare le loro offerte per l'acquisto presso 
Ieri sera si sparse in tutti i caf-|quest'arrenda delle carni delle pelli di 
la | manzo, vitello e montone per l’anno 1908, 


voce che al Puntofranco era accadutale ciò fino a tutto 28 dicembre corr. 


una orribile disgrazia. Si parlava di nu- 
merose persone, venti secondo gli uni, 
trenta secondo gli altri, che avevano tro- 
vata la morte in mare o erano state tratte 
assai malconcie dall'acqua. 

Fortunatamente la disgrazia non ha 
quelle vaste e fantastiche proporzioni che 
aveva assunto passando di bocca in bocca, 
per quanto è certo che avrebbe potuto es- 
sere gravissima e ben più dolorosa di 
quanto non sia. 

Verso l'imbarco sul «Gerty» 


Rovigno, 12 dicembre 1907, 
DALLA GIUNTA DELLE CARNI 
Il Presidente: Davanzo, 


NEEZETIRENZA CIAO CONTATI ACERRA 


Con riferimento all’avviso di concorso 


d. d .Albona 4 novembre 1907 N. 25652, 
avvisò comparso già su questo giornale, la 
Rappresentanza comunale, nella seduta 
del 4 dicembre a. c., ha \Weliberato di 
prendere in considerazione i concorrenti, 
senza riguardo all'età fissata dall'avviso 


Ormeggiato al molo N. 4 del Puntofran» | gi concorso al posto di segretario comuna- 
co, vi era sino a ieri sera il piroscafo le, e di prolungare il termine per la pre- 


‘«Gerty», dell’«Austro-Americana», in par- 


sentazione delle domande fino a tutto 81 


tenza con emigranti per Nuova York. Co-|dgicembre a. c. 


me si sa, i piroscafi in partenza per l’A- 
merica,, caricano della merce anche il 
giorno destinato alla partenza, e tale la- 
voro si protrae sino a sera inoltrata, In 
questo caso gli emigranti destinati al va- 
pore in partenza ed alloggiati all'albergo 
degli emigranti sito sotto Servola, vengono 
fatti salire parte su di una maona e par- 
{e sul rimorchiatore «Emma» il quale ri- 
morchia la maona stessa. 

(Per prendere imbarco sul «Gerty», ieri, 
sul rimorchiatore «Emma» e su una 
maona tratta a rimorchio, erano saliti a 
Servola molti emigranti. Un primo viag- 
gio sì compì felicemente; non così il se- 
condo, 

La disgrazia 

Erano da poco suonate le 7 che l’«Em- 
ma», carico di passeggeri e rimorchiantesi 
la solita maona pure carica di passeggeri 
e bagagli, doppiato il molo S. Carlo, si di- 
rigeva piano piano sotto bordo del «Gerty», 
I due natanti stavano appunto accostan- 
dosi alla scaletta del «Gerty», quando un 
centinaio circa dei passeggeri, uomini, 
donne e adolescenti, si rizzarono tutti in 
piedi quasi nel centro della. boccaporta 
della. maona, per voler tutti essere tra 
li primi a salire a bordo del piroscafo. 
D'improvviso si udì un forte scricchiolio 
e, come una botola a trabocchetto, una 
parte dalla boccaporta si sprofondò nel 
vuoto nella stiva della maona stessa, e 
là in fondo precipitarono da poco più di 
due metri d'altezza tutti gli emigranti che 
si trovavano sopra la imbarcazione tra- 
scinando seco i propri bagagli. 

Il panico 


Il panico che si manifestò nei caduti, 
in quelli più fortunati, che erano rimasti 
in piedi e incolumi sia nella maona, sia 
sul rimorchiatore, e che invase anche co- 
loro che erano a bordo del trasatlantico, 
fu straordinario. La massa umana scon- 
ciamente aggrovigliata in fondo alla stiva 
umida e nera emetteva grida di terrore e 
di soccorso che facevano perdere la cal- 
ma a chi doveva pensare al salvataggio 
per il caso assolutamente imprevisto. 

Subito la maona fu assicurata al «Ger- 
ty» e quando l’operazione fu finita il più 
rapidamente possibile, tutti ‘gli ufficiali 
del piroscafo, accompagnati da marinai, 
discesero nella maona e fecero salire sul 
«Gerty» tutti coloro che erano incolumi 
nella maona e mel rimorchiatore, Nella 
maona scese, pure il medico di bordo, e 
subito fu dato principio all'opera di 


salvataggio 


Gli ufficiali col medico e coni marinai 
che erano scesi con dei fanali nella stiva 
della maona, liberarono quei poveretti dai 
pochi rottami e dagli sportelli della bocca- 
porti, e giunti presso di loro li aiutarono 
a rialzarsi. Di forse una sessantina di in- 
dividui, solo alcuni non riuscirono a ri- 
alzarsi con le proprie forze e questi fu- 
rono presi a braccia e trasportati subito 
nell'ospedale di bordo, dove si constatò 


vano camminare. erano due donne e un 
uomo; Altri undici, (quattro donne e sette 
uomini), erano pure più o meno contusi, 
ma nessuno in.modo grave. 

Mentre il medico di-bordo s’affrettava a 
prestare le possibili cure ai contusi e ai 
feriti, era stata chiamata la Guardia. me- 
dica, il cui dottore appena giunto colà 
e saputo il caso, rimandò la vettura ac- 
ciocchè invece si portassero al Puntofran- 
‘co il carro ambulanza e alcune lettighe 
dall’Ospedale. Dalla Guardia medica poi 
accorse un altro dottore, e fu avvertito 
pure il presidente dott. iD’Osmo e il diret- 
tore dott, Rusca. 

La visita al eriti 


Frattanto a bordo del «Gerty» il medi- 
co della Guardia medica e quello di bordo! 


» 


i 


DIAL MUNICIPIO DI ALBONA 
il 15 dicembre 1907. 
Il Podestà: Francesco Millevol, 


Evviva! Ecco la prima neve! 


così gridano i fanciulli e si rallev 
grano; ma se anche la neve è l'an 
nunzio dei piaceri invernali, lo è 
più ancora per le sofferenze causata 
dalla stagione rigida. La presenta 
è la stagione dei iorti catarri, che sì 
presentano in tutte le loro forme dor 
lorose e seccanti. Buona parte della 
gente non è mai perfettamente sana! 
quando l'inverno è rigido. Allora sii 
devono usare con cosianza le pasti.) 
glie minerali di Sodener genuine df 
Fays, le quali preservano le mem: 
brane muccose da pericolose irriias. 
zioni ed allontanano tutie le tossîi; 
le raucedinì ed imbarazzi di umori 
vischiosì, e si prestano molto bens 
allo stomaco. Ogni persona dovrebba 
portare sempre con sè le pastiglie 
minerali di Sodener quo di 
Fays, che costano cor. 1.25 la som 
tola e si trovano in tutte le farma- 
cie, drogherie e Descai di acque 


minera 


Deposito principale per Trieste: 
Francosco Mell, negoziante In droghe all'ingrosso 


*) La Redazione si dichiara estranea tento riguarda 
lia forma quante al contenuto e non aerume alcuna 
Sesponsabilità fuori di quella voluta dalla lesma. 


Dr. Ernesto Menzel 
SPECIALISTA 


PER MALATTIE BEI BASSINI 


già assistonto all'ospitalo infantile 
della policlinica di Vienna 


riceve 4-5 
Piazza S.ta Gaterina N. 2. 


MEDICO DENTISTA 
Dott ROD. SORLI 
della Clinica dentistica di Berlino 
Specialista per lo malattie del denti 
o della bocca. 
PIOMBATURE, DENTI ARTIFICIALI, 


1 più perfezionati metodi, 
mes- ESTRAZIONE SENZA DOLORE. “vata 
Ricevo dallo 9-1 6 dallo 3-6 pom. ì 
Gorso 49, ingresso vis Biivio Pollice È 
ZI imiglior resalo 
è la 
Bottiglia réciame da litro 
VERMOUTE TORO 
Ditta CABRIMI, MANGARINI & €. 


Vendesi a soldi cinquantacinane 
SOLO GRANDE DEPOSIT( 


Corvasi per La slagione pe 
un mastro mali 


che dovrebbe assumere la fa 
di 1-2 milioni di mattoni di 
vo, Più tardi forni circolari. Indispensabi 
le cauzione. Goncorrenti inviito ie Joro 
offerte al più tardi entro il primo gennaio 
1908 alla Bauuntemmehmang Jonate Bolt. 
berger, Zabreh s Qier, prosso Makrisch. 
Ostraa, 


‘gio del. rimorchiatore «Emma» 


' fuoco. mel 


i gli animali 


Lu dIUCOLO, pag. IV. 17 Dicembre 1907, N. 9465. 


visitavano accuratamente tutti. i caduti, 
e a tre di essi riscontrarono delle gravi 
fratture, 


poveretti sono: 
Kertzman, di, 35 anni, da Belovar 


‘Teresa Domiger, frattura complicata 


bia sinistra; 


nistro; 
Questi tre feriti, dopo che i medici éb- 
bero loro prodigate le cure più urgenti, 


furono traspori all'Ospedale, uno con il 
carto ambulanza, .gli altri due. con le let- 
tighe.. A pedale, in seguito alle gravi 
per la città, erano accorsi 
i medici. $ 
emigranti più o meno contusi 
tutti leggermente, furono ‘cu- 
iti nell'ospedale di bordo. Què- 
sti sono sette uomini e quattro donne tut- 
ti dai 25 ai 85 anni, dalla Galizia, 
ispiono marittima. 


rati ela 
10] 


e CI TIANIA 


L'uffici 


ale di polizia Hermann, dirigen- 
o del Puntofranco, che ‘era a bor- 
sGerty per sorvegliare l'imbarco, 
iuto il salvataggio, fece, av- 
l'autorità giudiziaria. per l'invio 


della. commissione alle istantanee, men- 
tre davpatte dell'autorità marittima giun- 
"SE luogo il ‘capo ispettore della Capi- 
cav. Millincovich, ‘e. il tenente 
cav. Nrausin, e per. l'autorità 


giudiziaria l'aggiunto dottor Prati, accom- 
pagnato.: dall'ispettore (larici. La com- 
missione si recò nell'ospedale del «Gerty» 
dove interrogò e assunse le generalità del- |+ 
le quattro donne prima e-dei sette uomini 
poi. Dal canto loro i rappresentanti l’au- 
torità interrogarono sommariamente gli 
ufficiali del «Gerty», mentre stamane, 
martedì, assumeranno a verbale l’equipag- 
e'i due 


marinai della maona. 
La causa delia disgrazia 


va ascritta al fatto che il sostegno longi- 
tudinale sito nel centro dell'apertura su- 
periore della stiva sul quale da una parte 
e l’altra vengono ad appoggiarsi ed inca 
strarsi le singole parti formanti la. chiu- 
sura della boccaporta, cedette al peso di 
tutta ‘quella gente che vi era salita so- 
pra e vi si era riversata di colpo. 

Alle ‘11 della sera, il «Gerty» partì alla 
volta di Patrasso, da dove poi proseguirà 
per Nuova York, 

Stamane una commissione della Capi- 
faneria di porto visiterà la.maona dove si 
Avolso la disgrazia. 


—_ ee 


Grave incendio. In via dei Giuliani N. 
88 si trova una casetta che ha la facciata 
laterale sulla via le alla quale si accede 
dal portone principale dopo aver passato 
una corte. (Al pianterreno si-itrova la stal- 


‘la del lattivendolo Pietro Baschiera e il 


suo quartiere al primo piano, Alle due 
‘ale ci sona i quartieri e in' mezzo c'è un 
grande fienile. Ieri mattina alle 7.15 i ca- 
sigliani s'accorsero che era scoppiato il 
la. stalla, ma messuno si curò 
fl’avvertire i vigili e ‘tutti invece si mi- 
sero alacremente a) lavoro per salvare 
li, le vacche, e capre, i buoi, 
mobili dei quartieri. Soltanto 


monchè ‘i 


alle 7.40 un ragazzetto corse ad SOR Î 
“tire i vigi 
“como e questi, segui 


i dell'appostamento di S. Gia- 
da altri due treni 
dell'appostamento principale agli. ordini 
del capitano Paoli accorsero subito sul 
luogo e trovarono che il (noco aveva a8- 
sunto vaste proporzioni è aveva già in- 
taccato il tetto. Ivi 
due idtanti, che per.fortuna si trovano in 
quei para; li pochi mesi. Dopo 
miezz'ora di icoso lavoro "il fuoco si 
potè dire ‘iccalizzato; lo sgombero e lo 
Spegnimento complete durarono invace 
fino alle 2 pom. Andarono distrutti circa 
120 metri quadrati di tetto, che crollò, 100 
quintali. di ‘fieno ve tutto quello che si 
ti) nel stalla. Anche i mobili del 
rio della casa, Leonardo Cescut- 
ti Che “abita al primo piano, furono dan- 
ati durante l'opera di salvataggio. I 
vigili poterono salvare dal fuoco un'ottan- 
tina di balle di feno. La causa rimase 
fgmota. Il danno nan è procisato, ma a 
è a parecchie migliaia di corone, 
Ediizi ove contenuto \sono assicurati. 


Suicidio ‘0 disgrazia? - Un annegato. 
Domenica mattina, verso le 8.30, un: uo- 

ho che passe grava st moletto sotto Ser-d 
vola, vide galleggiare nell'acqua un, corpo 
Umano e si affrettò ad-avvertire gli ad- 
detti alla Pensione dell’Austro-Americana 
che, come; si sa, si trova nell'edificio ilei- 
io marino. Il corpo; cli'eta quel 
vemo.sui quarant'anni, fu estrat= 
ill'acqua ed uno dei presenti; un e- 
nigrante,  ravvisò nelle sue sembianze 
elle di Mic :hele Lakasa, di 38 anni, dal- 
ladGalizia, il quale doveva partire ieri per 
l'Amprica. Si avverti la polizia 6 compar- 


migr 


ve sul Tuobo un ispettore delle ‘guardie il 


quale assunse i rilievi di legge; dopodichè, 
la-salma fu trasportata alla Cappella mor- 
tuaria di S, Michele a S, Giusto; 


* Il Lakasa era uscito dalla pensione 
verso le.8 dopo aver. preso il caffè. Sil 
uccis 
fig seppe rispondersi a tale doman- 

Coloro che lo conoscevano dichiara- 
50 che, pure non essendo di carattere 
‘allegro, si Lakasa non aveva l'apparenza 
di uomo infelice. Nondimeno; però; mol- 


tolto Ja vita; È 


i. Teri, alle 2.30 pom.; seguirono 
Ti quel povero ferroviere a no- 
me Fra so Zorman, d'anni 41, abitan- 
te-in via del; Gi 
ratcontammo, venerdì nel pomeriggio alla 
Ferrovia Meridionale era stato impigliato 
fra. due: ropulsori in modo da rimanere 
quasi strito]ato: Portato all'Ospedale, morì 
Tezziona: dopo; 

AI funerali presero parte più di un mi- 

linio di lavoratori. Précedeva il carro, 

cana rdote, una banda musicale. e 
Venivano portale a nino alcune ghirlan- 
de, ultimo tributo di amici, colleghi è pa- 
tento . 

Ml éorleo sempre a. piedi proseguì fino 
a Si Anna. Dinanzi alla fossa parlò il si- 
gnor Kopac, capo dell'organizzazione, dei! 
ferrovieri 

+ Dopo, la colonna che aveva. seguito il 
funera! e, venne in città (con la. banda 

alla testa. 

Le violenze di un giovanoito. Nicolò G., 
di 25 ‘anni, giornaliero, da. Trieste, sabie 
tante in wia di Crosada, è-un calltivo sog- 
getto, Egli vive con la madre, Agnese, di 


li misero in lavoro: 


e .d perl in seguito ad una disgrazia? 


endono a eredere che lo sven- 


sternone 18, che, come. 


, frattura complicata della tibia |: 


ppo.: Potos, frattura del. femore siì-{r 


62 anni, e la sorella Ida, di 21 anmi, e al- 
meno ire volte la settimana maltratta le 
due domne in modo da.suscitane lo isde- 
gno di tutto il vicinato. Ieri notte verso 
2.80, Vil, giovanotto rincasò ubriaco. e, 
indio il solito, si. diede a gridare, ia pe- 
stare i 'pugni sul tavolo € a rovesciare 
quanto. gli capitava fra i. piedi. La madre 
e la sorella lo pregarono' di calmarsi e di 
ma. ottennero l’effetto 
lo giovanotto ingiuriò 
la madre e scaricò sulla Ida una dose Hdi 
pugni. Non potendome più e vedendo che 
il fratello mon accennava a volersi cal- 
mare, la giovane chiamò le guariie ed il 
!C. fu condotto ‘alla sezione di p. s. di 
via. Tigor, dove. continuò ‘ra comportarsi | 
come un energum 

Durante. l'interrogatorio egli si avvento 
condro uma finestra e spezzò tre lastre; 
una delle quali con la testa e riportò uma 
loggera ferita. L'ispettore ‘allora. chiamò 
sul luogo un medico della Stazione cen- 
trale di soccorso il quale prestò al ferito 
le cure necessarie e poi lo fece trasportare 
all'ospedale. Spezzando le lastre, il C..ca- 
gionò un danno di quattro cenone. 


Arresti per inzio. Domenica sera alle 


11.80, in via di Riborgo, furono a ti 
Visconte ©, di 20 anni, da Trieste, abi 
ta e Lodole, e Federico Vi, 


17 da Trieste, abilamte. in ‘via 


di 
Priolo Dix cen, i quali un momento prima 


anni, 


avne »bbero rubato oral gio ne del 


12 b, trovarono questioni fra loro e co- 
minciarono a.colpirsi a vicenda. Interven- 
nero i piloti e le guardie che li sepa- 
rarono e che ne conulussero due all’ispet- 
torato; uno. di questi, certo Massimiliano 
Morisa, di 32 ‘anni, aveva due ferite al- 
l’ecchio sinistro che gli furono medicate 
dal dottore ‘della Stazione centrale di 
SOCCOrSO, 

Gostola fratturata, Ieri sera, verso le 6, 
il giornaliero Giacomo Franceschi, di 63 
‘anni, scendendo con un sacco di bianche- 
ria da bordo del piroscafo «Francesca», 
ormeggiato al Puntofranco, sdrucciolò sul 
ponte e cadde col sacco sulle spalle. 


: Rialzatosi, tutto indolenzito specialmen- 


ife alla parte sinistra del costato, si recò 


alla Guardia medica, ove gli si riscontrò 
oltre ad alcune contusioni, anche la fral- 


tura di ‘una costoia. Dopo le prime cure, 


fu condotto all'Ospedale. 

Scottature. Mario Colombin, di 31 an- 
no; abitante in via.del Farneto 96, fab- 
bricante di turaccioli, ieri mattina, alle 8, 
riportò accidentalmente alcune scottatu- 
re agli avambracci e alla faccia. Recatosi 
alla Guarlia medica, vi ottenne le. cure 
più urgenti. 

La mano altrui. Teri mattina, alle 9.36, 
Teresa Daben, di 48 anni, abitante in via 
Tommaso Grossi 7, ricorse alla Guardia 
medica, per una ferita che disse aver ri- 
portato poco prima per mano altrui, Il 


Sa 


, di 38. anni, AbnE in via del 
mo a vento N. 70, dl quale si era ail- 
niato su una sedia mell'osteria «AL 
le tre porte», al N. 22 della via di Ribo 
go. Secondo gli accusatori, i due giov. 
notti, che tarono innocenti, avr 
il furto con la ‘complicità 
‘dui, 


tri tre indivi 


Disgrazia durante il Javoro, Ieri matti- 
na, alle 9, il muratore Carlo Macorsich, 
di 28.anni, abitante in Rozzo]l N. 577, la: 
vorando in una casa in costruzione în 
via del Molin grande, perdette. l’equili- 
brio e cadde da circa tre metri d'altezza. 
Fu soccorso dai compagni e sì chiamò 
il dottore della Guardia medica che, ac-| 
corso, gli riscontrò una ferita all’occipite 
e alcune contusioni ed. escoriazioni al 
braccio sinistro. Dopo le cure più urgenti, 
il Macorsich potè recarsi a casa sua. 


Una sassata. Ieri, nel pomeriggio, il ra- 
gazzo di 10 anni Umberto Tedeschi, abi- 
tante in via del Bosco 18, ricorse alla 
Stazione centrale di soccorso per una con- 
tusione alla fronte, Raccontò d'essere sta- 
to colpito con un sasso da un altro ra- 
gazzo. 

Morsa da un cane. Maria Smareglia, di 
16 lanni, abitante in via Wella Barriera 
vecchia 33, iersera ricorse alla Guardia 
medica perchè era stata morsa da un cane 
SES: destro. La ferita le fu cauteriz- 
zata. 


Fra marinai, Iersera verso le 6 alcuni 
marinai del piroscafo inglese «Garpathia» | 
PITIeEnino, al Torso (franco. all’ ASTA 


di al 


| gno. Santa Ines (Agnese) 21 e 28 gennaio. 


medico le prestò le cure necessarie. 


Corrispondenza aperta. Nicola Giustinia- 
Federico Barbarossa regnò dal 1152 al 
omo Tries ste varie 


Ni, 
1 


e antiquar 
inventore Fialanpatsio per disper- 
| dere la nebbia, è a Londra. — M. B..I dia- 
manti non si liquefano nel fuoco. -—— Eredt- 
tà. Si rivolga al console au. di quella 
città. — Lavori, Sì rivolga a quell’editore. 

— Barzini italico. Diriga le lettere per 
Luigi Barzini al «Corriere della Sera», Mi- 
lano. — Bepi Furlan. Infatti si parla dì ca- 
si di persone assassinate nella retina delle 
quali rimase impressa l’immagine dell’as- 
sassino. — Angelo Moro. L'imperatrice Eli 
He d'Austria nacque nel 1837, fu assas: 
— Itato. Il palaz- 
È i giustizia sorgerà sulla ex-plazza del. 
fieno. — Rodolfo. ‘A Vienna il «Piccolo» si 
i vende da Carlo Schmelzer, libreria allo Sta- 
zione della Meridionale. — Abboneto. Vi 
sono parecchie tinture per î capelli di ef- 
fetto sicuro: molte invece non sono in- 
nocue. — Odisseo. Il 13 novembre 1886, era 
un sabato. — Lettore, Santa Emma: 29 giu- 


— Antonio G. Santa Valeria; 28 aprile e 
9 dicembre. — Riconoscente. Zacconi, nella 


«Morte civile», muore per avvelenamento 


con la stricnina. 

Notizie meteorologiche. Îeri tempera- 
tura lore 7. ant. 45, ore 2 pom. 7.4 G. 
- Altezza barometrica ore 12 mer, 764.2. 
Oggi: alta marea 7.21 ant. e 9:15 pom. 
- Bassa marca 1-40 ant, e 2.36 pom. 

Ogni giorno una. La signora Elena è 
una bella donna. Solamente ha le mani 
tosse come un gambero cotto. In una se-| 
rata il discorso cadde sopra di lei. 

— Sicuro che è molto bella - dice uno —. 
non ha proprio che un solo difetto. Ha le 
mani così timide.... che arrossiscono appe- 
na a Me 


FURII, TRUFFE E MANUTENGOLISMO. 


LA LIQUORERIA DI 


Torte: «a Zoni. 


Termattina alle 9 fu ripreso il dibalti- 
mento Zaftopulo, e furono esaurite le ul-j 
time prove processuali. Furono, fra altro; 
intesi parecchi testi di difesa, fra cui (vedi 
il «Piccolo della Sera» di ieri) la moglie 
od il cognato” dello Spechar, introdotti per 
dimostrare l'alibi di lui. 4 

La Corte, quindi, propose ai giurati. otto 
quesiti per Zallopulo, due quesiti. per lo | 
Spechar e.due per il Grevato, due quesiti 
per l’Urizio: e uno per. la ..Maurencich, 
Della portata dei vari quesiti abbiamo pu- 
re dato cenno nell'edizione serale, 

Quindi ebbe la parola il P. M. per 
la sua 


Roquisitoria 


Il sost. procuralor di Stato dott. Zu- 
mi, dopo aver accennalo al fenomeno 
constatato da criminalogi e penalisti, che, 
cioé, col progredire della civiltà idiminui 
scono i reati di sangue cd aumentano i 
reati per avidità di lucro, dice che anche 
il fatto di cui in questo processo ci siamo 
dovuti occupare appartiene al periodo dei 
cavalieri d'industrià e degli scassinatori. 
| A Trieste, ricca di commerci e fervida di 
industrie: a Trieste, come in tutti i-grandi 
centri, i cavalieri d’industria e gli scassi- 
natori hanno trovato facile terreno per vi- 
vere è ‘prosperare, 


In questo ambiente capitò lo Zaftopulo, 


fece del suo locale un ritrovo di pregiudi- 
cali è, smanioso di arricchire (qualche te- 
ste e lo Zaffopulo stesso hanno ammesso 
ch'egli contava a ricontava il denaro 
incassato durante il giorno) si diede 
a manovrare in modo «da mettersi real- 
mente sulla via dei larghi guadagni. Ma 
Ta troppa fretta, forse; forse l'estensione 
soverchia e la soverchia audacia’ della 
sua attività lo perdettero. 


Qui il P. M. ricorda che fra tutti i furti 
di° ‘casseforti avvenuti due anni addietro, 
sembrò straordinario quello avvenuto la 
notte del 20 al 21 gennaio: stranissimo, 
per la novità del caso (era stata addirit- 
tura trasportata la cassaforte), stranissi- 
mo per la posizione centrica nella quale 
i Jadri avevano operato,.. Si subodorò già 
allora che il furto fosse stato simulato. 

Qui il P. M. rianda core si vennero a 
scoprire le losche imprese dello Zaffopulo, 
\accenna al va e vieni che si faceva nel. 
suo locale, da donne che gli portavano 
caffè, da uomini che andavano da lui a 
portare altri oggetti rubati: un vero shoc- 
co d'imprese Jadresche. Ma imprese la- 
lresche avevano colà anche origine, colà, 
venivano preparate € maturate, Nella li- 
quoreria Zaffopulo va a finire un tondo 
rame rubato a danno dell'elettrovia di O- 
picina; nella liquoreria Zaffopulo si sento 
parlare dei gioielli rubati alla contessa 
Bartoli-Muratti - il mezzo chilo di bril- 
anti di cui si parlò in processo; nella li- 
quoreria Zaffopulo vanno a finire. due 


guantiere e due zuccheriere, evidentemen- ritevole di fede ed ha agito per vendetta. 
te derivanti dalle gesta commesse da tep-| Ma al P. M. preme di rilevare, innanzi 
‘pisti contro ‘i caffè negli anni scorsi; in|tutto, che le dichiarazioni della Mauren- 
‘quella liquoreria vanno a finire lucchetti | cich devono ritenersi corrispondere al ve- 
nuovi, tabacco, seghe è tanti e tanti altri ro, per mille altri elementi che le confor- 
oggetti, che è inutile enumerare. Un vero|tano; eppoi, che non fu essa a mettere 
‘bazar! Manca l'anello di congiunzione l'autorità sulla via della scoperta del fat- 


a un oggetto e l’altro, tra un fatto e l'al. 


si per chiamare LA responsabilità lo Zaf-|e nesò, e s *indusse finalmente a confessa» 
fopulo, anche per la loro provenienza evi- | re, soltanto quando le dissero che la Mo- 


denlemente Maro ma, ad ogni modo, 


PIAZZA CASERMA. 


ciò serve a caratterizzare ‘“biaramehia li 
attività dello Zaffopulo e che la liquoreria 
di piazza Caserma era un covo di ladri. 

Il P. M., quindi, riassume-le risultanze 
del dibattimento e fissa i fatti dei quali 
ciascun arcusato è chiamato a risponde- 
re: esamina come si venne alla scoperta 
idei furti commessi dall’Urizio, all'arresto 
dello Zaffopulo; alle indagini della guar- 
dia Automi ecc., e s'occupa del rinveni- 
mento della cassaforte in Cologna, del 
foro fatto nel fianco sinistro di essa da 
mani inesperte, della difficoltà che si sa- 
rebbe dovuto superare, per estrarne. gli 
oggetti asseritamente contenutivi; esi dif- 
fonde largamente a dimostrare che, all’e- 
poca in cui lo Zaffopulo ricorreva alla si- 
mulazione del furto, le condizioni econo- 
miche sue erano parecchio difficili, anche 
per larghi prestiti fatti a conoscenti. A tal 
proposito e per incidenza il P. M, rileva 
che quell’Alvaniti, cui lo Zaffopulo avreb- 
be prestato: 1200 corone, è ricercato dalle 
autorità greche come responsabile dî omi- 
cidio! 

Alle 2,il P. M. interrompe la sua requi- 
jsitoria, poichè il dibattimento viene sospe- 
so sino alle 5. 


La ripresa 


Quando il P. M. ricomincia a parlare, 
la galleria e l’aula sono gremite. Parec- 
chie le signore. Degli accusati, meno l’U- 
rizio, che si mostra indifferente, tutti pre- 
stano attenzione alle parole dell’accusato- 
Tè, che scendono piane, ma precise, sicu- 
te. Lo Zaffopulo non ne perde sillaba e, 
cra aggrotta le ciglia, ora fa un atto d'im- 
pazienza e non distacca un attimo lo 
sguardo dal P. M. 

Questi riprende: Vi ho detto stamane 
che lo Zaffopulo era nume tutelare di la- 
dri, sicuro manutengolo che non sdegna- 


va neppure un paio di forbici. Passerò ora |i 


ad esaminare come il piano riflettente il 


simulato furto della cassaforte era prepa- | 


ralo da lunga mano. 
Il P. M. qui accenna al fatto che la cas- 


saforte fu comperata in maggio 1905, che || 


i registri furono impiantati pochissimo 
tempo dopo e che da quel tempo sino al 
gennaio, quando fu simulato ‘il furto, lo 
Zaffopulo si preoccupò di far apparire con 
\cifre fittizie che gl’'incassi erano lauti, in 
‘modo da poter, il 20 gennaio, risultare pa- 
drone @’ un altivo di 9 mila e più corone. 
Invece...; invece, la perizia contabile ci 
dice che, tra fatture scadute e non scadu- 


te, lo Zaffopulo quel giorno era debitore | i 
di cor. 9917.07. Ma oltre a questi, ben al- |} 


tri gravi indizi vi sono: e, importantis: 
me, poi, le dichiarazioni della Maure 
cich e del Kòber. 


‘La difesa cercherà sicuramente - dice lf 


il P. M. - di menomare l’importanza delle 
dichiarazioni della Maurencich, dicendo 
che essa è una'donna di ‘malaffare imme- 


to, ma, anzi, quando fu esaminata; pianse 


“rits ch tc) a First avevano raccontato le] 


, — Curioso. Il Miche- 


Wruri ferroviari e Guide si possono consultare mel Salone d'informazioni del «Piccolo», 


Presso il i e 
Piepataio ideale CONSORZIO DEI PESCATORI Ar 
per mantenere la in COMISA, | fede, 


dl P 
ia ver 
Klon 
Mario, 1 
dito o 
> Esar 
f Pulo n 
Sa, po 
degli a 


avente propria fabbrica 
per la confezione opportuna; 
si possono acquistare Sardine alla Manté 
e salate all'olio in scatole e tamburelli, 
come pure Sardelle salate in barili, il: | 
qualità ineccepibili ed a prezzi moderati. | 
Per prezzi 0 commissioni, rivolgersi alla 


bianchezza dei 
denti. 


Presso del flacone Cor, 1.20 

aufTicionte (a il periodo di 
2 mesi; nelle farmacia, dro- 
gherîa e profumeris. 


di rispettiva Direzione, Y ricorda 
pie | He dep 
pu TIME | “ai 
frena dh OL L \LLA” Vharo,” 
È Hi 2 i-Wonl ‘ 

) AIA 

[E gli esistenti x 

Ri ARTICOLI IGIENICI DI GOMMA 


6 in vescica di pesce 
Bar: Due anni garanzia nf) 


To, «sa - Triesto - Corso 4 

Spedizionia f. 2.—,3.-,4.—, d. 
è, Campionari di 2 dozzine f, 4.— 
Lavoratorio Cinti sVentriere, 
Calze elastiche, Fascia. 
ture, Tientidritto, 
preala Bidet 


at | dippiù 
| Sulla x 
| Tampor 
| tello di 
‘3 Ml P. 
Ueve n 
î i E 
\ (Zaffopi 
| spingo, 
| Vantag 
Rimedio sovrano per le atrezioni di petto. I diaboli 
catarrì, mali di gola, bronchi! | 
infreddature, raffreddori o dei re” 
matiami, dolori, lombaggini acc. 
anni del più grande suecesso attestano l’effio0= 
cia di questo possente derivativo, raccomandi 
dai primari dottori di Parigi. Deposito în tut! 
le farmacie. PARIGI, 31, rue de Beine. 


‘metti 


RITIRI 


Via Ponferosso N. 6 


Deposito Caffè tostato, Caffè crudo e Thè 
PREZZI DI MASSIMA CONVENIENZA 


Parere del sig. Dott. Enrico Peham 


Docente d’ostetricia e ginecologia all' Università di VIENNA. 


Signor J. SERRAVALLO 
TRIESTE 


| lozione per i ca-'© 
: pellia base di petrolio 
inodoro, chinina; betulia ed altre so- 
stanze vegetali, a 1 corona alla bottiglia 
sì vende nella Farmacia Rovis e. 
ovunque; si domandi però sempr: ‘ 


PETROCAPTOL, 
Maechine per laterizi 


installazioni complete 


FABBRICHE DI LATERIZI 
il 


Il suo Vino di china fer- 
ruginoso Serravallo è un 
preparato ch'io prescrivo volentieri 
nella convalescenza alle donne ope- 
rate e col quale io feci del tutto 
favorevoli esperienze. ; 


fornisce come specialità 
Ludwig a inn. 
Fonderia | 
e Fabbrica: 
Macchine 


nllfarie.. 
Valerie». 
Hitte, 


EGG presso WELS (Austria mp.)! 
Preventivi, campione di somnrassione e di 
bruciatura, gratis, 


| È 

Sappeostatante Iigegn. Siuaeppa Tabouret] 

Trieste È) Giustina N. N 5) ; 

urna 

MORTE alle Tinture dannose. 

Ricorrete per i vostri 

capelli e barba bianohi alla Tintura 

Marley, Non macchia, Evita pru- 

Siti, eczemi. Una facile applicazione 

7 al mese, Senza nessuna lava» 

i tura, Premiata con croce d'o- 

PE jj noree Mod. d'oro1905- Ps'o- 

(de gressiva grande L. 3.50, pic- 

cola L, 2.50, FA 1, 5.-+ pice, I, 3,—, per 

posta cent. 80 in più. &. "Bercolii Via. Broletto | 
50 Milano, Trieste: Farmacia Gotina, Farneto 4 


VIENNA, 15 Ottobre 1907. 


Dott Peham. 


iti 


Banco Operaio di Mutui Prestiti 


Piazza Carlo Goldoni N. 10, II piano - Telefono N. 1611 ||| 


"Stato al 30 Novembre 1907: 
Capitale interamente versato. Cor. 196,840.— 
Garanzia statutaria Cor. 393,680.— 
Fondo di riserva c 


Matui 
verso cambiali e debitoriali . 


verso ipoteca . 
verso pegno e debitoriali notarili . 


è siga alla) a ee 


. n 148,087.89 i 


Cor. 619.095.377 
866,531.56 
149,594.39 


OPERAZIONI: 


PRIEST S GI AOIO) 


»1,135,221. 32 


Pramiala a Parigi nel 1907 con la medaglia 2 La 


| 
' 
d'oro all'Esposizione int. d'iglene. Î 


REA Gue EL a | een 0" + 


Unico ed efficnee rimedio. 
raccomandato dai medici per rido» 
sinnre al busto le più belle forma. Uso 
{ soltanto esterno, gRvanilio inno- 
euo. Adatto per qualunque ‘età e 
4 \ costituzione. Effeito sorprem-; 
|i dente. Prezzo di un vasetto come 
presa l'istruzione sul modo di usarlo, | 
# Cor. 7, vasetto dì prova Cor. 4. Spe ! 
dizione con discrezione verso rivalsn- i 


Careolime WWefîl 


3° Arncezanoiem dell'acquisto di biglietti di lotteria verso rimborso rateale: Hi 
lAeceetta versamenti in denaro in conto POTRARI abbuonando |’ interesso! ; 


del VAIA annuo — a sei mesi fisso il 25°/, 


assumendo a proprio carico l'imposta rendita. 
LA ssesenazae l'incasso di corti di piazza, 
Aecetba in custodia gratuitamente effetti di qualunque specie. 


TRIESTR, 9 Decemiira 1907, LA DIREZIONE: 
Vienna XVI, Ottakrinigerstrasao 3i T. TROIE n panni 


OLIVA di LUCCA] 


provenienza diretta, garantito puro all'analisi 
in vasi, damigiane e fusti, per famiglie, alberghi, istituti ecc. ecc, 


Deposito presso Alessandro Gazulli, ove vendesi VINO CHIANTI e VINO TRENTINO 


debiti Via Stadion 14 (ossa di bi calercne, 10-64; 


ITA IR 


LA DITTA 


allo scopo di far conoscere allo Spettabile Pubblico i prodotti della 


PROPRIA FABBRICA 


ha aperto una 


rande Esposizione di 


‘in via della Sanità N.ro 14 


di FIOUOLE, DEE. v. 17 Dicombro 1907, N. B4UB. & 
iii 


confidenze da lei fatte. Donna di malaffa- 
, la. Maurencich ? No. Condannata, è ve- 
To, ma nel 1902, ella s'è emendata e mai 
Stata colta a mentire: dunque, degna di 
Fede, i 
Il P. M. ritiene che la Maurencich ab: 
‘bia veramente amato lo Zaffopulo; poichè, 
DI "le donne amano l’uomo che sia straordi- 
Dario nel bene o nel male, amano il ban- 
Ml dito 0 l’apostolo, l’eroe o ira Diavolo. 
No Esamina la responsabilità dello Zaifo- 
ti (Pulo nei vari fatti a lui addebitati e pas- 
Bi isa, poi, ad esaminare la responsabilità 
alla | Negli altri accusati. Contro lo Spechar, eg! 
Ticorda l'incolpazione della. Maurencich, 
“le deposizioni delle guardie Gombae e 
Stokelj, la deposizione del Kéber, che lo 
Vide partecipare alla spartizione del de- 
Maro, e ricorda pure, come elemento di 
Colpa, la raccomandazione da lui fatta 
illa Maurencich: «Ricordati che ho fami- 
(glia: se Zaffopulo non ti prende più, ti 
Riuterò io». Altra cattiva luce sullo Spe- 
Char getta la circostanza che si trovava 
Mella liquoreria quando lo Zaffopulo par- 
| lava dell'affare dei brillanti. Gli stessi e- 
MM lementi che stanno a carico dello Spechar 
Sono a carico del Crevatto, il quale è per 
dippiù aggravato dalla circostanza che 
Sulla porta della liquoreria fu trovato un 
Tampone e, presso la cassaforte, un mar- 
N tello da: muratore, 


s 


Il P, M, accenna, quindi, ai fatti di cm 
eve rispondere -l’accusuto Urizio, che, 
MPerò, apparisce piuttosto vittima dello 
IZaffopulo, il. quale, mentre da un lato lo 
ingeva al delitto per sfruttarlo a suo 
Vantaggio, dall'altro gli tesseva contro il 
diabolico intrigo delle lettere di delazione. 
È che Zaffopulo sapesse che le merci por- 
| tategli dall’Urizio erano rubate, risulta 
f Sopratutto dalla cura ch'egli ebbe di dare 
ad intendere ai compratori che era roba 
acquistata agl’incanti. 3 
Il P. M. parla della falsa deposizione 
| dell'Urizio e del furto commesso dal Ran- 
gan, e conchiude: «Vi sono tante prove, 
anti indizi che voi, signori giurati, con 
i Utla tranquillità potete approvare i quer 
| Siti principali a voi proposti. Col vostro 
R | Verdetto di condanna - esclama - dimo- 
([] Strerete che Trieste non deve ritenersi la 
Wi ‘erra promessa, il paese di cuccagna dei 
&dri. Non permetterete, o giurati, che 
i | Zaffopulo e i suoi accoliti escano in liber- 
là e ricomincino a lavorare, seguendo la 
| Hase del Dellafiorentina, che è il loro 
Motto: «Sempre avanti e che la caminila. 
Il difensore dello Zaffopulo; 
avv, Krammer, dopo aver detto che la 
donna, se adorna di virtù, di fede, di a- 
nore, è il supremo bene che può letiziare 
lla vita d'un uomo; se, però, di tali doni 
riva, è furia infernale, mostro, creatura 
| Qbbietta, che da nulla rifugge, pur di rag- 
| Elungere i suoi bassi fini. Sa che non è 
| cavalleresco attaccare la donna; ma, pur- 
Toppo, le esigenze della difesa lo costrin- 
no a farlo. o, 

Dipinge; quindi, a foschi colori la Mau- 
imeich, che dice priva di senso morale, 
d’educazione, e cultura, raccolta dal fan- 
0 dalla pietà dello Zaffopulo, carattere 
liuto e prepotente, anima ingrata. La 
Spinta della Maurencich ad agire contro 
lo Zaffopulo egli la trova, oltrechè in que- 

Ste qualità accennate, nel vi 
p idesiderio di essere sposata dallo Zaffopulo. 
in È 2 iventò. istaric 


abbandonò all'intima agitazione violen- 
tissima, conformando le sue azioni al suo 
» sicchè tutto in lei è menzogna: Rac- 
anda, perciò, ai giurati di non lasciar- 
SI ‘ingannare da questa sirena da strapaz- 
Zo, che è la pietra angolare dell'accusa, 
che fu, più che accusata, testimone clas- 
ica, tanto ida usufruire del favore del pie- 
i de libero, agli altri ostinatamente rifiu- 
I tato. 

._ Masi dirà: «Non è la sola Maurencich 
(i Che accusa lo Zaffopulo: Jo accusano an- 
e l’Urizio ed il Rangan», Il motivo che 
inge questi ad accusare è chiaro: vo- 
no trascinar con loro, nella rovina, lo 
affopulo; ed è un fenomeno psicologico 
Roto questo desiderio di desiderare com- 
Pagni nella pena, quasi a lenirla. © 
L’avv. Krammer riassume, quindi, le 
erpenze del dibattimento» contesta che 
lla guardia Gombac, incontrata alla mez- 
notte, lo Zaffopulo abbia detto che sa- 
bbe andato a fabbricare rhum, e conte- 
Sta pure che lo Zaffopulo sta stato visto 
Ile 3 dalla guardia Stokelj. Lamenta che 
Mell’istruttoria non sia stato tenuto alcun 
to delle affermazioni dello Zatfopulo, 
becialmente ‘circa gli oggetti rinvenuti in 
lo possesso e critica vivaceme: la pe- 
zia contabile eseguita sui -registri, per 
€ conclusioni alle quali giunse, sostenen- 
NO che il debito dello Zaifopulo rappre 
‘entato dalle fatture non era superiore al- 

tremila cotone, mentre d'altro canto 
deva. d'un estesissimo credito. 
Nega pure ogni attendibilità al Korbar, 
er sua stessa ammissione quasi ogni 
no ubriaco. NI 
c'avv. Krammer, dopo una breve so- 
ensione, continua nelle confutazioni de- 
: argomenti svolti .dall’accusa e con- 
Nude, dicendo che, ad ogni modo, sia 
Fer il fatto della cassaforte che per gli 
tri fatti addebitatigli, i giurati non po- 
(anno avere il tranquillo convincimento 
la colpa dello Zaffopulo: e, nutrissero 
il minimo dubbio; dovranno pronun- 


tm 


h 


ne vengano assolti 99 colpevoli anzichè 
©nga condannato un solo innocente, 
plarringa dell'avv. Krammer è durata 
due ore e mezza. 
L’avv. Giachin, 
ved il Grevato, dice ch'egli 
ma entrerà subito in me- 
. S'è avvalso contro i suoi due 
esi degli stessi argomenti usati contro 
® Zaffopulo, pensando che già i giurati, 
annando lui,  condannerannio anche 
‘che sono accusati di essere stati con 
To esigo da voi.- esclama l’avv, Gia- 
che scindiate la sorte dei duo miei 
esi da quella dello Zaffopulo, poichè 
loro posizione processuale è stata ed è 
lutamente diversa. Per collegialità di 
“esa, non mamnifesterò la mia opinione 
î la colpabilità dello Zaffopulo; ma dirò 
Sa differenza di quanto è stelo contro 
Mi raccolto, contro i mici difesi non ci 
| Che indizi labili e prove vacillanti,. 
Queste appartiene l'incolpazione, anzi 
timonianza della. Maurencich. Por 
la Maurencich ha potuto incolpare 
ente Spechar e Crevato? Essi ce 


lare sentenza d’assoluzione. E’ meglio]. 


SI 


Dalla cassetta del «Piccolo» si preleva. ta' corrispondenza alle 9 ant., alle 19 m 
iii. ele ® 


che essi avessero parlato male di lei allo 
Zaffopulo; quindi nutriva sentimenti di 
vendetta contro di loro. Ma le dichiarazio- 
ni dell’accusata-testimone non possono 
essere prese in considerazione, anche per- 
chè essa è capace di dire il falso. Nè sì 
può prestar fede alle dichiarazioni del 
Kéober, 

L’avv. Giachin, quindi, passa ad esami- 
nare le contraddizioni esistenti nella de- 
posizione della. guardia Stokelj; ricorda 
l’esperimento fatto ierlaltro, da cui risultò 
che, a fanali spenti, non si riconosce per- 
sona e chiude domandando un verdetto 
ad ogni modo negativo per il primo que- 
sito riflettente la partecipazione diretta 
nella truffa. 


L’avv. Petronio 


s'occupa prima della Maurencich è poi 
dell'Urizio, 

Dopo aver rivolto un caldo saluto at 
giurati dal banco delia difesa, che ‘oggi 
per la prima volta occupa alle Assise, 
brillantemente esordisce, dicendo che an- 
ch'egli desidererebbe di chiedere l’assolu- 
zione dello Zaifopulo, poichè, se concessa, 
l'assoluzione di lui significherebbe anche 
l'assoluzione per la Maurencich, Ma que- 
sta si è imposto ‘un diverso sistema di di- 
fesa ed a lui è forza di seguirla, «Natural- 
mente, non mi faccio mallevadore delle 
verità delle sue incolpazioni - dice l’ora- 
tore - ma devo toccare della sua posizione 
di fronte allo Zaffopulo, per occuparmi 
dell'accusa addebitatale, di complicità in 
furto. 

Anche di fronte a una confessione - 
continua - si può pronunciare una senten- 
za d'assoluzione, e ciò quanido sia manca- 
ta nell’accusato la prava intenzione e la 
libera elezione: La Maurencich è confes- 
sa di aver cooperato alla. vendita delle 
merci rubate dall’Urizio: ora è da vedersi, 
agì ella con deliberata intenzione? Per- 
chè questa sussista, occorre non solo la 
coscienza di fare, ma anche la volontà di 
fare, 

La Maurencich era schiava dello Zaf 
fopulo: doveva, perciò, piegarsi ad ogni 
suo capriccio senza discutere, senza fia- 
tare. Una moglie, al suo posto, avrebbe 
Îatto valere i suoi diritti, si-sarebbe ribel- 
lata; ma ella, venduta, doveva subìre la 
volontà «del padrone, che su lei,.ad ogni 
menoma velleità di resistenza, si rizzava 
minaccioso. 

Qualcuno dirà: Ma ha violate la legge! 
Egli risponde: Per la Maurencich verano 
due mali; da una parle, la legge; dall'al- 
tra, l'uomo: Ha scelto.il minor male, e non 
se ne può farle carico, poichè sappiamo a 
quante sevizio, a quante brutalità fu fatta 
segno. 

Si è detto da parte della difesa dello 
Zaffopulo: E un'amante che si vendica 
bassamente, la Maurencich. No: la Mau- 
tencich non si è vendicata, non ha fatto 
la spia, Se qualche volta, negli scatti del 
dolore, ha fatto degli sfoghi ad altre don- 
ne, non intendeva denuciare lo Zaffopu- 
lo, che ella amava e che ripagava il suo 
amore con le busse; e soltanto costretta, 
di fronte a Titz, finì con l’esporte quanto 
sapeva, fl 

L'avv. Petronio dice che la gelosia ma- 
nifestata dallo Zaffopulo fu una comme- 
dia ed accenna alla lettera falsa firmata 
Utizio che venne trovata allo Zaffopulo, 
per dire che di quell’arma bassa si vole- 
‘va questi servite per disfarsi bellamente | 


| della donna che oramai gli era divenuta 


di fastidio. «Voi, - conchiude - o giurati, 
assolvendola, l'avrete redenta è salvata». 

Qui l'avv. Petronio passa a trattare del- 
l’Urizio, Come si spiega - si domanda - 
che quest'uomo, marito e padre affettuo- 
so, lavoratore assiduo, come disse il pro- 
curatore della ditta Schmarda - di punto 
in bianco divenne ladro? SIPLE 

Si spiega con la sua volentà debole, 
col vizio del bere, con le minacce che gli 
faceva Zaffopulo: ‘e che questi non mi- 
‘nacciasse invano lo si è visto dalle lettere 
a lui rinvenute. 

Urizio rubò, perchè debole di mente, 
perchè alcoolista, perchè soggiogato dallo 
Zaffopulo, quindi agì senza dolo, incon- 
sciamente e oggi non può essere chiamato 
a responsabilità. 

L'avv. Petronio conchiude dicendo che, 
qualora i giurati non accedessero a que- 
sta tesi, potranno ad ogni modo, pur affer- 
mando il quesito di furto, limitare il dan- 


sile 50; l'altro, per crimine di falsa de-{  Lloydiani. «Cleopatra» partì il 14 da 
posizione, per la deposizione da lui rosa | Alessandria, per Brindisi e Trieste; «Arc. 


nel processo Rangan, viene affermato con | Frane. Ferdinando» diretto a Trieste partì | 


eo: i 

Per ia Maurenc:ch il quesito: per com- 
plicità in furto, avendo venduto e coope- 
rato alia. vendita delle merci che ella sa- 
poeva «di provenienza furtiva, viene negato 
con 5 «sì» e 7 


il 14 da Kobe per Sciangai, 

++ 

I° ostruzionismo postale a Pola 
Concerto - Lega Nazionale 

Pola 16. Anche qui l’ostruzione po- 


[CTURNII 
La sentenza 


In base a tale verdetto, la Corte con-|mane tanto la prima quanto la seconda 
danna: lo Zaffopulo a 6 anni di carcere | UScita furono falte con notevole ritardo è 


duro inasprito con un digiuno al 20 gen-| Molto materiale fu lasciato indietro. Teri il || 
naio d'ogni anno ed al bando dall'Austria, | «Metcovich» in rotta per la Dalmazia non |: 


petè caricare a Pola che una piccolissima 


dopo espiata la pena; lo Spechar ed il 
Po esp Pi Di parte del materiale e la partenza seguì 


Crevato a 6 mesi di carcere duro inasprito 
con un digiuno al mese per ciascuno; 
l’Urizio a 5 mesi di carcere duro con un 
digiuno ‘al mese. La Maurencich viene 
assolta. 

Lo Zaffopulo con un fazzoletto sì asciu- 
ga febbrilmente il sudore: è pallido e le 
labbra gli tremano leggermente: non dice 


no partire apperia oggi colla linea Trieste- 
Gravosa con 24 ore di.ritardo. Il «Wurm- 
brand» prese il materiale di ‘ieri ma non 


Do quindi in ritardo 
butori uscirono oggi alle 4 invece che alle 


no a meno di 600 corone. Anche per. il 
fatto della falsa deposizione, l'avv. Petro- 
nio sostiene che l’Urizio dovette subìre 
l'ascendente dello Zaffopulo: e ricorda, a 
maggiore sua scusante, che dalla falsa 
«leposizione l’Urizio non. ricavò alcun 
utile, 

Domanda che i giurati siano pietosi con 
lui, poichè in questi giorni la moglie, per 
una grave operazione che. deve subìre, 
avrà bisogno della sua assistenza. Faccia- 
no che l’Urizio giunga in tempo a darle 
l’ultimo saluto. 

La bella arringa è accolta in chiusa con 
mermorii di approvazione. Molti, fra cui 
anche giurati, si congratulano con l’ora- 
tore. JI dibattimento è sospeso quindi fino 
‘alle 10. 

Dopo um: succinto, chiaro e sereno ri- 
assunto presidenziale, alle 11 circa i giu- 
tati si ritirano. Poco dopo mandano a 
chiamare la Corte per alcune spiegazioni: | 
‘e poi rientrano verso la una. Il capo giu- 
rato sig. Matosel legge È 


Il verdetto | 1 


ò detto. La Maurencich riteneva | por 


Per lo  Zaffopulo il 1. quesito per 


[truffa în danno della «Fencière», mediam= 
fe il ‘simulato furto della cassaforte, viene 


affermato con 12 «sì»; il'2. per correità 
in furto, per avere istigato l’Urizio ai fur- 
ti in danno della ditta Smarda, Rottsr e 
‘Po:schitz, con 10 «sì» 6.2 «no»; il 3. e 
quesito cadono, Il 5, quesito; correità in 
alsa deposizione, per avere istigato l'U- 
rizio a deporre il falso nel processo Ran- 
gen, affermato con 12 «sì»; il 6, che do- | 
manda se lo Zaitopulo istigò il Rangan ai, 
furto della bicicletta e all'altro furto che | 
rimase allo stato di tentativo, è a‘farmato 
con 9 «sì» e 3 «no», Il 7. e 8, quesito ta- 
duro. k È 

Per io Spechar ed il Crevato vengono 
negati con 12 «no» i quesiti principali e 
affermati i quesiti eventuali rifleltenti la. 
semplice partecipazione alla truffa, cen| 


10 ssi» con l'aggiunta «ma per un impor. |] 


to inferiore alle 600 corone. e superiore | 
alle 50», e 2 «no» ; { 

Per TU il quesito riflettente le sot 
‘trazioni di merci commesse, in denno del- 
ld citta Schmarda, Rotter e Perschitz, vie. 
ne affermato con 12 «sì», ma per un'im.| 
inferiore alle 600 corone e superinre! 


‘| Movimento nel porto. 


parola. Gli altri condannati sono, a quel 
che pare, molto contenti d'essersela ca- 
vata a buon mercato. Diehiarano di riser- 
Varsi. 

La Maurencich è sorridente e ringrazia 
la Gorte e i giurati. 

La sala vien fatta sfollare ed il pub- 
blico viene fatto allontanare, mentre gli 
accusati vengono trattenuti in sala. 

Sulla via, nonostante l'ora tardissima - 
sono le 2.e un quarto! staziona una 
folla di curiosi.... 


Il dibattimento d’oggi 


Oggi sarà tenuto dibattimento per eri- | 
mine di omicidio a carico di Alessandro 
Csima. Presiederà il cons. Glarici: difen- 
derà l’accusato il dott. -Laneve. I Gsima 
è accusato di aver ucciso la propria mo- 
glie in seguito a dissensi per ragioni d’in- 
teresse. Il fatto avvenne nel mese di set- 
tembre p. p. a Gantrida, presso Volosca. 


la chi 


padana 


Politeama Rossetti. La bella operetta di 
Millocker «Il vice-ammiraglio» ebbe ier- 
sera confermato il successo ottenuto do- 
menica, Speciali applausi ‘andarono al 
bravo Angelini il quale fa una bella miac- 
chietta della parte del matrinaio «Punto», 
Buonissimi cantanti si riaffermarono il 
tenore Breda è la signorina Sootti. Spi- 
gliate le sonelle Tani. Ammirato anche ie- 
ri il grandioso finale dell'atto primo. 

Questa sera «Il vice-ammiraglio» si re- 
Pplica ancora. 

Fenice. Anche ieri il pubblico fece liete 
accoglienze ‘all'operetta «Ninon de Len- 
‘clos», ttributando frequenti ‘applausi a 
tutti gli esecutori. si 

Questa. sera si ritorna alla 
bene accetta «Geisha», 

La compagnia dei brillanti al nuovo 
Filodrammatico. La compagnia Sichel- 
Galli-Guasti, che inaugurerà il breve cor- 
so delle sue mecite nella muova sala tea- 
trale rall’Acquedotto, il 25 .corr., promette 
le seguenti novità: «N. 18» în tre atti di 
Keroul e Barré; «Effetti di luce» comme- 
dia in due atti di Lucio D’Ambra; «La si- 
Ignora Tanttalo» tre iatti di Keroul e Barre; 
«Il colpo di Jarmak» tre atti di Garste e 
Marsan; «Ah! gli zii!» tre atti di Delor- 
me e Gally; «La pulce nell'orecchio», tre 
atti di G. Feydeau; «Amour.e Cie», 


atti di L. Forest; «Il quadrifoglio» di 


postelegrafici. 

* Al Casino commerciale si diede sta- 
sera uno splendido concerto, in cui furonò 
applauditissimi il sig. 
cantò alcune romanze, il sig. Fabris, che 
‘eseguì un assolo per violino e l'orchestra 
che suonò parecchi pezzi, 

** Furono versate alla Lega Nazionale 
cor. 3 per la solita briscola al Casino com- 
merciale, e cor. 5.21 col motto «maltrat- 
tando la rima». 


Grave farimento - Tribunale 


1905 dal penitenziario di Lubiana. 


* Il Tribunale di Gorizia condannò oggi 


carcere duro inasprito da digiuni. 


danno d'una compagna a sei settimane di 
carcere, 


Sciarada a pompa. 


L'ultima rata del dovuto pagamento 
L'imperator di Cina come sarà contento! 
Già fra i due litiganti ilterzo è ognor felice. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
MARI. TIRO, MARTIRIO. 
—_——T—rll oi ona 


Incanti dol Monte di Pietà. 
x Il 18 dicembre: 


Sempre 


bianco) del N. 1700 al N, 2850, 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Beran del 16 Dicembre. ii nu 
meri fra yirrentesi indienno Ja chiusura pressdentoh, 
Vienna fuozi borca segna Credit 625,55, Btaatsbahn 
671.25, Alpine 580,25, Lotti turchi 181.75. . La Rorsa 
di Berlino chinde ferma. Credit 197.60 (19.750), DIL 
sconto 189,— (158,75), — Milano segna în chiusa: 
È COSA 100,— 100,—), Rendita 103.75 (103.95), Meri 

dionali 664.— (664.50), Mediterraneo 983,— 1983 5 


SES si È, è j_| Parigi apertura dell'Itelinna 108.70 
Hennequin. Oltre a ciò si daranno le pri-| chinsattrancese dGoser (06.12), A 


me riprese: «Niente di daziò ?», «126 HP», Spagnuola 62.90 (92.76), Benthe  Ottomnne 687,— 
«La signorina Josette, mia moglie», «La|{z:7) Rio Tinto 166, 0659, Lotti turohi. 165:— 
scuola degli amanti», ecc. Dalla seconda i inotaat Rendina Italiana 101,25 a 102— Astoni 
festa di ‘Natale, e cioè dal 26 com. dal re gi 

NARO, E SONE, sIntino. Napol. 19.14 a 19.20, 7. 1 
compagnia, visto il breve corso delle sue. RT ti FO Lo RULE 
recite, che saranno soltanto ventiquattro, 


dard in tutte le domeniche e foste delle Sotiote germaniche 117,65 a 117,95, Rena, PONI, 
|recite diurne. I lavori mella muova sala 96.20 a 96.60, Rendita austriaca in corone 96.60 & 


96,90, Rendita unghe 
93.15, Credit 627,— 8680, 
| Staatsbahn 666,252 669,25, 
Lott tirchi 181, & 168,0, 


in Corone da 92,85 a 
» Italiana 101.560 a 102,15; 
Lombarde 146,508 148.60, 


procedono alacremente, vi si lavora: gior- 
no e notte, ma, in causa della tinamnia del 
lempo, alcune tose dovranno restare mo- 
mentaneamente incompiute, fra altro. vi 
saranmo delle lampade elettriche. provwi- | cavo, Azioni Banca cementi ita SP 
sorie, in luogo dei lampadari ideati’ e di-| Parigi 16. Chiusa. Ferrate quat, —.— Lombarde 
segnati dal comm. ‘Sommaruza e ciò in 154,3, Rendita Turca unit, 63.12, Cambio Londra 
d COMM. Ù) 252,—, Rendita austr, in oro 96,50, Rend. ùungh, in 
causa dello sciopero che tuttora perdura |oro È : È 


sciopei e a ] È di 4% 94.40, Liinderbank: 443.=, Lotti Turchi J65.—, 
nelle fonderie mefallurgiche di tutta la IRON A Meridionali ital, 663,—, Azioni 
Lombardia. La vendita dei posti e palchi | Zondra16. (Cambi Chiusa). Consolia, 8215/19, Lom» 
si effettuerà in settimana alla cassa sue- 
cursale in Piazza della Borsa N. 11. 1] piazza 51%, 
prensa raf et Trancoforte 16, 
Credit anstr, 

RO ARI na RIVIVE 3 Cutiò. Amturgo 16, (Chiusa). Santor kood nre: 
Bigaua SO or mi L si UO: to, tnpe per dicembre 31,75, per marzo 32,50, SEOO agi 
in 3 atti del m.o MiMGcker, Elo 33—, per settembre 23.£0, 

FENICE. Compagnia d’ operette Aristide sg 
| Nuova York 8: Apertura Rio per consegne future 
\Stazionario 8 sino 10 în rialzo. — 

KARINA E NAVIGAZIONE. Cosoni. Liverpool 16, Mercato calmo, Tenders 
? » - 3 » segna da qualunque porto L, M. 0, Div 91 
Un piroscafo italiano incagliato nel Na- Dicembre Gennaio © i GennaioFebomato SP 

rerita, Febbr-Marzo 553,10, Marzo-Aprile 591/100, Aprile-Mag- 
glo 6%100, Maggio-Giugno 6%10, Giugno-Luglio 595/100, 
Alfio Napoli, carico di Legnami da Melco- [fine posto Rime Clile Hasta good: ord: brand, 
vich per la Sicilia, ierlaltro mattina, men- È cirollo. Anversa 16, Loco 22,—. 
tre stava per uscire dal Narenta, a causa SEAT TE 
della forte corrente s’incagliò alquanto 


Parigi 10, Chiuen. Rendita frantoss 3% 05,22 
Rendita ital, 35/490 103,70, Rendita Spagnuoòla ilari 


{Borsa della sera). Azioni 
197.90. Ferrata dello Stato 198,40, Latte 


‘tardi 6!/, Argento 264, Itend, Spa Ì; e 
taliana 10212, Cambio st” Vienna eronia” 
SPETTACOLI D'OGGI. barde 27.70. 
| POLITEAMA ROSSETTI. Compagnia d'ope- si 
3 lc i Ziavre 18, (Chiusa), Santos good, 
Gargano. Ore s. La Geisha, in 3 ‘atti di| corr. per 50 chilogrammi) nitro 12160, ica 41.50. 
Sidney Jones. 
in Dochets —. Vendite, 12000 compresi affari con- 
segna. Importazione 8006. Merce americana a con 
II piroscafo italiano «Ganzirri», di. 236 |£iaio teo ie Et Giugno Lugli 
‘tonnellate di registro, comandato. dal cap. |, Metalit. Londra 16. Stagno (Straits) Aperti 118%, 
fermo 
per gennaio 82,50, gennaio-aprile 81,25, 


maggio- 


agosto 74.761 staz.o 


È 7 Seganala. Farigi 16. Mese corrente 18, 
gravemente a “quelle foci. È | | genn. 18.60, pearaiisale 19.3, FILA 
Nonostante i possibili soccorsi prestati- | giurno 19.40, calma 


TING faltigli prestare da quella. autorità | Trtimicnto. Parigi 16, Mese torrente 22,30, por 


da Pil bi genn. 25,60, per gennaio-aprile 22,8E, Tall 
portuale, non fu possibile disincagliarlo, |ziugno 260. "PP. stazio. 
i Farina. Parigi 16, Fleurs de Paria per 100 k, per 


AA î rat i | 
Il dirigente quell’ufficio di porto, visto an-; c rente 30:00, per gennaio 60.24 
‘che che la posizione del «Ganzirti» osta- |prile 20,50, marzo-gigno 60.30, 


gennaio-a- 
stazia 


Aya Spirito. Parigi 16. Per mes l 8, 
cola la navigazione, telegratò a questa | pente Fans AA POLLAnka SO:1o pEr 
si Le x nigi À È io 40,—,, gennaio-aprile 40.75, maggio-a0 
| Capitaneria di porto chiedendo soceorsi Ma DE e ainari 
L'ispettore in capo, cav. Millincovich, or-| g{yscnero. Parigi 16, Greggio da 830 ugo nuovo 


; È 5.60-25.75, calmo, bianco per mere cdork 283 
dinòed'approntare il «Pelagosa» per recar- | gonn. #84 ber genfiaio-april 20%, marzo riligho 
si sul luogo del sinistro e tentare il disin- | °9, falliunto so. a bo.sò. —tidcco 
BERE ; { Il À È du trgo 16. (Chiusa Per dicem re 19.50, gen-. 
caglio, Iermattina stessa, alle 4, il «Pela- | naio 19.65, febbraio 19,85, marzo 20,:>, aprile 20,05, 
gosa», al comando del cap. Stefano Vuce. | MAEgIO 20,50. - debole 
i ” ie | ora 16: Java a scelh —— Rapa gregmo a 
tich, con una A squadra ii piloti, | ce. 81/16 S È OI 
‘cavi e attrezzi di salvataggio, parti alla| naviga Lina : ù 
ZZI Mi gt Efangate. (I or. Magazzini Gone. 
volta delle foci del Narenta. rali), «Distinta dei navigli ormegpiati SRI Hatenc 
1 lasera dei 18 Dicembre 1907, ton Je data presumibili 
del termino delle operazioni: 


Ieri arrivarono nel nostro porto: i pir, del|. 


Lioyd «Thalia» da Tunisi, scali e Fiume | men] Nome de nas |Patn]_ Osservazioni © 

con 24 pass, «Danubio» da Spizza e sca- | aaa È 

li con sì pass; i pir, eu, «Sebenico» di | ola | Con OESTRNOE 

Spalato è scali, «Fram» da Sebenico, | 3° RBICOÌ 17 | Scarieaziono 

«Belroriey da Arsa; il pir. inglese «Car-| è in MR ta 

pathia» da Nuova York e Fiume con 63|-,$, Maria Valeria | 38 | Senzicazione 

pass.; il veliero ital. «Maria Ginas dal. to * E LIE di n 

Mono] oli. t @ eighington 2 è 
Partirono: i pir. del Lloyd «Moravia» ia È PRATO HM hs 

per Santos, «Wurmbrand» per Gravosa; if I Resp do è 

Dir, au. «Petka» per Gattaro; il pir. rus-| 2 Rein 17 | Cdricazione 

so «Alexander Kumbarofi» per Pensaco-| TERNO 18 |. &talicazione 
sil pir. ellen. «Thraky» per Trebisonda, | i 70 | Sonmone 

Movimento dei piroscafi a-t, siepi REL ; 

«Perseveranza» partì il 15 da Amburgo.|hole IV | Arsid. stefano | 25 » 

‘ber il Tyne; «Nador» arrivò il 18 a Ge-| > 1! Folrorie 7 È 

nova; «Sergi» il 10 a Rotterdam; «Alga» da ; 


Ì'11 a Bahia Blanca; «Olimpo» partì il 15]. n 
( andria 1 SAI atuss io ì Siampato ed edit 
da Alessandria per Londra; '«Prazzatus» fine «sibi ceto to elia, rt PICCOLO”, | 
il 10. da Orano per Glasgow. i | Rellitrore resowisabile (HUtO CE Mi +, Peleste, 


stale ha fatto sentire i suoi effetti. Sta-|j 


con molto ritardo, I colli rimasti potero* |$ 


potè prendere quello d’oggi. I piroscafi so- |: 
d'un giorno, I distri- {i 


8. Per domani è indetta un'adunanza dei|® 


Zustovich, che' 


Un evaso da Lubiana catturato a Gorizia 


Gorizia-16. Stasera fu arrestato, inli 
istato di ubriachezza, un giovanotto chel 
si qualificò per Carlo Waldmann da Lip-|} 
sia, e che fu poi riconosciuto per tale || 
| Dionisio Malle da Windisch-Bliiberg (Ca-|{ 
rinzia), già punito e fuggito il 21 maggio|i 


*In una rissa a Ranziano tale France-||- 
sco Mosettig muratore, riportò tale ferita || 
da dover esser trasportato ai Misericorditi. |{ 


il mugnaio Antonio Linak che in unali 
rissa ferì un suo cugino, a sette mesi -di|l 


È * La domestica Antonia Cuk, da Volec, |? 
già punita, fu condannata per furto in|i 


Hai veduto? all'intero per far dispetto, pare | 
Dalla Gina l'America più non vuole accettare 


«Primo final per forza i milioni» egli dice|® 


Non preziosi della gestione 121 (viglietto | sumo 


corr 85.—, | 


cerca per Trieste, Litorale, Dalmazia ed il Trentino 


Brimaria fabbrica Viennese rappresentante verso provvigione 


per Ia vendita dicrema per pulire calzature, pomata peri metalli, lacea 
per la pelic, lucido per parchetti ecc, 

Soluanto signori conoscitori del genere, e che parlino l'italiano, inviino le loro offerte sub :. 
n@uter Verdienst D. 3751“ Maasenstein & Vogler'A. G., Vienna I: 


VERE PTONATIE SNITZ VECCHIO 


, è il nuovo apparato a gas che 1 
supera qualsiasi altro apparato || 
sinora esistente. i 


Portata 130 candele, con un consumo di 100 litri 
all’ora, quindi corrispondente all'intensità di due ap- 
parati di qualunque altro sistema. 


Rappresentanza esclusiva e deposito presso 


ANTONIO MERSON 


autorizzato installatore di acqua e gas 
Via Gaserma 8. Teletono 1161 


LIQUORI BOLS, FOGKING, BRIZARO, CHARTREUSE, BENEDICTINE, 
GRAND MARNIER, SUPREME FEGAMP, coc, 
C. FEGITZ, Via del Teatro N. 2, 


rate nr sno pa 


NUOVISSIMI 
Cannocchiali — 
a prismi Zeiss 


RI Importatori + Espontatoni d'Armi 
SE via S, Nicolò 18, Triesto 


nu CI , LI 

Il più grande deposito COPERTE 
j COPERTE IMBOTTITE una persona fior. 3.15, due persone flor. 6, finissime fodere 
f di satin rosso f. 5.20, da 1% persona f. 7.50, da due persone f. 9. COPERTE di pura 
f lana delle migliori fabbriche da una persona f. 3.—, 3.50, 4.50 in poi, da 1% persona 

Î. 6,25, da due persone f. 8 in poi. COPERTE cozen per cavalli f. 1.40, Grande assor- | 
fi timento CORTINAGGI di merli al paio da 1,50 in poi, in stoffa da 1.20 poi. TAPPETI 
i da, tavola da. f. 1.50 in poi. COPERTORI da letto da 1.60 in poi. CORSIE da 20 

soldi il metro in poi. Splendidi CORTINAGGI con eguali COPERTORI, da uno e 
due letti. TAPPETI grandi per stanze da f. 3.—, 4.1—, 5.—, 6.50 il pezzo. BIANCHE- 
RIA raccomandabile per corredi da sposa. COTONINA bianca per lenzuola, altezza 
N cm. 156, da 56 a 68 soldi il metro. TELA e COTONINA, altezza speciale, per due letti, { 
H altezza m. ‘8.80. Completo assortimento MAGLIE e CALZE di pura lana e pelucate Î) 
fl grevi. SCIALLI di flanella, TOVAGLIE e TOVAGLIUOLI per osti e trattori a prezzi È 
j di fabbrica: Il più bel regalo: Una pezza 20 metri cotonina bianca finissima per f. È 

5.10, Grandi ribassi fustagni colorati, costavano 62 soldi, a 40 il metro. 


|Deposito Telerie e Cotonerie GIUSTO STRANSIAR | 


Piazza a id 


Stabilimento Triestino di 


SOCIETÀ ANONIMA, 
SPECIALITÀ DELLA STAGIONE: 
MANDORLATO e TORRONE 


. (li primissima qualità 
a Corone 2:40 il chilog. 


MOSTARDA FINISSIMA 
a Corone 2.40 il chilog. : 


Panificio 


è l'unica marca che porta su ogni bottiglia la chiusura 

piombo: dell'i. n. Stazione Governativa d'analisi chimiche 

in Vienna, offrendo così al pubblico l'assoluta garanzia di 
un distillato puro di vino, 

. Deeroto dell’i. r. Ministero d’agricoltura N. 16199/474 ex 1904 


TROVASI DAPPERTUTTO. 


- Laprsenate pe rese © Ita: VAGLIO GALLO 


ss Telefono. 1979 


Fabbrica meccanica articoli in maglierie 
all'ingrosso — con motori elettrici — al dettaglio n 
|. Der caccia, ski ed alpinismo, 
Fabbrica calze e gusamndi 


in Abisdorf (Boemia). , 
di vendita Nt, Beck, Vienna XIX. 


D ® z }; 

i —Unico luogo 
0108 

La oigliore fonte por RASgeRE di guanti, calze da donna e 

a momo, ì tricot, lana per magliorio. 

ilità Golfiacken da Cor. 1150 in più dostumi da caccia 

sit Sr di lana, biuse a IF signoro, 

‘corpetti di lana, calzoni, sottano, ginoschiere di lana, eco, 

(123 VECCHIE qoneone Rueiglie con materiale 

colore garantito, al. prezzo di 44 centesimi jin più, 

| Prezzi correnti. gratis e franco. 


n ETELIZTANI 


Luigia Heinschek 
19, dopo brevi ma atroci sofferenze, 
ava di eso ieri mattina, munita dei 


orti wreli 
La zia CA SRINA KINHOFER, la fami- 
glia BRUNNER ® lo sposo DANIELE SU- 
LENTICH, ca no ‘al Lloyd, addotorati, 
me danno la ba partecipazione agli a- 
mici e conoscem. 

I funerali seguimanno Mercoledì 18 corr.. 
alle ore 10. ant., partendo il convoglio dalla 
cappella del civico Ospitale. 


TRIESTE, li 17 Dicembre 1907. 
Grande Ir CAPELLAN, Corso 47. 


res 


colletti! costuno quattre centesimi la 
parola. Tasss minima 40 centesimi. — Gli indirizzi 
Wengono datf al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
findicare sempre il numero dell'avviso di cui gi vuole 
finforinazione. 


no arvia 


ERCASI Godin De bottiglieria, S. Ni- 

colò 18. 8118 
pool li n run "QÙili 

qTrcaSi cameriera tedesca. Cecilia 7, o) 


RCO giovanotti per negozio 
fino, buone paghe se buoni attestati, e 
bravi. Indirizzo, Piccolo. Ù 
pese giovanotto già pratico commercio, 
conoscenza italiano, tedesco, sloveno. In: 
dirizzo Piccolo. 6918 
FVERCO ragazzo di buona famiglia per 
cartoleria che volesse far carriera, prefe- 
tito se pratico, fiorini quattro settimanali. 
Indirizzo Piccolo. 6912 


((ERCO praticanti per scrittoio prontamen= 

J te, bella calligrafia indispensabile. Indi- 
6912 

Fi na famiglia. Via Vincenzo Bellini 13, 


IO O 

CASI buona servetta per piccola Duo: 
ezzanino, sinistra. 6935 

ERCASI domestica piccola famiglia. Via 


if 

h o bianca 28, porta 7. 6934 

i ERCASI prontamente mezza lavorante 
IU sarta donna. Solitario 16, IV, DOTBI 


jrina con perfetta co; 

della lingua tedesca, stenografia 

sistema Gabelsberge dattilografa. 

Soltanto alle suddette condizioni. 

©ferte al Piccolo sotto «Attiva DE 
6 


(i ragazzo preferibile che parli sla- 
IU vo, per negozio vestiti. IIRUZE III 


colo. 


n: praticante con paga. Indirizzo 
al_ Piccolo 6955. 
[ERCASI prontamente bambinaia friulana, 
Ct tedesca. Rivolgersi via ‘Lorenzo 
Ghiberti 6, pianoterra. 8062, 


ERGANSI prontamente lavorante, garzo- 
na sarta donna. Corso 2, III, sinistme. 


TERCASI prestaservizi brava, onesta, per 
fla mattina. Riva Grumula 720, DO n 
ERCASI prestaservizi per la mattina, cor. 
12. Acquedotto 9, JI, sinistra. 8059 
ERCASI capace ragazza per stanze alla 
mattina. Via Acque 10, IL 8052 
Cnigia domestica tedesca per piccola fa- 
miglia. Barriera 5, 6960, 
i impiegato dai 40 ai 45, pensionar 
0, Che conosca un DONE di contabilità. 
“Per informazioni Caffè al Corso, CE 


ERCASI Se 
Piccolo. 
[ERCASI guardarolbiera. Offerte con' copie 


rva dai 13 ai 15 ammi. Indirizzo 
6898. 


dei certificati al Piccolo sub «Fidata». 
{ 689% 
i jI ragazzo macelleria. Imdirizzo al 
a Sn, O 6903: 


ERO, SI servetta per piccola famiglia. ln- 
}_divizzo Piccolo. 6908. 
SI METTETE domestica. Via Pic- 
ini 
‘O coniugi italiani domestica, tut- 
lavori IO 
26 8028. 
ERGASI brava i di servizio per mate 
tina e dopopranzo. Via Ruggero Manna 
11, porta 11. 6856 
RCASI domestica sana, capace, . con 
buoni attestatò. Indirizzo al Piega 


di 38 


(SI garzona e apparecchiairice val 
'U zolaia. Indirizzo al Piccolo. 6836 
WERCASI abile cassiena capace anche sarit 
toio, conoscente italiano e tedesco e 
possibilmente ‘slavo per provincia. Perso- 
ma seria, bella presenza, ‘età circa 24 amni. 
Offente sub «Cassiera» al Piccolo 6344 
ERCASI prontamente garzona sarta U0- 
mo' con paga. Via Giosuè Carducci 24 
BIL 
Tera prontamente servetta per picco- 
to_69, III, porta 8. 
TERCASI ragazzo negozio utensili UCI 
na, terraglie. Via Nuova 48. Visintin. 
ERCASI ragazzo negozio frutta. Negozio|, 
Giovanni 6, Giovanmi Polli. 8088 
staservizi do- 
TaAnZO, contraccambio cena, dormire. 
39; III, 8: 8081 
I} ASÌ prontamente domestica, Schon- 
hardt, via S. Francesco 30, DISZEGLIDOI 
SIDISICA. 
TERCASI brava Gonna di Jonuzio per sd 
lo, 6917 
\cquedotto 
8U6?. 
SI ragazza brava per piccola fami: 
Via Margherita 5, quarto. 8090 
ti ASI prontamente garzona con paga 
lavoro stabile. Indirizzo al A 
FICO SEEM SIR ALTA SR 
iNERCO brava cameriera. Piazza del Pon- 
terosso N. 1 
(Ia mediatore impieghi, scniarimens 
ti Rossetti 12, II, porta 8. 69R 
fog \ERCASI prontamente servetta. Via Ros: 
sinistra. 6949 
‘RCASI garzona finito il garzonato, con 
paga. Via Belvedere N. 25, III DIRNO 


ti ut_——_——@utt@ 

{ RIMARIO stabilimento cerca lavoranti è 

mezze lavoranti ‘stiratrici nonchè gar- 

i zone, portatrici. Dare indirizzo in busta 

al Piccolo sub «Capacissime».— 8058 

[ASERVIZI cercasi prontamente. In- 
zz0 ‘al Piccolo. 6878. 


diriz 
PAGAZZI « con pagar cercamsi per manifat- 
ture, prontamente. Indirizzo al PIronO [I 

à 95 

TAGGIATORE piazzista provvigione cer- 
cato da fabbrica timbri fotosmalti, indi- 


Spensabili mreferenza. zo PID 
SES OTEETTTIT 

EZZOF. 'ACCHINO pratico lavori magaz: 
ino, cercasi. Presentansi libretto lavoro. 
izzo Piccolo. / GO24 
NORA sola cerca prontamente cuoca 

media età, con. ottimi attestati. Indiri 
is Piccolo. 68° 


danque occupazione. ‘Gentili offerte «Onesto» 


lsappia cucinare. |, 


la famiglia, buon trattamento. Acquedot- ho 


OTTORE legge italiano, tedesco, offresi 


pomeriggio, banca, industrie. Offe 
«Ettore» Piccolo. 6918 rizz 
NERO, Viaggiatore espertissimo ramo cal FFI 
fè-colonia; i introdotto mell'Istria 0 
Dalmazia, ja e Ungheria, 0I Hi 


oppure 
mia dieta. Dispone cau 
aione, ottime referenze. Sub «Colontali» 
Piccolo. 6998 
DES "TTORk tecnico inbbprica sardi. 
ne, assmuerebbe direzione fab. 
brîiche esistenti ed implanti nuovi 
Oferte per lettera indirizzare alla 
Ta Giovy, ell ‘Pricste. 8095 


fnosi ali 
pr OV vigione 


ui le, vitali Doo [ 


A giata. 
10, tedesco e 
«Praticante» 


Piccolo. 
6831 
bene introdotto <I- 


canti. Affart 


A 


ars e piazza în ramo do- Ta TASI 

loi viali, comme: î i6 
Fioodlo. er i a i FFI N 
RESI giovane ventiduenne pratici 3 bellissia 


mo per banco olio, coloniali, con buoni | vocato, 
AMarti capisce slavo. Offerte «Pratico» tribunali. 
iocolo. 42; 


RETTA brava, ‘esatta, priva Conoscenza, 
1 cerca lavoro fino in casa Indirizzo al| {AFFITTASI 
_ | Piccolo. 6366 ALT N 45: 
FFRESI lucidatore parchetti, netta tap- | FE 
peti, prezzi miti. Francesco 15, Si io AG 


GLIA di capitano, parla italiano, ted 
sco, ungherese, francese, croato, offre 
dama di compagnia o si- 
Piccolo. 6853 _|5 
‘domca posto, (Cau- 
Offebte al hicdalo «Re-|; 
SRI 
‘onvato, of 
Offerte 
0 


Fi 


come governante, 


ammobi 
sto, 
Chola 


aliamo, tedesco, 
ondente pomerigg gio. 


is pratico ramo ma 


cn porta 
attestati. Gentili offerte 91 
8088 


AA mali! Îio 
arte «M. S.» Piccolo. 4088. 
NISTA per balli, cinematografo, copi 
musica, offresi. Offerte «Bravissimo» 
8110 
SPERTO viaggiatore ramo caffè con Da 
tima clientela in Croazia, Slavonia, Bo- 
snia-Erzegovina, Dalmazia, offresi a ditta 
seria. Primissime referenze. Scrivere al 
Piccolo sub «Viaggiatore serio». 8047 
PIAN pratica cerca posto. Offerte sub 
«Musicista» caffè Commercio, Cale 


FFRES praticissima infermiera per 
puerpera ed anche pratica  levatrice. 
Barriera 6, I. 6933" 
FFRESI ragazza abile stiratrice. giorna- 
ta o stabilimento. Offerte  «Stiratrice» 
Piccolo. 6999 
SE diciannovenne desidera occu» 
parsi quale praticante magazziniere, In- 
dirizzo Piccolo. 6889 
TOVANE tedesco, sloveno, intelligente, la- 
borioso, pratico conteggio, cerca quar 


E 


sinistra. 


tr 
FEIT 
do. 


EE 


À 


uattro. 


Piccolo. 80% _| stra. 
OVANE d'anni 25, libero servizio mili- 
tare con 25 mesi di pratica, stenografo 
(5) dattilografo cerca pel primo gennaio ser- 
vizio come compioirista tedesco, italiano. 
Offerte ESRICIENI Piccolo. 804 


RCO bravo cons Emnesiale serio, 

VI in poi, quale ripetitore scolaro pri- 
ma. Specialmente latino. Offerte mite prez- 
SITE Piccolo sub «Ginnasion. bi 


iecolo. 
TDASTO ‘a chiunque e a scolari, corone 
6 mensili, Offerte «Herder» ‘Piccolo. 


TONVERSAZIONE toscana, 
tura, storia, tire alummi, fior. 
ciascuno. Indirizzo Piccolo. 
RIGNORA coltissima da lezioni di france- 
se, inglese, tedesco, grammatica, come 
versazione, letteratura, anche la sera. Indi 
LO. ceolo. 3849 
[DULTI. Stasera ore 8 ‘istruzione danza. 
Chiozza 7. pietro Modugno. 6659 
CDOLESGENTI. IMantedì, venerdì ore 6 i- 
struzione danza. Chiozza 7, Pietro Mo- 
dugno. 6689 
QCUOLA danze moderne Daquino, martedì 
venerdì ‘8% sezione adulti, frequemtata 
migliori ace de Denfelta tutte 
i 12. de 


dingua, lettera- 
due mensili 
6905 


otta 15. 


Eni 
zza 


n 
ERCASI quartiere per febbraio due, tre 
stanze, paraggi vie Stadion, Acquedotto, 


; 


Chiozza, Farneto, Boschetto e laterali. Sub colo, 

«Quartiere» al Piccolo. 6970 n 
\ERCASI magazzino piccolo, pressi ‘Posta! Ni 
Offerte al Piccolo «Magazzino 1.>_6951_ | datto 
TERCASI stanzetta con siufa, nel a 
Offerte sub «Costo» Piccolo. 8040 


ERCASI prontamente quartiere 3 stanze, 


bile» al Piccolo, 8063 
TERCAS per febbraio quartiere 10 
XK piano vicino al centro. Ofter- 
te.al Piccolo sub duartiere 40» 


RONTAM 


uso di o stufe. SRTERA 
«Austerlitz». Pic- 

sutt_ 
per signorina stanza le costo 
famiglia, si preferisce 
‘subinquilina. Scrivere 
CA 


pran 


70, 
Corsia Stadion. Offerte 
sotto 
IWRCASI 
presso distinta 
come unica 


no 
Molo. 


«affili 


S 
ca camera  ammobiliai 
iO, Gul SEE, sal Piccolo. 12812 


«Cm 


Dali A 
A_ affittare camerino ammob. 


6891 


Ti 


Sri 30-32, mezzanino, pi 
stanza vuota. Via fa Vincenzo duomo 
llini 13, mezzanino, sinistra. 6935 | mero ins 
TITASI stanza ammobiliata. Via Giu-|TERCA 
14; porta _9. x 8105, Upei 
ASI prontamente stanzetta’ chiara] 12, IV, 


ammobiliata, massima pulizia. Manzoni 
22011 806% 
FFITTANSI 2 camere e cucina cor. 340 
e altro, quartiere 300. Via Ponziana 628. 


lore. 


c 


ma camera, camenino, 2.camere, cucina. 


1 r n iti usati; isti Capponi 
Via Paolo Diacono 5, 2'camere, camerino, | (\VMPERO - vest Ù 

cucina, stabile nuovo. Via Media 16, tre (Suino sio «Tosolini» Via Rivo k s- 
(camere, camerino, © cucina. Acquedotto 89| {VOMPERO' vestiti uomo. signora, altri ge- 
e Bosco 19. neri. Scorzeria 1, porta 14, SRI 


iI camerino ammobiliato. Via 
8116 


* pinto Bianilimento industriale 
cerca prontamente provetto con- 
tabile, fatturista, con conoscenza 
delle lingue italiana e tedesca. — 
@fferte dettagliate all’amministra- 
zione del Piccolo sub «Industria 
0S$180» 6603 
TS occasione! Viaggiatori privati, rl- 
venditori, signori’ e signore guadagna- 
mo 10-20 marchi al giorno. Viaggiatori di 
commercio possono sguadagnire oltre 120 
marchi settimanali. Charles Horton, Kat- 
done dpi 58538 
IG A, possibilmente ‘tedesca, cercasi 
MUR per leggeri lavori casa, nonchè assiste 
re signora ammalata, Offerte «Bontà» Pic- 
sala. 6682 
WIAGGIATORE con estese relazioni Istria, 
Dalmazia, ottinve referenze, cerca rappre- 
. sentanze esoluso mami e, Indirizzo 
viaggiatore, Rovigno, posta restante, 6488 


; botteghe, trattoria: Rivolgersi Chioz- 
CR Thaller. Ò 
FITTASI “prontamente camera ammobi: 
liata due letti, finestre Acquedotto, buo- 
imo costo, Acque 5. 6946. 
PAST elegantissima stanza, 
imo. Via Nuova 27. po. 


Ù Y 8068. 
Appia: splendida stanza tutta a nuo: 
vo. e con’ fino costo; una grande; uno, 
due letti, prezzo conveniente, presso signora 
sola. Via Madonna del mare 3, III RIRIG, 
1 


cercasi. 
VOMPI 


costo 
Melino 


JU Offerte 


destra. lanti 
TE TTANSI due eleganti stanze ammobi- sub 

liate, ingresso libero. Via Sebastiano 4,| RA v 
secondo. 6921 Indirizz 


TFFITTASI camera nen ingresso 
libero. Barriera ‘16, I, porta 8. . 6898 


FFITTASI stanza vuota I p., 
SOLDI parchettata, con 2 finestre. FIORE 
», E 


mo piano, 


ignore. Acquedotto 9, LIL 


ITTANSI splendidi 


bella posizione, 


DELESSI 


CO n toni 
AF Toro 1 ano. 
(HRIcA di affittasi in via TR 


41, primo piano, 
stanze ed accessori. 
UARTIERE camera, cuoina, 
affittasi prontamente, Via Comicoli 8, I 
piano, porta 10, vicino scuole Kandler. 


TANZA ammobiliata affittasi, A 
tissimo. Torrebianca 16, secondo piano. | 


terebbesi centro II. 


denze Becchenie 20, 


ASSAFORTE 


RO 
Fabbrica Aceto, via Antonio Caccia 11. 


'OMPERO, 


TASI prontamente bella stanz 
a prezzo conveniente. Bo 


‘ANSI prontamente in villino, I, ci cim- 
giardino 
}31_ 


soffitta, 
olo. 


due 


cenca posto fuori di 
hotel. Scrivere sub TASI prontamente bellissima = 
Pa entrale 838 __ | A ammobiliata, ingresso libero, stufa. Log- 
ca partita semplice, VEDE ZA I 
GONNE, ame la offresi singole ore. À ‘TASI una camera con due letti per 
(tr ferte « fiihig» Piccolo. 6940 due amici. Androna S. Lorenzo 
HI 


OA etct11 
stanza con due letti, ammoobi- 
Via Farneto 23, primo, davanti. 


Sali rp 
TFFITTANSI 2 Delle stanze ammobiliato, 
signora sola. Via Belvedere 32, 1, La 


bellissimo quartiere 2 
Gomicoli 9. 


I dal 1. gennaio 1908 


mme stanze ad uso studio di av- 
in posizione centrica e vicino ai 
Ind: 

STE rn 
TASI stanza ammobiliata a distinto 
._ Sinistra. 8060. 
ammobiliata. Vila Nuo- 


izzo al ‘Piccolo. 


stanza. 
I_ piano. 


ze, camerino, watercloset, Acquedot- 


to 95, Piccardi 820. Rivolgersi OM 


porta 9. 
prontamente camena 
a e Camerino, con 0 sei 
prezzo mite. 


porta 7. 


IV. porta 12. 


Da prontamente stanza ammobi-| | 
ingresso libero. Via Antonio Tre 
81 


LR 0 
E TASI stanza ammobiliata. Madon:|< 
nina di, piano terzo. 

: FFITTASI stanza ammobiliata, casa mo- 
derna, costo fino. Farneto 3, I, scaletta 


orta_14. 


MI ERA, 
VLANSI camera, camerino @Mimnoni 
Via Media 16, II, destra. 
TFFITTASI stanza vuota oppure ammiobi- 
liata; con costo. Giacinto Gallina 6, se 
condo, sinistra. 6857 
TFFISTASI grande stanza, uno, due Îlet- 
Piazza Borsa 1, IL 


Simistra. 


SI camera, comodo cucina, I pia- 
Indirizzo Piccolo. 683 
TTITASI buonissimo letto. Acquedotto 
terno. 6850. 
TITASI prontamente quartiere 3 Ae 
‘mere, cucina, mensili cor. 26. Fabbrica 


quattro ____—_—__________y—__ 
FFITTASI stanzetta ammobiliata a gio- 
vanetto, costo. Commerciale 10, I, o 


stanza ammobiliata, 


un quartiere 


e ERIN TETOTÀ 

S asmimobi distinto trova splendida stanza 
ammobiliata, stufa, gas. 

oe D41 Vicino chiesa affittansì 


uso osteria, 
OCALE uso deposito animali vivi affittasi 


altro uso forno. 


ALI ve 


SIMA stanza ammobiliata 2 penso] 
cucina, acqua. Rossetti 28, p. 16. 


PRONTAMENTE affittasi stanza ammobì- 
ilata, ingresso libero, costo. 


UE stanze vuote, ingresso libero, com stu- 


per uso scrittoio, af 
IL 


uN bene ammobiliata, con stufa: è 
affitta 
Laden: 
ORA gentile, buona, offre stanza vuo-| 
ta .stufa, ingresso libero. Indirizzo le” 


si in Acquedotto 22, 
costo. 


QUANZA € unito camerino (con sparherd) 
affittansi III piano, casa wivile. Acque- 
lotto, indirizzo sPiecolo —_ 6358. 
ELLA, grande stanza ammobiliata affit- 
Indirizzo Piccolo. 


ccamenino, cucina, in posizione soleggia-| UCASIONE. Affitto quartieri centro gran- 
ta, non-lontana dal centro. Offerte sub «Sta- [i di, piccoli. I Piccolo. 6 
P 
ponta 15. 

MH RONTAM 


ENTE affittasi stanza, 


ma, vuota o ammobiliata. Via Olmo 1, 


ENTE? 


i 3 camere, camermo, 
subaftiti si prontamente. 
te) aniule 

io alittasi se 


no a vento 43. 


tasi prontamente. 


TANZA ammobiliata affittasi fior. 10, fa- 
miglia tedesca, a giovane impiegato. Co- 
ronego 13, porta 10, 8030 

CRRATESIIBIION 
CQUISTANSI armi, 


UI mobili, 
chità, casseforti, rame, bronzi. Corrispon- 


Fano. 


“RO divano con galleria usato in 


stato. Offerie al Piccolo 
zione «6680». 


;T decreto cinematografo in affitto, 
Litorale. Rivolgersi via del Bosco 


SQUISTANSI capelli caduti qualsiasi co- 
Parrucchiere 


via S. Nic 


GMPERO macchina da cucire e ricamo. 
Offerte dettagliate sub «Macchina» Pic- 


FFITTANSI quo cora NUO ingr 850 colo: 6997 
A ibero. Via Farneto 3, IV. 205. 

\-libero. Via Farneto 3, IV: 685 franconolli. € 
FFITTANSI prontamente. quartieri di u- E gilale Con prezzo n 26. 


vittoria per due cavalli, 


V. 4 0 5, Sistema modemno, 
Indirizzo Picetolo. 6851: 
macchina ' tappare bottighie, 


a 


pore 11. porta 11. 


ERCASI vestito uomo in buonissimo sta 
to, prontamente. Scrivere «Vestito» Pio- 


Piccolo sub «Lanterna». 


TCOUTSTERERBESÌ un paio orecchini bril: 


T80 pagamento rateale, 
OZZ Piccolo. 


0 21 _Piacolo. 


‘A vendere due stufe di ferro. Via” ‘Moni 
fort N. 6, piamoterra. 


centro su) 


prontamente centro città, pri: 
magnifiche stanze uso 
ittoio. Eventualmente ‘vendesi tutto si rre- 


cantere, 


quartieri 2, 3,74 


of 
‘a signora, signorina. 
8g 


ta bene 


stanza, fior. 4.50, costo. 


Tanze con due lett Bar 


acqua, 
prezzo mi 


Indirizzo Pic- 


Maiolica 3, 


affittansi bellissime stan- 
le ammobiliate. Spiridio- 


so libero, primo. 
Indirizzo Pilc- 


oggetti anti 


vendo voba di persone sane. i 


ITENDONS 
RR 


ENDO. 


f relativi sgabelli, 
tlivano Jletio, tavolo cucina, 
nza letto opaca. Canova 21, porta %. 
8093 

Vestiti e paletots pagamento 
nale o mensile. Indirizzo Piccolo. 


Nel salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico. 


A vendere cagnolino razza Pinc 4 mesi 
maschio. Via Margherita 5, II, sinistra. 
6941 

iccasione due letti bene lavora 
armadio 4 cas. 
più ele 


NIE, To non sbagliai, lungamente at- 
tesi nel luogo da Lei indicatomi. Male- 
dizione!! Posso sperare oggi stesso la ri- 
vincita?? Mi abbia sempre nella mente co- 
ine io la ho sempre nel cuore. 8: 

ì ZORRE - Preg 
A parlar i vostri desideri 
nandi (ne ciecamente ubbidirò fino alla fi- 
ne è qualunque costo, senza che la vi 
parola sia spinta da sentimenti divers 
juelli che m'abbisognano, ditemi che deb- 


Stab: 


venti 
mie 


(0) 


12816 _ 


N. 
12809 


2 


A 29. 


mit» cor 5 


8035 


DON SI 
8053 


în poi Là ner 


la 


6902. 


potiti, 
80561 | porta 3: 


57 


Via della € 


VE 


enza CO- 

Jreneo 
8061 

Bar 
8050 


Vi ON 
eo 


8043 


BIO Ù Sera 


colo. 


Il 


Sue foderato Ss: 


6872 


nestre misura: 


Miramar 13, dal 
ENDONSI letto completo, 


IDONSI prontamente utensili da 
trice muovi miodemi, 
> [ii ea minimo. VEE Giovanni Boccaccio 


cedonsi el 


]gensi dinettament 


INSI pila pietra bi 
, contenente 5 ettoli 
i nuova, armadione specchio. Via Pie- 


salta 


Ru ‘cornice dorata. Chioz- 


Corte N 


letti nuovi 
moderni, banco acqua, tavola, 
‘cucina, prezzo occasione. Indirizzo Piccolo. 
n; ENDONSI grande fioraia dorata, crede 

via S. Sebastiano N. 6, 


ha, 


a 


4 


pianoforti 


Giuseppe 


I, 


uso 


TENDONSI bella lampada petrolio «Favo- 
Indirizzo Piccolo. 
6853 


e, Spec 


Ti Sme le bromuro nere, colo 
rate, Natale, Capodanno, molte specia- 
0850, Eno po SI 


propia fabbri a. Via Beccherie 47. 


ratto rio ai ii dautiato 
ENDONSI vestiti signora, stagione, ca) 
cappottini. 


Gatteri 


ENDESI casotto in Ieguo, con porta 6 fr 
3.50X400; Via Giulia 56, 


CEST Re En RI E OLI 
ENDESI cucina popolare, causa parten 


bellissimi, 


pium 


6824 


ENDESI IRE turco, mom grande. 
68: 


ali momo, 


visa 12. 


TENDONSI stanza matrimoniale muova, 
suse, mnaterassi shanza pranzo moderna, 
ittoio (signora), armadio 6 cassetti, vat- 

libreria imodéma. Indirizzo Pic- 

6880. 
ENDESI bellissimo vestito, smoking, frak 
esclusi rivenditori. 

ortinaio. 6808 

lavamano e 


acqua, 
stufa petrolio 


bo fare! Non farò obbiezioni di sorta, sono 
DIO a tutto! Forte tanto quanto 
LO, 

ROMA. Nel vivo ricordo dei 
Mi SESAGLIE l’anima mi 


te_speran di Appa 
STRENA. 
SA adoro, voi solo! 
mio confonto, io pure sofiro 
Dunque sta tut Ù 
vi GUSNAO potrò 


S 
dole 
teneramen- 
8 


mia,” non ho nulla da o 
simi 
GIOTTO: sera incontrandoVi rimas 
tificatissima causa molte per me indi 
menticab i vicende. 1414. 8094 
amici openai bella. presenza, età 
desiderano fare conoscenza con si 
mie 0 vedove, scopo matrimonio. Scrivere 
sub «Amici» fermo posta grande. 6915 
ASGINO irresistibile. Sapemi mon bene, 
soffro tanto. Potessi esserti farmaco! 
Possibilmente vieni martedì. Infiniti... M... 


nio, 


DDIO è giusto, farà risplendere mia inno- 1 


cenza. il resto mi è indifferente. G. 


27, 
k] 


R 
mite 


via 


i 


Bel- 
9% 


contrarre assieme mutuo b 
prega persona di cuore D 
ORZIO imprenditori cerca giovane 
mansioni di contabile e magazziniere. Of- 
BERSONA seria, proprietario decreto e 
8029 Piccolo. 


([ERCO persona specchiata  omestà 
sta metà. Offerte «G 
IGNORINA momentaneam 
uendo in due rate. Offa 
q al_Piccolo. 
(e cio capitale 5000 corone, conoscenza 
lingua italiana, croata, disposto assumere 
ferte in italiano sub «Consorzio» posta Ra- 
usa, 
processi, luorosissima industria, cerca s0- 
cio capitalista. Scrivere 
Taio: prontamente disponibili per sE 
II intavolazioni. Beccherie 7, I, ore 1-2. 


me, oppure buona seconda. Indirizzo Pic- 
colo. GR41 
OPRA realità valutata cor. 50.000, cerco in 
I luogo cor. 28.000 interesse da .combi- 
narsi, Indirizzo al Piccolo. 6 


Via 


[pr 


Cavar 


te, uova (da 
prezzi convenient 
{Ponterosso). 

IANIN 


VI DE 20, Venezia, 


mo, ‘anche Jezioni. 


ISCHI grammofono 
da una corona in poi. 


vansi in vend 


qualunque lavoro, 

aggio di qualunque La 

iare una corto 4 
LU 


GLOGOWS 


, Cassa, Tate, scarto 
iimento «German 
n 


Tutti altri, cor. 


bio usati. Grammofoni M' 


Tori 
. 40, 60, 90, 160. Wiegele, Belt 
11840 


NINI nuovi ed usati prezzi eccezionar. 

io e nolo. Premiat0filfn 

angolo ‘Fontanone If \ 
1 


in 
02 


7 esco O 


galline, dindi, din 
sio e € conserve 
simi. Via Campanile 
106: 


LARDS, poll 


riconos 

cambio. Stabilimento Magrini, 
n 
(OFORTI Mi 

iche. DERIISA Magrini, via S ci 

osa Vianello, 5. 

tiene gestan 

cure affettuose, condizioni 


Gest 


3ALI feste splendidi preziosi 
AR vendo occasione, Piazza 


di: 
\ Scorzeria 
co assoriimen 


DA 


nti i migliori cassa, ratti 
via. Sì 
10680 


me. - 
i fazini gliene 
a casa. Indi 


7, dindiet 


a 


v 


(o 


ina accetta lavoro rica 
Indirizzo al Piccol0» 
6900. 


Barecc 
Dropri 


vi 4 
bi 


t0 


Stadion So, po! 


Ja negozio d'occhiali via Nuova 34, 10; 4 


uenti ing andimenti 5, 8 e 1g. Pre 
îi 1 


Taccomanda D 
ista sparher 


VISSIMO muratore 
regolare il 


Olmo 7, Marino. 


BUONI POSTI 


RIGEVYONO 


coloro, che assolvono il corso di; 


daîtilografia e Te 
presso la ditta 


SII & C.0 
Capo di Piazza 2 {Corso} 


a A binoccoli prismatich 


81171 


di 


lama 


fimetr 
{CHERIE 


| uccisa 
pe ift 

de 
bi 
Mero d 
e dell 
Mogli 


DEI 


PIEZZO, 


6858__ | Piccolo. 


6977 


N 


20 Piccolo. 


45, 
cel tor 


di tre 
11935 
gas, 


6748__| WIENDONSI 


GI riera 25. f 


6945 


TE 
Vn 


h 


SeOL, 


6884 


5888. 


fittansi. 
69041 


Dr 
8046 


(cai 


esclusi. Indi: 


6870, 


‘066 | Senità 36. 


6871 


6901 Ind 


bellissi 


8066 


8086 


6885 


Indirizz 
GODA 


sub nu 
6680. 
8123. 


olò 14 
12814 


ottimo 


Canova 18, p_JIl. Nardelli ERCASI 
TTFASI Sianza ammobiliata, ingresso stato. Offerte Sub «Vittoria» al Larto / como. T 
libero, volendo co: 3 anzoni 6840 | buona mi 
2 f 14. RA Manzoni OMPERO tutti gioni mobili, vestiti u: i) 
FITTANSI quartieri, stanze, maga ti. Sorivere «Levi», S. Giacoimo 7, GE Ò 
d 


piacer 
6901! 
cdi 
L08045) 
hai 


8077 


Scrivere 
8106 


12811 


in ottimo stato, 


\ABAGN 


ENDESI prontamente 
mento scrittoio, eventualmente .cedereb- 
besì anche vaffittanza. Indii 


ENDESI botteghino € 


rizzo 


‘allega 


'AUCHINA cu 
15, vendesi. Solit: 


Vendonsi 


AggÌ, 
‘Piccolo. 


ENDONSI cappottino @ cuffia 
bianco, bambina 4-5 anni. Indirizzo Pic- 
690 


Piccolo. 


LLICCIA e vestito 


Pam 


DIAL 


vendesi. 


prezzo, 


letto 


a gas q 


pi 


sgabello. Via A. Canova N. 9, porta 4. 


ENDESI deposito vini, trappa, qualunque 
causa altro impiego. Indirizzo 
6881 

'ENDONSI avviatissima. latteria, 


calfè popolare, 
6942. 


zz0, Piccolo. 
69: 


frutta, 
per mi 


Si 
lavamano due posti, due suste, tutto mio- 

dermno e muovo. Via Chiozza 13, secondo. 

ROTA 


pel 


ario 14, negozio vesti 
5932 


AS NE. Falegname vende stanza mar 
moniale, disegno modermo. Via. Pon- 
19. 209 


lisisime ar muove, tutto insieme fior, 
24, Grande tappeto 5. Media 16, primo, de- 
i, 8078 
causa immediata 
paretinza, mobili di 3 stanze, eleganti e 
sotto prezzo. Rivenditori 
Z 1281 
;JANUFORTE Mignon elegante, buonissi- 
ma voce, vendesi. Acquedotto 68, piep. 


6876 
fog si vendono sotto prezzo, c4usa 
Ip: ; ) i Vis 


rossimo tnasloco, nel magazzino di Via 
11936. 
NA vasca di zinco da. vendere, lunga me- 
irì 1.80. Indirizzo al Piccolo. 6662, 

TANINO magnifico modello, 
mente tenuto vendesi prezzo SOI 


armo, servizio Gemina vendo 7 


Fonderia 12, Quarto, 8108. 
i vendesi 


Offerte al 


U 


Indro, come nuo 
mite, vendesi. 


AB: ( i muovo, vende- 
Molino @ vento 3, deposito BERE 


nero vende sunto, 
usa affare annullato prezzo mitissi, 
S. Giovanni 4, primo. di 


Ì ICLOPE 
I Striale Seimi vendesi prezzo mitissimo. 
Piccolo. 6987 


ira. 


chimico-scientifico-imdu- 


bellissima per uso proprio ce 
Informazioni Rossetti 


mo ‘viennese 


amolorii, 


vendonsi. 


Madrid? 


perfettissimo 

Farneto 12, 
8101 

SW ACC. “HINA plaza co quasi nuova vendesi. 


301 


UELLE ben conosciute ragazzine ché 
menica sera, dono trovato varologio 
Cinematografo Spina, FUGELODA, scanso dis- 

806: 


EDOVA onesta sanissima, media età, © 

i ca signore da 60 a 65 in buona con 
zione o pensionato con risparmi, 
matrimonio, buona compagnia. Posta Bar-} 
Tiera, verso .sconirino. 


[eine Non più è d'altri. Il pensier 
mio è quel giglio, solo e sempre, 6885 


Compagnia M. G. 
6832; 


guada- 
gno annuo cor. 2000, affitto minimo, prez- 
zo fior. 400; botteghino frutta, erbaggi, in- 
casso scor. 60 giornaliere; 
rione icentirico, bellissimo lavoro, flor. 600, 
Petronio, Caffè Goldoni. 
'ENDESI fucile caccia Belgio polveri ni- 
trocomposte. Indirizzo Piccolo. 
TENDO! SI camapè, poltrona, specchio am- 
tiehi, 2 serrature inglesi, quadri. mdiriz- 
6IR 
ompleto arreda- 


6956 


6913 
colliers pelliccia neri, prezzo 
costo. S. Nicolò 33, salone mode. 8072 
'ENDONSI due letti da una persona. Fer- 
ame. 8076 


stupenda- 


gozio cerca capitalista 6000 scopo ingran- 
dimento locale, introducendo nuovo lucro- 
sissimo articolo. Preferibile persona ass 
ma sorveglianza negozio. Offerte «Ingrandi-! 
mento» Piccolo. 6904 
press corone 80 entro settimana, resti- 
tuzione mensile. Offerte «Sicurezza» 
Piccolo. 8963 
TANINI nuovi noleggiansi prezzi eguali 
i ianini usati. Via Fontanone 30. 8036 
I/APPETI uso Smirne grandi per stanza, 
fior. 15. Tappeti vellutati fini, grandi, 
fior. 45. Jess, Barriera 15. 8065, 
ODISTA vende splendidi cappelli fior. 6. 
Maria Maggiore 1, HI, Riva SETTI 
ARGHE! Tutti in librerla comperare 
allegro Parere Medico, 80 SRO 
Di 
ILLE cartoline, occasione, senza mecla- 
mie, cor. 5. Fano, Mercato 24, MANDO, 


i 


153. 
Dir} 
otivi 


‘ERCASI compagno di stanza. Riborgo 


17, p. II. GE04 
POLE di dindio, oca, grasso oca, 


dindio, galline, poulards, trovansi a prez- 
zi convenientissimi nella Salumeria Cam- 
panile 15, vis-à-vis Alberti. 8112 
OLLI acquisto o dò in cambio irancobol- 
li. Stadion 20, porta 10. 8114 
LBERI nella piazza Foraggi| 
ecchia, 0 buon pre 
$031° 
ime, fior: 2.20, 2.80, 
3.50. Deposito vestiti uomo e paletots, 
‘| prezzi onestisaimi, Jess, Barriera 15, 8098 
VVOCATO coraggioso cercasi per apporre 
la sua firma a questione grave ma giu- 
sta. Offerte «Urgentissimo» al Piccolo, 
= 6957 
IUMISTA Laite Toro 11 angolo Farneto 
‘e boa, stole in pelo e piuma. 6721 
UIDA popolare triestina pel 1908 conte- 
mente: calendario con notiziario, indi 
rizzo ed orario di tutte le Autorità, uffici, 
istituzioni, società, avvocati, medici, no- 
tai, negozianti ed esercenti raccomandati; 
tariffe diverse, orari ferroviari coi prezzi 
dei biglietti ed infine un emporio di ‘altri 
dati utili per la vita quotidiana del pub- 
blico. Bel volume di pagine 256 solidamen- 
te. rilegato contenente una pianta stradale 
di Trieste, le piante dei teatri ed una carta 
ferroviaria. Vendesi melle librerie, cartole- 
rie, cor. una. e mella libreria. Corso. 31. 
RARIO ferroviario Peterlin per l'Austria 
e Italia, con pianta e prezzi, vendesi 
nelle librerie, spacci tabacchi e stazioni 
centesimi 30.. 5296 
ORTASIGARETTE argento ultimi mo- 
«delli, presso Brumi Guglielmo. gioiellie- 
re, Corso 5. 4687 


uche 
TOLLE pelo grandi 


5) 


Ì 


Tenaglie per piombi 


Insuperabile, equisito liquore della ditta 
Di Liberti & Trusiani 


trovasi in tutti i caffè e nelle miglior battiglierio 


PUNCH MILANESE 


IPWCFALITS 


servito caldo, al bicchiere 2 24 cent. 


Bottiglie da un litro per famiglia Cor. 8 


BAR MILANESE 


annosso sl CAFFÈ DIANA 


Via 8. Giorammi 18 


BIRRA- CAFFÉ - LIQUORI. 
Servizio inappuntabi 


Numeratori, Paginatori, Incisioni, 


SIGILLI, 


IMPORTAZIONE DIRETTA | 


Stabilimento Grafico Triestino” 


Piazza Borsa N 


3 » Telefono 7 
SE IN PROVINCIA 


15. 


Fperto dal 4. Dicembre 1907 


6959 


OMNIBUS ALLA 


di F. MEIM 


Casa di prim'ordine 


Ascensore, Bagni, Illuminazione elettrica ecc. 


STAZIONE 


Gi 
yC0r- 


i ‘sì possono guadagnare comperando ogg 
scopo 
10 Biglietti riceve 


dalla fortunatissima Banca Bolaffio. 19 Decembre estrazione, Chi compera 


PER INGEGNERI 
PER COSTRUTTORI EDILI 
PER MAESTRI MURATORI 


soltanto in 


Riva Grumula N. 1 
Telefono 1182. 


i un Biglietto Stato a Corone 4 


uno gratis, 


di primissima qualità ; 
A PREZZI SENZA CONCORREN 


È vis 
I sulla 
trema 
l ban 
Quasi 
e ne 
| Morta, 


gli Sa 
L'usci 


Che I: 
dei n 
Geva.s 
Comm 
| Mi pri 
| Sato s 
| Notte 
de die 


‘83 


